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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Occupazione: 
nella grande 
industria 
-3,2% neirei 

Gravissima caduta dell'occupazione nella grande industria. 
Nella attende con oltre 600 dipendenti l'occupazione è scesa 
naM'81 dal 3.2% rispetto al 1980. I dati forniti dall'lstat 
rilavano inoltra che nel mese di dicembre c'è stato un calo 
del 4.8 % sul totale dei dipendenti e ben del 6 % fra I soli 
operai. Più forte il calo nelle industrie chimiche e farmaceu­
tiche ( - & & % ì a in quelle tessili e dell'abbigliamento (-5.5). 
L'industria meccanica ha perso il 4.2 % degli occupati. 

Viaggio nel dramma della guerra 
Stria* ptnwmnctn» 

Incontro 
con i contadini 

guerriglieri 
del Salvador 

I racconti di ragazzi e ragazze in rivolta - Le tragiche 
immagini di una cittadina poche ore dopo una battaglia 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — «Il tuo voto: la soluzlo* 
ne» grida da ogni angolo di San Salvador un 
cartello della commissione centrale elettora­
le che invita a partecipare alle votazioni del 
prossimo 28 marzo. Se qualcuno ci crede in 
questo paese è il sergente che comanda 11 pò» 
sto della guardia nazionale della cittadina di 
San Agustln nella provincia di Usulutan nel' 
la parte orientale del Salvador. «Spero che le 
elezioni tolgano un'arma alla guerriglia e si 
sgonfi. La trattativa? No, le forze armate non 
l'accetterebbero mal perché abbiamo visto 
cosa è successo In altri paesi che dopo l'ac­
cordo hanno mandato I militari ih campò di 
concentramento e il hanno eliminati. Come 
In Nicaragua. Sarebbe come arrendersi e al­
lora tanto vale morire combattendo: 

Il parere del sergente di San Agustin è im­
portante perché parliamo con lui a mezzo­
giorno e mezzo mentre ci conduce a visitare 
le conseguenze di un attaccò del guerriglieri 
che era cominciato alle 4 della notte ed era 
finito circa mezz'ora prima del nostro arrivo. 
Sotto la grande pianta che sta quasi al centro 
della piazza rettangolare e dietro la quale e-
vldentemente aveva cercato protezione, c'è 
ancora il cadavere dal volto orrendamente 
maciullato da un colpo di fucile del «sovversi­
vo» caduto nella lunga battaglia. In due trin­
cee scavate attorno alla sede della difesa civi­
le, cioè l corpi paramilitari, c'è ancora II san­
gue fresco di due soldati governativi morti, 
mentre 1 corpi di altri due sono composti e 
pianti nelle loro case attorno alla piazza. 

La guerra, tremenda, è appena passata di 
qui, lasciando l suol morti sfigurati, le sue 
sofferenze In tante famiglie, t muri scavati 
dalle bombe e dal proiettili, la sede del centro 
di comunicazioni del paese saltata In aria, 
animali morti e un acre senso di paura e di 
divisione. 

Ha paura il commerciante del paese che 
dice che l guerriglieri hanno saccheggiato 11 
suo negozio e vogliono ucciderlo perché lo 
accusano di essere una spia della polizia. «Se 
non vengono l rinforzi dell'esercito a proteg­
gerci — ci dice spaventato — lo me ne vado 
via da questo paese*. E poco più In là una 
donna ci confessa sottovoce che 'la paura è 
triste». Attorno al sergente, che et guida sotto 
un caldo opprimente di porta In porta per 
vedere IdannLI morti, per verificare le accu­
se di furto che lanciano alcuni commercianti, 
si muovono le guardie, alcuni elementi della 
difesa civile, una decina di persone In bor-

• ghese. n resto del paese, circa diecimila abi­
tanti, resta lontano, non si sa se per paura, 
per indifferenza o per solidarietà coni ribelli. 

*CI hanno attaccati In 800 o mille — dice 11 
sergente, forse esagerando—ho chiesto t rin­
forzi alle 6 del mattino, dopo due ore di batta-

Sua, ma non sono ancora arrivati adesso che 
quasi runa*. 
Forse le forze dell'esercito sono concentra­

te nell'offensiva contro la collina di Quazapa 
che proprio Ieri sera è finita coi risultato di 
sempre, l'Illusoria vittoria che tutu sanno 

che domani si risolverà con la ritirata, dalle 
posizioni occupate, dell'esercito è con il ritor­
no dei guerriglieri al posto di partenza. «I 
sovversivi sono Isolati* assicura uno del com­
mercianti, ma nessuno sa spiegare come sia 
possibile che vivono In tanti In questa zona, 
controllino interi comprensori; agiscano 
quasi Indisturbati. Come è possibile che ab­
biano occupato per tante ore tutto 11 paese, 
tranne la caserma. «SI— ammette 11 sergente 
— un buon numero di persone di San Agu­
stln sono andate con la guerriglia, ma quelli 
che sono rimasti sono tutti con noi. Con loro 
ci sono stranieri ricevono armi dalla Russia, 
da Cuba e, guardi qui, avevano anche razzi di 
fabbricazione cinese'. Due ore prima sul taxi 
giallo che da due giorni mi porta m giro per il 
Salvador, con un giornalista francese e uno 
spagnolo, avevo attraversato 11 fiume Lampa, 
Il più grande del paese, n taxi era scivolato 
pericolosamente sulla sabbia nera che copre 
il pavimento del lungo e freddo ponte origi­
nariamente riservato alla ferrovia a scarta­
mento ridotto ed ora usato anche da automo­
bili e camion, dopo che la guerriglia lo scorso 
autunno ha fatto saltare In aria l'enorme 
ponte stradale De Oro, vanto e affare della 
borghesia salvadoregna crollato di schianto 
coni sogni di vincere rapidamente la ribellio­
ne. 

Appena passato il fiume ed entrati nel pae-
sottodl San Marcos Lempa, veniamo fermati 
da gente spaventata che torna Indietro In au­
tomobile. ^Fermatevi, al chilometro 83 l 
guerriglieri hanno teso un'Imboscata e spa­
rano su tutti, anche sul giornalisti: 

Mettiamo un asciugamano bianco sull'an­
tenna del taxi e cominciamo ad avanzare 
lentamente sulta grande strada del Litorale 
completamente deserta, al lati una vegeta­
zione selvaggia, bassa e Intricata, poi campi 
di cotone e poi ancora Improvvisamente 
grandi spazi bruciati. Al chilometro 83 una 
Jeep rovesciata In mezzo alla strada e poi, 
subito dopo, un fossato scavato in fretta per 
rendere difficile 11 passaggio del veicoli. Con­
tinuiamo e Imbocchiamo la strada per San 
Agustln, sterrata, piena di una polvere che 
entra dovunque e riempie gli occhi, la bocca, 
I vestiti. 

Passiamo su un ponte semldlstrutto dalla 
dinamite, entriamo In una zona di fantasmi. 
Le case sono semldlstrutte e abbandonate, le 
coltivazioni sono state bruciate di recente. 
«Siamo stati noi — con/esseri di malavoglia 
II sergente di San Agustln più tardi — ma è 
perché di B ci tendevano imboscate». Non c'è 
traccia di vita, né di uomini né di animali. 
Avanziamo ancora per qualche chilometro, 
entrando In una sorta di budello, sulta sini­
stra un alto costone dalla vegetazione secca e 
Intricata, sulla destra case semldlstrutte. Dal 
costone Improvvisamente parte un colpo di 
fucile, poi un ordine gridato: 'Fermatevi e 

Giorgio 
(Segue in ultima) 

Il Vaticano in prima pagina sw giornali di New York 

Un orate accreditato alTONU 
arrestato con dipinti rubati 

DM 
NEW YORK — Vaticano In 

?rima pagina, ORI a New 
'ork, almeno nel tabloid po­

polari. ala non per l'ennesl-
roo viaggio caotico del papa, 
bensì per ira prete cattolico 
di 41 anni, don Lorenzo Zor-
za, finito nelle maglie deUa 
giustizia per contrabbando 
di opere d'arte rubate. 

Sorridente, affabile, eem-
pre con una grossa borsa al 
fianco, poliglòtta (ma con un 
Italiano che tradisce Portft-
ne bergamasca), Il reverendo 
Zorza è uno di quel preti che 
sembrano nati con 11 «ckrgv-
man*. ben conosciuto alTO­
NU In quanto da armi fa par­
te dello staff vaticano accre-
ditate al Palazzo di Tetro. 

Era passato, con la disin­
voltura che gli è propria, gio­
vedì scorso, davanti al fan-
stonar! della dogana che ne­
gli aeroporti Intemazionali 
controllano occhiutamente 
soprattutto gli emigranti. 
Nessuno lo aveva coati etto 
ad aprire 1 pochi che recava 
con afe solo dopo qualche 

giorno, grazie alla segnala­
zione di un informatore, si è 
saputo che aveva introdotto 
clandestinamente negli Stati 
Uniti due opere d'arte rubate 
e che egli sapeva esser state 
rubate: un San Giovanni 
Battista di Andrea Del Sarto, 
•aiutato 80 mila dollari (cir­
ca 100 milioni di Ure). E un 
«Ritratto di signora» attri­
buito al Bronzino. Il primo 
dipinto era stato rubato lo 
acorso aprile nella casa del 
marchese Giuseppe Roi, nel 
pressi di Vicenza. 

Lunedi pomeriggio la poli­
zia ha fatto Irruzione In una 

* — * * ^ * 

Verdetto scandaloso per il massacro di 8 anni fa in piazza della Loggia 

Un'altra strage nera impunita 
A Brescia hanno assolto tutti 

Rimesso in libertà anche l'unico imputato in carcere, condannato in primo grado a 10 anni e sei mesi: aveva confessato la 
sua partecipazione al crimine - L'accusa aveva chiesto condanne all'ergastolo - L'indignazione e la protesta della città 

- Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Tutti assolti e con formula piena: per non aver 
commesso il fatto. Scusate tanto per lo spiacevole incidente 
signori imputati, e liberi tutti. L'unico che ha pagato, e con la 
vita, è Ermanno Buzzi, assassinato in carcere da due suol 

, camerati. Sulla pietra tombale degli otto morti della strage si 
sovrappone ora il macigno di questa scandalosa sentenza. 
Uccisi due volte gli assassinati di piazza della Loggia, come 
quelli di piazza Fontana, come quelli della stazione di Bolo­
gna: una volta dai fascisti, l'altra dalle sentenze assolutorie o 
da indagini svoltesi in maniera avvilente. Ci sono volute 192 
ore di camera di consiglio alla Corte d'Appello di Brescia per 
arrivare allo sconcertante verdetto letto ieri mattina alle 
10,15 dal presidente Francesco Pagliuca. Assolto Angelino 
Papa — condannato nel luglio del 1979 a dieci anni e sei mesi 
— che è tornato da ieri in libertà per non aver commesso il 
fatto, nonostante la confessione resa sulla sua partecipazione 
al fatto criminoso. Assolti Nando Ferrari, l'ex dirigente del 
Fronte della gioventù, l'organizzazione giovanile missina, e il 
suo camerata Marco De Amici per i quali il procuratore gene­
rale aveva chiesto la condanna all'ergastolo. Assolto Nando 
Ferrari anche dal concorso in detenzione e porto di esplosivi 
e in attentati compiuti con il defunto Silvio Ferrari (saltato in 
aria dieci giorni prima della strage in piazza del Mercato per 
lo scoppio della bomba che stava trasportando), reati per i 
quali era stato condannato a cinque anni di carcere dalla 
(Segue in ultima) . Carlo Bianchi BRESCIA - Una drammatica immagina ormai storica: un cittadino piange sul corpo di una delle 

vittima coperto da una bandiera dei sindacati . SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 5 

Così si incrino la 
fiducia nella giustizia 

La sentenza della Corte 
d'assise d'appello di Bre­
scia lascia profondamente 
sconcertaìi e amareggiati. 

. Ancora una volta una stra­
ge fascista rimane.impuni­
tà, e restano senza volto au­
tori e mandanti. Da Piazza 
Fontana all'eccidio di Bolo­
gna, un unico disegno ever­
sivo è stato portato avanti 
dal terrorismo nero senza 

che lo Stato, i suoi apparati 
e i suoi strumenti operativi 
siano stati mai in gradò'di 
fare un minimo di chiarez­
za e di colpire responsabili­
tà è complicità. 
: - Viene da chiedersi se tut-

' to ciò non sia la conseguen­
za di un sistema di prote­
zioni, di coperture, di omer­
tà che a vari livelli hanno 
consentito la più vasta im-

«unità al terrorismo nero. 
folte volte abbiamo denun­

ciato la sottovalutazione di 
questo fenomeno, che è sta­
to purtroppo considerato 

. come secondario e tutto 
sommato marginate. Ricor­
diamoci l'espressione liqui-
datoria di Indro Montanel­
li. secondo'cui la minaccia 
alle istituzioni non veniva 

• certo da quattro «bombaro-
li» neri. ^ . 

•. Stupisce profondamenta. 
: l'esito del orocesso rispetto 
, ad un'inchiesta che pure a-
veva portato alla luce indizi 
di responsabilità assai con­
sistenti e inquietanti a cari­
co di imputati non nuovi 

all'attività eversiva, espo­
nenti non marginali di or­
ganizzazioni di estrema de­
stra. La riprova sta nell'ag­
ghiacciante esecuzione nel 
carcere di Novara di queW 
Ermanno Buzzi, principale 
imputato di questo proces­
so, che in primo grado era 
stato condannato all'erga­
stolo come autore materiale 
e principale della strage in 
concorso con almeno .uno 
degli imputati ieri assolti. , 

Perché Buzzi fu trasferi­
to proprio a Novara, alla 
mercé di luti e Concutelli? 
Perché su quello spavento­
so delitto non è stata fatta 
luce, anche ai fini della vi­

cenda processuale di Bre­
scia? . - • 

A questo punto la co­
scienza antifascista e de­
mocratica del paese chiede 
con forza che si cambi radi­
calmente strada. Chiede 
che lo Statò mobiliti tutta 
la sua forza e i suoi appara­
ti per fare una buona volta 
luce, per rompere il muro 
delle impunità, per dorè un 

' nome agli assassini e ai loro 
ispiratori. 

Diciamo al governo e ai 
ministri responsabili che, 

-' Ugo Spagnoli 
(Segue in ultima) 

P2: arresto e rilascio 
per un generale (Sisde) 

Arresto provvisorio, ieri, per 11 generale Pietro Musumed, 
ex dirigente del Sisde, il controspionaggio militare, chiamato 
a deporre davanti alla Commissione parlamentare dlnchie-
sta sulla P2 e Urto GellL H provvedimento, in serata, è stato 
ritirato. L'alto ufficiale era stato accusato di testimonianza 
reticente. In pmedeiiaa erastato ascoltato anche 11 generale 
Giuseppe Santovlto (nella foto) ex comandante dello stesso 
Sisde che ha fatto una serte di rivelasioni sui «serrili, e il 
•poco venerabile» di Arezso. APAO.2 

Decisiva l'intesa Francia-Italia-Germania 

Spadolini: Europa unita 
trattare con ali USA 

'aev7 

«Ci siamo scontrati con gli alti tassi di interesse americani» 
Oggi alla Camera un dibattito sul Salvador e sulla Turchia 

ROMA — Esiste un'intesa e 
una 'Stretta collaborazione» 
tra Francia, Italia e Germa­
nia. Intorno a questo nucleo 
costituito da tre delle mag­
giori nazioni del continente, 
potrà svilupparsi nella CES 
una più vasta unità per anda­
re in condizioni di forza a un 
confronto con gli Stati Uniti, 
anzitutto sulla politica mo­
netaria di Ronald Reàgan 
che sta strangolando l'econo­
mia dei paesi europei. Con un 
intervento a Milano, imper­
niato su questi concetti, Gio­
vanni Spadolini ha cercato di 
tirare le fila di un discorso 
che in questi giorni ha forte­
mente impegnato i inaggìorì 
leaders europei; prima con i 
coQoqvà parigmi Mitterrand-
Schnudt e poi con il viaggio a 
Roma del presidente france­
se. Ne 

aggiornate indicazioni di po­
litica estera, alla vigilia del 
dibattito di oggi alla Camera 
sul Salvador (tema su cui si 
intrecciano molti dissidi nel­
la maggioranza) e sulla situa­
zione turca. 

Il presidente del Consiglio 
è parato da una constatazio­
ne di fondo, da 'un dato che 
fa riflettere»: vent'annì fa il 
prodotto lordo dei paesi della 
Comunità 'europea era circa 
la metà di quello degli Stati 
Uniti; oggi è invece alla pari. 
Vi è però da chiedersi se il 
peso complessivo dell'Euro­
pa, economico e politico, cor-
risponde a questa nuova real­
tà. La conclusione di Spado­
lini è che il secondo tipo dì 
parità non è stato affatto rag-

C f . 
(Segue in ultima) 

a. e. 
(Segue m ultima) 

e cosi siano sempre 

CI È SUCCESSO, forse per 
distrazione o per la fretta 

con la quale, eerte mattine, 
dobbiamo leggere i giornali, di 
avere posato ieri per prima co­
sa gli occhi su questa frase: «Il 
discorso di lYento appalesa fi­
nalmente un dato: è la Demo­
crazia cristiana di Piccoli che ti 
pone due obiettivi: riconquista­
re la presidenza del Constflio, 
mortificare le forze laiche e so­
cialiste». Alla lettura di queste 
parole ci siamo detti, tra noi: 
bravo, questo « uà oppositore 
che ci piace. E soltanto m que­
sto punto siamo risaliti con lo 
sguardo a vedere su quale quo­
tidiano crono contenuti i detti 
che tanto ci garbavano e chi ne 
era l'illuminato e perentorio 
autore. Testata del giornale: 
-L'Umanità-, organo . del 
PSDl. Scrittore: on. Ruggero 
Puletti. vice segretario del par­
tito socialdemocratico. Guar­
date, compagni, a quel punto 
pué arrivare ia facete toste in 

certi nostri avversari. Fino a 
pochi mesi or sono, si può dire, 
gli esponenti del partito sarà-
gattiano sono stati al governo 
con la DC, sempre guidato da 
un democristiano. Per più di 
ire.it'anni — solvo tre (se non 
ricordiamo mate) monocolori 
scudocrociati, naturalmente -
hanno avuto posti di ministri 
anche di primo piano in gover­
ni de, dotta Difesa, alle Finan­
ze, ai Lavori pubblici, ai Tra­
sporti: e non c'è scandalo che 
abbia avuto come protagonista 
il partito di maggioranza rela­
tiva nel quale non siano stati in 
varia misura coinvolti i social-
democratici II solo ministro 
condannato dalla Corte costi-
tuzionale, funzionante da Tri­
bunale, è stato un socialdemo­
cratico posto dai democristiani 
alla guida politica, nienteme­
no, delle Font armate. Il padre 
spirituale del PSDi, il sta. Sa­
ngui, che oggi vediamo sedato 
•cesare e quel Pietro Longvt, le 

cui impudenza è pari soltanto 
aWignoranza, approvare eoa 
beri cenni del capo, grave e 
compunto come se fosse davan­
ti a una bottiglia di Barbero, gli 
sfoghi mntidemocristiani deW 
attuate segretario socialdemo­
cratico, è stato addirittura vi­
cepresidente del Consiglio in 
un governo (o in più di uno, mm 
non ricordiamo benel retto dm 
un de Che si vuote di pimi £ 
sforia di pochi mesi fa, di okm-
ni anni fa, di decenni trascorsi, 
si puè dire di tempre. Ma sape­
te che fm adesso Pulenif Ha an­
nusato reventnaUté di MM ama­
vo padimnt e prepara U suo 
partito « servirla, come ha fatto 
sempre, i*er fonane sosansente 
su un punto i socialdemocratici 
non si sano mai rinnegati: smlT 
anticomunismo. Gente cosi non 
poteva che essere e rimanere 
anticomunista. Il Cirio ce Js 
conservi sempre immutato. 

Róma: «talpe» Br 
anche nel carcere 

di Rebibbia 
e aita Rai-Tv 

LeBr avevano a Roma altre 
due «talpe» in posti estrema-
mente delicati: a Rebibbia e 
alla Rai. Nel carcere l'infor­
matola dai terroristi ara ad­
dirittura un acente di custo­
dia: Giancarlo Starila che 
Grò è sfuggito alla cattura. 

i talpa Rai sì ffrfaìna. Ro-
RizzutL E* stato arre-
E* un operaia) tetefo-

ed aveva 
ai centiahnL Nella 
la Djgos ieri ha fermato al­
tre 20 persone; cinque sono 
state poi ansstate. 

«mas 

Atroce iafort—io sai fawuro * Tarato 

Ano nella ghisa fusa 
operaio àelfhalsìder 

TARANTO —Un altro terri­
bile incidente sol lavoro Ieri 
aintalstder dt Taranto, Pac-
daleriache si reputa fra le 

parato et 43 asmi 
Gagliardi, è stato 

ed è precipitato In un 

saem> ̂ Pvjfsn) s^snung • •* mj 

ta atroce. 

degtt altoforni. S effettuava 
una prova di funstonaUtà net 
bttancere che orienta il getto 
dette ghisa verso alcuni fori 
attraverso cui si riversa poi 
nei «carri siluro*, n r 

mente e gU operai 
a 

lina leva. Che paro è 

Medaglia 
di Pertini 
al padre 
di Rocco 

Gatto. 
«I mafiosi 
assassini 

sono fuori» 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — 
«Alto è l'esempio che ha dato 
il figlio di questo cittadino 
contro questo male che ser­
peggia nell'Italia meridiana- > 
le. Il coraggio di questo cala- ' 
brese deve essere d'esempio 
per tutti, per resistere alla ' 
mafia che rappresenta un > 
affronto per u popolo cala­
brese». Così dice il presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini, nel suo primo giorno 
di visita in Calabria, incon­
trando nel primo pomeriggio 
di ieri nella Prefettura di 
Reggio Calabria, Pasquale 
Gatto, il vecchio padre del 
mugnaio comunista Rocco, 
ucciso nel 1977 a Gioiosa Io­
nica dalla mafia. Con Pa­
squale Gatto ci sono i figli ed 
i nipoti, l'intero consiglio co­
munale ditìioìosa ed e un in- ' 
contro, fuori dal protocollo, . 
carico di commozione. Ali 
anziano genitore Pertini con­
segna una medaglia d'oro al 
valor civile conferita alla me­
moria di Rocco Gatto. Sono 
attimi di grande commozio­
ne: Pasquale Gatto abbrac­
ciando u capo dello Stato 
?iange a dirotto e Io stesso -

ertini è visibilmente scosso. 
'Presidente — esclama Gat­
to— mi hanno ammazzato il ' 
figlio migliore e questi delin­
quenti sono tutti fuori». I 
presunti assassini di Rocco 
sono stati infatti tutti assolti 
in appello. 

Il grande tema della mafia 
è cosi rimbalzato prepotente­
mente nella prima giornata 
calabrese di Sandro Pertini. 
Anche il sindaco dì Gioiosa 
Ionica, il comunista Giusep­
pe Tarsia, in un breve saluto 
al capo dello Stato, gli ha ri­
volto un appello *per pregar­
lo di portare contro la mafia 
lo stesso impegno profuso 
nella lotta al terrorismo». 
Dei grandi mali che affliggo- ' 
no questo regione, caso limite 
all'interno dello stesso Sud, 
u mafia assieme alla disoccu­
pazione è certamente il più 
grave e Pertini se ne è reso 
subito conto. Dai discorsi uf­
ficiali pronunciati in prefet­
tura, dai presidenti dei consi-
gjbo e dette giunta regionale, 
dalle parole dei lavoratori • 
degli operai, sono venuti fuo-
n drammaticamente tuta i 
riodi irrisotti di uno sviluppo 
economico mancato, di una 
profonda disgregazione so­
ciale, di una grave cria dette 
democrazia. 

«LaColooria — ha detto il 
presidente dell'assemblea re­
gionale Rosario Chinano — 
deve essere messa in condi­
zione di concorrere all'unità 
dei paese partecipando al 
suo processo produttivo. 
Non altro chiede eia tempo la 
Calabria*. Dal canto suo H 
presidente della giunta Do-
minianni ha sottolineato l'a­
cuirsi dei conflitti sociali, te 
crescita della tensione nel 
mondo del lavoro, dei i 

to èsile istftusiooi, te < 

taedel 
Nette sala dstro-
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Oltre i confini nord-o­
rientali del Salvador, è in 
atto un dramma anche più 
tremendo: quello del Guate­
mala. È qui che, secondo un 
documentato rapporto di 
«Amnesty International», 
la violazione dei più ele­
mentari diritti dell'uomo 
tocca un i-record» continen­
tale. Dal '66 a oggi, i morti 
sono oltre trentamila, cin­
quemila dei quali appar­
tengono alla fase successiva 
al marzo del '78, quando il 
generale Romeo Lucas Gar­
da ha assunto la presiden­
za. Se il Salvador impres­
siona perii ^crescendo» del­
le atrocità, il Guatemala 
detiene il primato dell'as­
sassinio a lungo termine e 
della tortura generalizzata. 
Il ritrovamento e la conta 
dei corpi mutilati nelle for­
re, ai margini delle strade 
di grande comunicazione, 
alla periferia della capitale 
sono ormai da molti anni 
parte della vita quotidiana, 
in un quadro politico-isti­
tuzionale formalmente non 
eccezionale. -•,•.• 

Basterebbero questi dati 
a spiegare il moltiplicarsi, 
sulla stampa internaziona­
le e degli Stati Uniti stessi, 
delle denunce e delle testi­
monianze su quest'altro 
dramma, di pari passo con 
quelle sul Salvaaor. Ma ci 
sono anche altri motivi, non 

Anche un altro Stato in quella che gli americani 
definiscono la loro «quarta frontiera» ha bisogno 
dell'attenzione mondiale - Amnesty 
International denuncia: 5.000 morti in 4 anni 

al Salvador 
c'è un'altra terra dì morte 

seismo come affrontò e ri­
solse, diciotto mesi dopo a-
ver preso possesso della ca­
rica, il suo primo problema 
latino-americano: la pre­
senza alla presidenza del 
Guatemala di un uomo che 
"faceva il gioco del comuni­
smo internazionale». • Lo 
statista che turbava l'ordi­
ne centro-americano ed e-
misferica si chiamava Jaco-

di rado resi espliciti. Uno di Sbo Arbenz ed era uno dei, 
essi è che il Guatemala è, militari progressisti che a-

, vevano guidato, un decen-
: nio prima, l'insurrezione 
popolare, contro Jl feroce 

dal punto di vista politico, 
parte integrante di quell'A­
merica centrale che porta­
voce qualificati dell'ammi­
nistrazione Reagan descri­
vono come la "quarta fron­
tiera» degli Stati Uniti. Un 
altro é che l'attuale stato di 
cose è il prodotto, sia pur 
mediato, del pesante, pres-
sócché..scoperto intervento '" 
attuato ventotto anni orso*' ' 
no dal Dipartimento di Sta­
to e dalla CIA in questo 
paese, e motivato conta ne­
cessità di fronteggiare la 
minaccia del 'comunismo 
internazionale». 

Dietro le testimonianze 
c'è dunque una domanda 
alla quale Reagan e i suoi 
non sono in grado di dare 
risposta: come si spiega che, 
a così grande distanza di 
tempo e malgrado il ricorso, 
a metodi così drastici, di 
quella "minaccia» si torni a 
parlare, e anzi le si attribui­
scano proporzioni e un'ur­
genza anche più drammati­
che? . 

Nelle sue memorie, il pre­
sidente Eisenhower raccon­
ta con un sorprendente mi­
scuglio di candore e di fari-

dittatore Jorge Ubico. Con 
- lui, quel movimento si radi-
: calizzava ed entrava — in 
particolare con la Ugge a-
graria che prevedeva l'e­
sproprio di duecentocin-

• quantamila acri di terre in­
colte del monopolio '" Uni­
ted Fruit» — nella fase del­
le riforme capaci di incidere 

: suite strutture del paese. 
Bisognava, scrive Eisenho­
wer. 'fare qualcosa alla 
svelta». 

Le difficoltà del generale 
• come storico derivano fon­

damentalmente dal fatto 
che l'accusa mossa a Arbenz 
mancava anche del più esile 
appiglio. 'L'esproprio non 
è, di per sé, una prova di 
comunismo», egli riconosce. 
A costruire di sana pianta 

- una crisi internazionale fu­
rono, come agevolmente si 
ricava dalle memorie di Ei­
senhower. proprio le pres­
sioni orchestrate da John 
Poster Dulles e da suo fra­
tello Alien, rispettivamente 
segretario di Stato e capo 
della CIA: da prima, una 

manovra dura di accerchia­
mento diplomatico, ' nella 
quale si distinsero il Nica­
ragua di Somoza e l'Hondu­
ras; il blocco navale e, infi­
ne, l'invio di una forza di 
invasione, agli ordini del co­
lonnello Carlos Castillo Ar-
mas, un esule anticomuni­
sta,, munita di tre bombar­
dieri prestati da un * paese 
amico», con due piloti della 
CIA 

Quando due degli aerei 
furono abbattuti dalla con­
traerea guatemalteca, scri­
ve Eisenhower, si discusse 

. con i fratelli Dultes e con il 
vice-segretario di Stato per 
gli affari inter-americani, 
Henry F. Holland, se gli 

. Stati Uniti dovessero 'con­
tribuire a sostituirli». 

"Quali credete siano le 
* probabilità di Castillo sen­
za gli aerei?» chiese il presi­
dente a Alien Dulles. 

La risposta fu: *Press'a 
poco zero 

una settimana. Castillo Ar-
mas si rivelò, secondo Ei­
senhower, 'Uno statista 
chiaroveggente e capace». 
L'osservazione è fatta con il 
tono di compiacimento di 
chi ha comperato un arnese 
d'occasione e lo' vede fun­
zionare al di là delle aspet­
tative. Il calcolo non era, a 
ben guardare, molto diverso 
da quello che Reagan fa og­
gi con Duarte: una facciata 
di "Centro» per un lavoro di 
destra. Né era meno illuso­
rio: tre anni dopo il s'io 
trionfale rientro nella capi­
tale, Castillo cadeva sotto i 
colpi di un sicario e la de­
stra ripristinava te regole 
sanguinose della lotta per il 
potere che avevano caratte­
rizzato ^ i • primi cent'anni 
della Repubblica. -
< Che cosa è accaduto, da 
allora? La.storia di questi 

' trent'anni, o poco meno, 
' non è stata soltanto la sto­
ria di pronunciamenti mili-

"Supponiamo di fornigli tari, di governi dispotici, di «li aerei. Quali sarebbero al- elezioni truccate, di assas-

ira le probabilità?» • . sini politici e di repressioni 
E Dulles: "Circa il venti in massa, anche se tutto ciò 

percento». •••—?=..-..• ha rappresentato la nota 
Ma Eisenhower era per- dominante, ti paese ha co-fettamente in grado di va­

lutare l'impatto ulteriore 
.dello "effetto psicologico». 
Più tarai, a decisione ormai 
presa, lodò Alien Dulles per 
il suo tatto. Il capo della 
CIA replicò con un sorriso: 
"Signor presidente, quando 
ho visto entrare Henry con 
tre grossi volumi di diritto 

. internazionale sotto il brac­
cio, sapevo già che aveva 

. perso la• causa». 
Il Guatemala crollò in 

nosciuto, annotano i visita­
tori, un relativo sviluppo, 
che ha creato una "Classe 
media», con i suoi partiti: 
una democrazia cristiana e 
una socialdemocrazia capa­
ci a tratti di sfidare il mo­
nopolio della destra e dell' 
ultra-destra. Ma la maggio­
ranza del paese, nuovamen­
te esclusa dal voto e siste­
maticamente colpita nei 
suoi diritti e nelle sue aspi­
razioni, ' è stata respinta 

verso un dilemma: la rasse­
gnazione del perdente o la 
lotta nelle file della guerri­
glia. -:• --. : . 

Le ipotesi più interessan- • 
ti sono quelle che si sono de­
lineate negli anni sessanta, 
in particolare con la vitto­
ria elettorale di una coati- : 
zione di centro-sinistra e 
con la presidenza del suo 
"leader», Julio Cesar Men-
dez Montenegro. Parvero 
concrete, in quegli anni, le 
possibilità di una distensio­
ne interna e di una politica 
di riforme. Ma la destra, 
con la sua linea di guerra 
civile, prevalse nel '70 e fu 
ancora in grado, nel '74, di 
"rubare» alla DC il suo ri­
sultato elettorale. 

Con l'attuale presidente, 
/Lucas Garcia, si è giunti ài-
momento più nero. L'uomo 
trae la sua legittimazione 

, dal voto di una frazione'ir^~ 
risona dell'elettorato del 
'78 "(1.800.000 votanti su 
3.200.000 elettori registrati. 
meno del quaranta per cen­
to di voti validi, oltre il ven­
ti per cento di schede an­
nullate). Ma l'opera di uno 
dei suoi massimi collabora­
tori, il ' maggiore - Hector 
Montalban, che da una di­
pendenza del palazzo pre­
sidenziale manovra, secon­
do 'Amnesty Internatio­
nal», la macchina del terro­
re, elaborando personal­
mente le liste delie persone 
da assassinare, e Vimpunità 
di fui godono organizzazio­
ni come lo 'Esercito segreto 
anticomunista» e la 'Mano 
bianca» e "la destra», spe­

cializzate in questo campo, 
compensano - ampiamente -

. lo svantaggio. Sotto i colpi 
dei sicari sono caduti, nel ; 
marzo del '79, il «leader» so- •• 

" cialdemocratico ""•' Manuel 
Colom Argueta, l'ex-mini­
stro ' degli esteri Alberto 

~. Fuentes Mohr, sindacalisti, ' 
,-• avvocati, studenti. Il «lea- '•. 

der» democristiano, Vinicio • 
Cerezo, è scampato lo scor-

: so anno alte raffiche di un 
'commando», in una zona 

' della capitale dalla quale la 
polizia aveva appositamen­
te deviato il traffico; ora è 
alla macchia. 
. Cerezo e gli altri hanno 
confidato a giornalisti ame­
ricani la toro amarezza per 

. l'esito di «diciassette anni -
di sforzi nella ricerca di una 
soluzione -... democratica».. 
Dalle vicende del 'D4-la,de-r-
stra guatemalteca ha eredi-

. tato ur^ legame-privilegiato 
: con quella parte della dè­
stra statunitense che guàr- l 

daal Guatemala come a un 
«modello». Il presidente 

; Lucas, che considerava lo 
stesso Jimmy Carter una v 
specie di cripto-comunista . 
(ai punto, ha scritto «Ne­
wsweek», da chiamarlo '• 7 sprezzantemente «Fidel 
Carter») ha esultato; a suo 

' tempo, per la vittoria di 
Reagan, e si suoi sostenitori ' 

• hanno organizzato serenate 
per i -marines» di guardia 

' all'ambasciata 'americana. 
Il meno che si possa dire è 
che nulla è stato fatto fino a •• 

S uesto momento per delu-
erli. 

Ennio Polito 

Cbsà 
Péra 

moderna 
creoli 
primo 

spettatore 
Ristampati gli articoli 
dello «Spectator» che 

nel '700 inventò 
uno stile oggi di moda 

•Le donne», diceva la lette­
ra non firmata apparsa il 27 
giugno 1711 nel n. 102 di The 
Spectator, famosissima gaz­
zetta londinese redatta da 
Joseph Addison e Richard 
Steele, «sono armate di ven­
tagli come gli uomini di spa-
de, e talvolta fanno con essi 

{)iù strage. Affinché dunque 
e dame possano interamente 

padroneggiare l'arma ch'esse 
portano, ho fondato un'acca-

: demia per l'istruzione delle 
signorine . nell'esercizio del 

r ventaglio».». : Lo * scrivente 
passava poi ad enumerare le 
principali figure dell'eserci­
zio:' «presentare», «aprire», 
•scaricare»,. «deporre», «ri-

; prendere» è finalmente «agi-
' tare» quel frìvolo, delicato e 

volubile strumento di civet­
terìa; oltre, in un duplice 

••post-scriptum, a proporre i 
suoi insegnamenti anche a 
«giovani signori» mettendo a 
disposizione una piccola par­
tita di «ventaglietti ordina­
ri... per evitare spesa». • 

Quel non accademico do­
cente di ventagliologia era 
òvviamente un personaggio 
fantasma: il vero autore della 
lettera era tino dei due redat-

. tori, appunto quel Joseph 
! Addison che è, nella storia, 
; une dèi-più raffinati saggisti 
, df lingua inglese. Ed «Tuna 
j bèlla coincidenza che ad óf-
" frìre al lettore italiano un ri­

creante repertorio della sua 
. prosa (articoli o «capitoli» fra 
ì ben 274 da lui scritti per i 
555 numeri del giornale, fra il 
1- marzo del 1711 e il 6 di­
cembre dell'anno successivo) 
sia stato, come curatore e tra­
duttore, proprio Mario Praz, 
il più raffinato e godibile sag­
gista del Novecento italiano. 
Questa scelta italiana degli 
scritti (Joseph Addison «Lo 
Spettatore» a cura di Mario 
Praz, Einaudi, L. 10.000) con 
cui l'Addison riempiva le an­
guste colonne della sua gaz­
zetta, deliziandone (come di­
ce l'epigrafe del suo monu­
mento in Londra) i propri 
concittadini, fu pubblicata in 

Nostro servizio 
NIZZA — «Con il suo ultimo 
libro Graham Green* ha mes­
so il piede nel formicaio» seri* 
ve il giornalista nizzardo 
Georges Tabaraud che ha in­
tervistato lo scrittore inglese 
nel modesto appartamento 
che occupa ad Antibes, uno dei 
«ridenti- centri della Cesta A» 
zurra. In realta più che un li­
bro è un pamphlet, si intitola 
«Taccine», uscirà al massimo 
ad aprile, e la stampa interna­
zionale se n'è già occupata dif­
fusamente da quando, con 
una tetterà aperta al «Times», 
lo scrittore ha annunciato le 
sue intenzioni, e cioè denun­
ciare che Nizza è diventata 0 
regno della malavita: droga, 
prostituzione, case da gioco, 
speculazione edilizia. Intorno 
a questo mondo — in Francia 
lo chiamano il «milieu» — e a 
questo giro d'affari, prospera­
no forze politiche di destra, in­
grassarlo pescecani d'ogni sor­
ta; e frange di magistratura e 

Contro le dichiarazioni di 
Graham Greene è sceso in 
campo lo stesso sindaco di Niz­
za, Jacques Medectn, un uomo 
legato alTambiente di destra e 
anartenente ad una famiglia 
che da tre generazioni forni­
sce aBa quinta città di Francia 
il primo cittadino. Nel 
dette tutine elezioni le 
non sono andate moke 
per Jacques Medecin, ex 
notista ed ex st*tose£retorìe al 
turismo, hi quanto 
poso (meno di duemila voti) 
che 9 trono familiare 

teche Nfa 

va? 

Graham 
Greene 

«È il regno della mala » 
Lo scrittore sta finendo un libro esplosivo sili gangster che 
governano la Costa Azzurra: si chiamerà «J'accuse» 

Nizza 
f.-^' 

,:y-^. 
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tare inglese di 
do di psbbBcità» e di ig al • re 
nel piotto dove anomjMs*, he* 
•enocnoo cesi rtfuacciBrgu ai 

sola del «midi*. 
La rabbiosa tensione di Ji 

ÌP.ti'j 

donna, che Greene definisce 
«candida e ingenua», è stata 
sposata con Daniel Guy, ricco 
agente immobiliare di Nizza. 
(7 hn uno dei bersagli princi­
pali del «Tacerne». La sua sto­
ria è quella di un povero ra­
gazzo di provincia — cosi si 
presentò alla famiglia Cloetta 
— che diventa ricchissimo, 
con una vita segreta da na­
scondere: torturatere nelT 
OAS, rapinatore, protagonista 
delta mala locale. E il suo sem­
bra essere un ritratto tipico 
dei fjersenagzi del «milieu» di 
Nn 

l - tV"*-- '^ 
f*s*i 

no di 

etra) 

. n carnevale con le sue 
quasi cento edizioni,» sole, il 
mare azzurro e suggestivo del­
la «baia defliangett», I night 
club che per primi presentaro­
no gli spettacoli demi sa*jgna-
ranT integrali. 

Graham Grame si è invece 
• • M i i w M M \w WQ VM BOWffe* 
ti, e del sindaco m " 

hn proprio 
'. e mettere in prima 

glha Taltra faccia della 
lina. Ma vediamo come. 

Lo scrittore sfrega come. 
gandesi al potete della 
politica, un gruppo di si 
tori edili si é arricchito 
dendooueitaHnguadi 
rio che corre tra more e 

mento il 95 per cento degli 
tanti della Costa Azzurra. Rac­
conto «ter Tuo e per segno come 
il fascista Akert Sooggiari 
riuscì a fuggire in meo» quan­
to uni» iSnuneoli in dal pò 
lai no di giustizia di Niua 

di Risparmio che frutti 
quo iwniordi di veecl . 
iNustra gli Minerari del traffi­
co detta droga bjngo hi riviera 
italiana e francese tot eottusto» 
ne tra «milieu* e mafia. Gra­
ham Greene si è anche ricor­
dato degli attentati deTOAS e 

ileo» 

noti, nette loro linee gencran. 

t, particolari e s o 
lapuMJiraiiinr.c 

fanno di tutto per lmatdiila. 
Graham Greene si * infatti do-
cumentato a puntino primo di 
scrivere, e il suo sostato di a-

net 

te. La motta che l'ha 
Hsneude 
èinfotti 

teèmdtfseadi usui sua IV 

un provocatore serio 
— ha dichiarato rautore del 
"Fattore umano" in unìnter-
vista rilasciata al settimanale 
democratico nizzardo "Le Fa-
triote" —. Ho ricevuto dette 
lettere anonime rabbiose, ma 
anche telegrammi e lettere di 

_ sane mi scrivono 
fornirmi informazioni, 

agli di attri scasMBii. ma io 
intendo entrare nette sto­

rie degli altri. Voghe scrivere 
soltanto la mia esperienza». 

«Rendendo pubbliche le sue 
testimonianze non si espone 
troppo a delle minacce?», gli è 
stato chiesto. 

«Una vera peotestone non è 

osrveghare una persona 24 ore 
su 24. In più io sono straniero. 
Non chiedo questo». 

«Fensa di modificare la so­
cietà con la sua denuncia?». 

«Credo che ciò dipenda dal-

nen̂  America lati-

a 77 anni Gra» 
Greene parie ancora air 

e non sembra affatto 
Anzi, sta già 

di un 

prima edizione nel 1943; e la 
sua ristampa potrebbe dun­
que costituire per molti gio­
vani lettori una gradita novi­
tà: utile, da una parte, a ri­
scoprire (pur nella relativa 
levità dei temi privilegiati 
dal Curatore) alcune delle ra­
dici ideologiche di una-bor­
ghesia mercantile che, avan­
zando fra gli annosi contrasti 
dei tradizionali partiti Whig 
e Tory, si avviava all'età del 
suo splendore; e, dall'altra, a 
riconoscere l'arte di un gran­
de scrittore e crìtico, la cui 
influènza si estese ben al di là 
dei confini della sua nazione 
(sul Magalotti e poi sulla 
pubblicistica dell Illumini­
smo in Italia, su un Monte­
squieu in Francia, e persino 
su un Puskin in Russia). ' 

The Spectator, «Lo Spet­
tatore», non era un giornale 
f>recisamente come noi oggi 
'intendiamo: data la scarsa 

circolazione delle notizie e 1' 
esiguità del corpo redaziona­
le (Addison stesso e il suo a-
mico Steele) non poteva esser 
molto di più che un foglietto. 
Il contenuto di ognuno dei 
suoi numeri si esauriva in 
quelle che oggi risulterebbero 
quattro o cinque cartelle dat­
tiloscritte è aveva prevalen­
temente un carattere, più che 
d̂i iiifdrmaziohe vera e proi 

Eria, di commento sociale, di 
enevola critica del costume. 

A differenza delle «testate» 
dei giornali moderni quella 
dello Spettatore si poneva al 
di qua della metafora inten­
dendo significare un anoni­
mo, distaccato e imparziale 
redattore sotto le cui spoglie 
si celavano ora Addison ora 
Steele e che (pur arrogandosi 
con sommessa discrezione il 
ruolo di pubblico mentore) 
diceva ai suoi lettori esatta­
mente quel ch'essi si aspetta­
vano gli dicesse, anticipando 
cosi un rapporto fra giornali e 
lettori che e anche dei nostri 
giorni "Raccomanderei par­
ticolarmente queste mie ri­
flessioni», scriveva infatti Lo 
Spettatore, «a tutte le fami­
glie ordinate, che dedicano 
un'ora ogni mattiva al ti e al 
pane e burro: e caldamente 
le consiglierei per il loro bene 
di disporre che questo gior­
nale venga recapitato con 
puntualità, e considerato 
parte dei servizio del tè». 

Sarebbe oggi anche troppo 
facile riconoscere sotto tale 
imperturbato e allusivo can­
dore lo spirito sostanzial­
mente aggressivo di una nuo­
va classe mercantile, la cui a-
scesa avrebbe portato con sé 
anche gli orrori del più spie­
tato sfruttamento dei poveri; 
e nello stesso tempo riflettere 
che, per i diecimila lettori di 
questa gazzetta gioconda­
mente seduti dinanzi al tè 
mattutino, milioni e milioni 
di diseredati sudditi di S.M. 
Britannica non avevano allo­
ra di che sfamarsi per Finterà 
giornata... 

Ma qui il discono è sulla 
letteratura e poi, rispetto al­
l'epoca, l'Addlson non poteva 
coitsiderarsi un reazionario: 
vedeva nel futuro fl progresso 
e puntava, se non precipua­
mente sul progresso, almeno 
sul futuro, contribuendo a 
suburre le basi di quel com­
mon sente die, temperato 
dall'ironia e sorretto da un e-

quilibrato empirismo, avreb­
be fatto comunque la gran­
dezza di una nazione... Senza 
dire, inoltre, che gli argomen­
ti dello Spettatore (assistito 
e consigliato da un club di 
cinque immaginari e un po' 
bizzarri personaggi, tra i qua­
li emergeva, tutto creazione 
di Addison, un sir Roger de 
Coverley, bisnipote dell'in­
ventore «di quella famosa 
contradanza che è denomina- ' 
ta da lui») pertìnevano in di­
screta parte a un genere di 
lettura amena. 

Sì, c'erano anche certe 
noiose esortazioni all'eserci­
zio della virtù come «passa­
tempo» per riempire «gli spa­
zi vuoti della vita». Ma la 
scelta del Praz ci ha riservati 
i brani più gradevoli, portan­
doci ora in piena Borsa di 
Londra dove «gli agenti son 
quel che sono gli ambasciato­
ri nel mondo della politica:' 
negoziano affari, concludoh 
trattati, e mantengono buo­
ne relazioni tra quelle ricche • 
società d'uomini che son se­
parate l'una dall'altra da 
mari e da oceani»; ora intro­
ducendoci alla filosofia dell* 
esercizio fisico indispensabi-, 
le' ar«consèrvare chiaro Vili-'. 
teUetto, tèrsa la fantasia» è a 
"raffinare quegli spiriti che 
sono'necessari al corretto-
uso delle nostre facoltà intel­
lettuali, durante le presenti 
Uggì d'unione dell'anima col 
corpo»; ora guidandoci nell* 
esplorazione dei tipi psicolo­
gici (per esempio quello del 
"valetudinario», alle cui fo­
bie si contrappone come i-
deale di beatitudine quello di 
'"non temere né desiderare la 
morte»), delle abilità manua­
li precorritrici del do it your-
self, dei club, della vanità 
femminile ("la vera felicità è 
schiva di natura, e nemica 
della pompa e del chiasso»), 
della 'biblioteca d'una signo­
ra», del già detto "maneggio 
del ventaglio», dei politicanti 
da caffè. . . 
" Per arrivare, finalmente, 
ad alcuni ragguardevoli e-
sempi di prosa critica vera e 
propria: senza rimandare, 
naturalmente, agli importan­
ti papers su Milton che Ad­
dison pubblicò per molti sa­
bati sul giornale e che risulte­
rebbero estranei all'interesse 
del lettore-italiano non spe­
cialista, basterà qui leggersi 
(come misura di penetrante 
modernità e di critica lettera­
ria non noiosa) il saggio Del­
l'arguzia, apparso 111 mag­
gio del 1711. Non è privo, an­
cor oggi, di una persistente 
attualità in quel suo deciso 
distinguere la concreta argu­
zia (il wit, in inglese) delle i-
dee dalla falsa arguzia di cer­
ti poeti obbligati, per man­
canza d'ispirazione e d'inge­
gno, «a andare in cerca di or­
namenti d'accatto» come 
»negli anagrammi, nei cro­
nogrammi, nei lipogrammi e 
negli acrostici-, negli echi e 
nelle rime grottesche... nette 
facezie e nei giochi di paro-
te», ricorrendo persino a «in­
tere /rosi e poesie, modellate 
a forma di uovi, di accette, o 
di altari». —E pensare che T 
ottimo Addison credeva così 
di averli liquidati per sem­
pre! 

Giovanni Giudici 

Ili 
STORU DITALI A 

diretta da Giuseppe Galasso 

volume venissimo 
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Tutti i partiti chiedono spiegazioni al governo 

Si sposta in Parlamento 
il caso del sottomarino 

Preoccupazioni per la gravità dell'episòdio - Il PCI sollecita iniziative per ridurre la 
tensione nel Mediterraneo - Lagorio e Spadolini sono stati informati tempestivamente? 

ROMA — La vicenda del sot-
tomarino-spia nel golfo di 
Taranto continua a tenere 
accesa l'attenzione dei parti­
ti. Al di là della polemica, che • 
ancora infuria, sull'efficien­
za o meno della nostra Mari­
na, sulla nazionalità dell'in­
truso e sugli scopi della sua 
missione, che pur sono que­
stioni di merito da chiarire, 
la questione politica che e-
merge dalla vicenda, e che 
sicuramente sarà al centro 
del dibattito parlamentare : 
imminente, provocato dalle 
numerose interpellanze e in­
terrogazioni presentate da 
tutti i gruppi, è quella della 
gravità dell'episodio in 
quanto sintomo allarmante 
di una pericolosa militariz­
zazione della vita internazio­
nale e, in particolare, del Me­
diterraneo. ."":.:.... 

Di questa preoccupazione 
si sono fatti interpreti i grup­
pi parlamentari del PCI con 
una interpellanza alla Ca­
mera (di cui abbiamo dato 
notizia ieri) e un'altra Inter- , 
pellanza presentata ieri al ' 
Senato (firmatari i senatori 
Boldrini, Pieralli, Romeo, 
Tolomelli, Corallo, Cazzato, 

Armelino Milani, ' Gatti e<' 
Margotto) rivolta ai ministri, 
della Difesa e degli Esteri. > 
•-• I senatori comunisti chie­
dono di essere informati sul­
la dinamica dei fatti, sulla 
nazionalità del sommergibi­
le (di cui sino ad ora non ci 
sono prove certe) e, in caso 
affermativo, sui passi com­
piuti dal governo italiano nei 
confronti del paese di appar­
tenenza. Si chiede inoltre «se 
il governo convenga, sulla 
necessità di adottare ogni 
possibile iniziativa sul plano. 
diplomatico e politico al fine 

Comizi del PCI 
OGGI 

A. Castelli. Bologna; Grup­
pi, Reggio Emilia; Libertini, 
Roma - Sez. Guido Rossa; 
Nardi, Pesaro; Petruccioli, 
Roma - Circolo Culturale 
Monteverde. 

DOMANI 
Ingrao, Vienna; " Libertini, 
Milano. 

di diminuire la tensione oggi 
esistente nel Mediterraneo, 
anche a causa dell'accresciu­
ta presenza delle marine da 
guerra». ' s- i 
r SI pone — come si vede — 
l'accento sul significato gra­
ve che questo episodio di vio­
lazione della nostra sovrani­
tà assume nel momento in 
cui il Mediterraneo è diven­
tato un'area di tensioni e di 
provocazioni e sul fatto che, 
in questa situazione, non sa­
rebbe sufficiente invocare — 
come fanno, con accenti 
strumentali, esponenti • del 
PSDI e della DC — un poten­
ziamento delle spese per la 
sorveglianza e la difesa delle 
nostre coste o ritorsioni eco­
nomiche, mentre il problema 
vero è quello di agire per op­
porre alla corsa riarmista u-
n'alternativa di disarmo e di 
pace. : . - : . ! > . ., 

Ieri 1 commenti sulla vi­
cenda hanno toccato ancora 
due aspetti: il carattere della 
convocazione da parte della 
Farnesina dell'ambasciatore 
sovietico a Roma e il com­
portamento, nel momento 
critico della vicenda, del capi 

militari e del governo. — 
Sul colloqui tra l'amba­

sciatore sovietico Lunkov e il 
segretario generale Malfatti 
non sono state rilasciate di­
chiarazioni. Una formale 
protesta nel confronti dell* 
URSS, del resto, non era pra­
ticabile in quanto non vi so­
no prove certe circa la nazio­
nalità del sottomarino-spia, 
anche se, per esclusione, ne­
gli ambienti della Marina si 
accredita l'ipotesi che l'unità 
appartenga alla marina so­
vietica. ^ »"•••' * •..'•;< 
] Più inquietanti gli interro­

gativi sulla seconda questio­
ne: i capi militari sono stati 
avvertiti subito della situa­
zione? Hanno informato il 
ministro della Difesa e il pre­
sidente del Consiglio? Anche 
su questi aspetti è necessario 
un chiarimento (ieri circola­
va con insistenza la voce che 
sia il ministro Lagorio che il 
presidente Spadolini siano 
stati lasciati all'oscuro della 
vicenda per un tempo assai 
lungo) e il dibattito parla­
mentare sarà occasione per 
avere, anche su questi aspet­
ti, un'informazione che si 
spera esauriente. 

Comunicazione giudiziaria per frode all'amministratore delegato 

Bloccate oltre mille auto 
che la Fiat aveva importato 
Provenivano dalla Spagna - Avvertite le dogane per fermare altri arrivi dall'estero - Le 
vetture importate, se costruite in Italia, avrebbero dato lavoro a 50.000 lavoratori 

TORINO — L'ingegner Vittorio Ghldel-
la, amministratore delegato della 
FIAT-Auto, ha ricevuto una comunica­
zione giudiziaria per frode in commer­
cio. È Imputato (e con lui è sotto accusa 
tutta la FIAT) di aver ingannato mi­
gliala di automobilisti italiani che vole­
vano acquistare vetture di produzione 
nazionale, per alutare la nostra indu­
stria a superare la crisi, e si son ritrova­
ti in possesso di automobili fabbricate 
in Spagna, Brasile, Polonia, Jugoslavia, 
spesso prodotte da industrie (come la 
SEAT spagnola) che non appartengono 
più alla FIAT. 

La clamorosa iniziativa è stata presa 
da un pretore torinese, il dott. Giuseppe 
Casalbore, che contesta al «numero 
uno» della FIAT-Auto la violazione del­
l'art. 517 del codice penale, che punisce 
(con la reclusione fino ad un anno) la 
vendita di prodotti con nomi, marchi o 
segni distintivi *atti a indure in inganno 
il compratore sull'origine, provenienza o 
qualità del prodotto». Ma prima del ma­
gistrato si erano mosse la guardia di 
finanza e le dogane, che hanno bloccato 
in un autoparco di Cambiano, ad una 
ventina di chilometri da Torino, oltre 
mille automobili dei modelli «Panda 45» 
e «127» provenienti dalla Spagna. I fun­
zionari hanno notato che le bolle doga­
nali descrivevano vetture prodotte dal­
la SEAT a Barcellona, méntre sulle au­
to c'era solo 11 marchio FIAT e nessun 
altro segno che potesse farle riconosce­
re come prodotte all'estero, si sono per­
ciò rifiutati di sdoganarle ed hanno av­

vertito il pretore. - ,A*^ 
La vicenda è solo all'inizio e potrebbe 

avere sviluppi Inimmaginabili. Segna­
lazioni sono già state spedite alle altre 
dogane Italiane, perché effettuino ana­
loghi controlli: a Verona (dove fanno 
capo le auto FIAT importate dalla Po­
lonia), a Livorno (dove vengono sbarca­
te le «127 diesel» e le «147» costruite In 
Brasile), al valichi con la Jugoslavia ed 
a quelli di Modane, Chiasso, Brennero. • 

E possibile che 11 magistrato si inte­
ressi pure delle operazioni valutarle che 
la FIAT fa con l'estero, per pagare le 
auto importate in Italia. E il caso della 
SEAT, che la FIAT gestiva fino a qual­
che anno fa, anche se la maggioranza 
delle azioni di quest'industria apparte­
neva all'INI (l'IRI spagnolo). Avendo la 
SEAT accumulato deficit di 250 miliar­
di di lire all'anno, la FIAT ne è uscita. 
Ha però mantenuto con la SEAT rap­
porti commerciali. •••-•• " .- : 

Oggettivamente il magistrato torine­
se ha il merito di aver rimesso il dito su 
una plaga che ha raggiunto dimensioni 
colossali, con danni Incalcolabili per 1' 
economia e l'occupazione nel nostro 
paese. È il fenomeno (spesso sottovalu­
tato e sottaciuto) di una grande azienda 
come la FIAT che espelle decine di mi­
gliaia di lavoratori dalle fabbriche ita­
liane e chiude interi stabilimenti (come 
il Lingotto a Torino), mentre importa 
centinaia di migliala di automobili dal­
l'estero e contribuisce ad accrescere 
sempre più il passivo della bilancia 
commerciale del settore (2.562 miliardi 

di deficit nel 1981, con un peggioramen­
to del 28 per cento rispetto all'anno pri-

Il nostro giornale aveva denunciato 
già un anno fa che la FIAT era diventa­
ta il secondo importatore di automobili 
straniere In Italia, dopo la Renault. 
Successivamente la FIAT ha ammesso, 
negli incontri col sindacato, di aver im­
portato (dalla SEAT spagnola, Autoveis 
brasiliana, Zoz jugoslava, Polmot po­
lacca, ecc.) ben 240 mila vetture nel 
1980,216 mila vetture nell'81 e di preve­
dere un'importazione di 200 mila auto 
quest'anno.. •>• ---«v » •* = . 

In questi mesi i muri, le pagine di 
giornali e rotocalchi, gli schermi delle 
Tv private, sono stati inondati di pub­
blicità della FIAT e di altre case auto­
mobilistiche, con un invito perentorio: 
«Compera italiano». Negli annunci 
compariva una frase che mirava a su­
scitare sensi di colpa nell'automobilista 
italiano che fosse tentato di comperare 
una macchina straniera: «Quattro vet­
ture straniere equivalgono ad un posto 
in meno nell'industria italiana». Se la 
matematica non è un'opinione, le oltre 
200 mila auto che la FIAT importa ogni 
anno dall'estero equivalgono quindi a 
50 mila posti di lavoro. Ce ne sarebbe 
abbastanza per ridare un'occupazione 
ai 23-mila dipendenti sospesi dalla 
FIAT nell'ottobre '80, agli altri sette­
otto mila lavoratori che sono diventati 
«cassintegrati» in seguito. 

Michele Costa 

Nella scuola nuove generazioni di alunni ma anche nuove leve di genitori 

«Non v essere un padre dimenato» 
La battaglia del CGD per abbattere le barriere che separano scuola e società - Attese e domande sul terreno della formazione 
educativa, della didattica, della sperimentazione - Sabato a Roma assemblea nazionale degli eletti negli organi collegiali 

ROMA — «Dislessia» è un 
termine difficile, non Io si 
trova nemmeno nei dizio­
nari. Pure, indica una con­
dizione diffusa: quella di chi 
non riesce a pronunciare le 
parole, o lo fa storpiandole, 
accavallando vocali, rad-. 
doppiando consonanti, mu­
tando desinenze. Dislessici 
sono circa il quindici per 
cento dei ragazzi della scuo­
la elementare. Una cifra e-
levatissima. Ma non si trat­
ta di uno stato irreversibile: 
diagnosticato e affrontato 
in tempo, esso può essere 
curato, corretto e vinto. 

Un terreno sconosciuto 
ieri, o praticato solo da spe­
cialisti. Oggi non più. Che 
cosa significhi «dislessia», e 
perfino che cosa sia neces­
sario fare per risolverla, so­
no ormai In parecchi a sa­
perlo, soprattutto fra igeni­
tori. I quali pongono alla 
scuola — In questo come in 
altri moltissimi casi — una 
domanda nuova di inter­
vento e di collaborazione. 
Ma è In grado la scuola, 
«questo» scuola, di corri­
spondere alle attese? E non 
c'è forse una grande inizia­
tiva da condurre — una 
grande battaglia culturale e 
civile —perchè la scuola as­

solva pienamente al suo 
\ compito? 

. Questo della 'dislessìa» è 
soltanto uh esemplo, ma 
molti altri ne mettono in 

, campo i dirigenti del CGD 
. (il Coordinamento dei genl-
., tori, democratici), organiz-
. zazìone ormai da alcuni an-
. ni impegnata nella lotta per 

la democrazia e per la rifor­
ma della scuola. B nostro 
sforzo — spiegano — è di 

. abbattere quella sorta di 
barriera che ancor oggi di­
vide la scuola dal resto della 
società, quello steccato che 
— nella stessa giornata del 
ragazzo — separa il suo 
tempo di scuola dal suo 
tempo di vita sociale o fami­
liare. Non vogliamo un 
'bambino dimezzato», cosi 
come non possiamo accet­
tare un tgenltore dimezza-

' to». Ma se non si vince la se-
- parazlone, il rischio è pro­

prio questo. 
H CGD si è impegnato a 

fondo, nel dicembre scorso, 
nel rinnovo degli organi col-

- legialL Le liste di genitori 
che esso ha presentato, o i-
spirato, o orientato, hanno 
raccolto buoni risultati, e 

• sabato prossimo a Roma, in 
un albergo di Via Ripetta, 

eletti e dirigenti di tutte le 
città italiane si riuniranno 
per la prima volta per con­
cordare compiti e iniziative. 
Che non sono pochi né sem­
plici, spiega Marisa Musu, 
presidente del Coordina­
mento. -• , -..-;-__;:.:;-..-' •;" 

L'assemblea avrà un du­
plice scopo: uno tecnico e 
uno culturale più ampio. E 
sì tratta, in sostanza, della 
stessa duplice funzione che 
svolge il CGD: fornire «ser-
vizi» (cioè spiegare come si 
legge un bilancio, come si 
organizzano i momenti del­
la partecipazione e del con-

, trollo, come si imposta una 
vertenza sul trasporto o sul­
le mense), e costituire un 
punto di incontro e di inl-

, ziativa sui temi più com­
plessivi della riforma scola­
stica (i programmi elemen­
tari, la modifica della «se­
condaria», Za didattica e la 
sperimentazione, eccetera). 
Con l'obiettivo — va ripetu­
to — di sconfiggere là scis­
sione tra Istituzione scola­
stica e società intorno, che è 
la causa più In Urna della ar­
retratezza del nostro siste­
ma educativo. 

Non si riesce a capire be­
ne — commentano al CGD, 

nella sua sede presso la Ca­
sa della Cultura — perchè 
mai qualcuno abbia parlato 
di vittoria delle liste 'catto­
liche» fra i genitori nel voto 
del 13 dicembre. Da che co­
sasi desumeva quell'alien- -. 
tamentó?Non certo dalla '• 
singolarità delie denomina­
zioni : ('Viva . Pinocchio», 
mNoi più; 'Per una scuòla 
pensosa», *Concretl nell'a­
zione», •Concreti nell'igie­
ne», tanto per citare le più 
curiose). È vero invece che 
fra I genitori — le assem­
blee di questi mesi lo con­
fermano — si diffonde una 
visione più laica, meno i-
deologìca. Qualche anno fa 
ci si divideva sulla base del­
le distinzioni di partito, e 
questo spesso serviva a ce­
lare un vuoto sostanziate di 
idee e di proposte nel merito 
dei problemi scolastici. Og­
gi non sembra più così. La 
partecipazione è tornata ad 
essere altissima, e la do­
manda non riguarda più 
semplicemente l'impianto 
di riscaldamento o la lam­
padina ma la formazione e-
ducaiivà e didattica, le scel­
te dei libri di testo, I nuovi 
canali di apprendimento in 
una società sempre più 

complessa che diversifica te 
fonti della comunicazione. 
E riguarda anche la funzio­
ne che la scuola deve svol­
gere in relazione ai fenome­
ni di difficoltà (come la 'di­
slessìa», appunto), di disa? 
(lattamento» e a quelli, df, 
particolare allarme sociale 
come la diffusione della 
droga. 

Una nuova generazione 
di alunnii ma anche una 
nuova generazione di geni­
tori: non più disposti a dele­
gare, a considerare la scuo­
la come un recinto, un cam­
po separato; che hanno su­
perato — non tutti, certo, 
ma una gran parte — quei 
complessi di inferiorità che 
appena vent'anni fa mette­
vano 1 toro padri in sogge­
zione di fronte al presidi o ai 
direttori didattici. Essere 
genitore, oggi, «si progetta», 
si impara, induce a porre 
domande ieri insospettate. 
Come quelle che gli anima­
tori del CGD — il gruppo di 
volontari che, mentre par­
liamo, si affannano al ciclo­
stile, spillano, scrivono in­
dirizzi sommersi da pile di 
carta — si sen tono rivolgere 
quotidianamente e a cui si 
sforzano di dare risposta. 

Affrontando l temi più di­
versi: non solo quello speci­
fico della scuola, ma quello 
della salute (a dicembre 
hanno tenuto un convegno 
sulle cause della morbilità 
infantile), quello del tempo 

' Ubero, perfino quello del: 
• gioco.- '~'-.-«.--r .-- -T"•*"•_'• 

Uno sforzo che sì incrocia, 
del resto con una crescente. 
attenzione anche dà parte 
dell'editoria. In librerìa e In , 
edicola campeggiano titoli, 
fascicoli, guide e manuali 
— alcuni apprezzabili, altri 
meno — sul come svolgere 
il ruolo di genitore e sul co­
me affrontare I compiti e-
ducativL Non in astratto 
ma oggi. In questa realta, in 
questo nostro tempo. _ 

Può la scuola — la sede 
primaria della funzione for­
mativa — limitare il pro­
prio ruolo, sancire la sepa-
razione, rinunciare ad esse­
re strumento di nuova cul­
tura e veicolo di moderna 
socialità? È qui, su questo 
terreno, che J genitori de­
mocratici del CGD condu­
cono la loro battaglia. L'ap­
puntamento di sabato pros­
simo a Roma ne è un mo­
mento. 

Eugenio Manca 

«Testimoni di Geova»: ordinanza 
del tribunale non eseguita? 

CAGLIARI — Nuovi «tomenti al precotto control due «Testimo­
ni di Geova», Giuseppe Oneda e Consiglia Costanzo, accusati di 
aver* causato la morte desa loro figlioletta Isabella, affetta da 
talsiisniia, sospendendo le indispensabili trasfusioni di sangue. 
Infatti, secondo le testimonianze fomite dalle assistenti sociali, 
un'ordinanza del tribunale dei minorenni eigiungeva che la bam­
bina fòsse sottoposta a trasfusione ogni 28 giorni. Ma la ordi-
nanza non fu rispettata, É colpa della negligenza degli enti incari-
cau ut »er esentare gè munii oei inounwe, ottono i ove accusali. 
Dopo pochi mesi dsee sospensione detta cura, la piccola Isabella 
mori. Il processo éeejemsa. WRIA FOTO: 

TV PRIVATE 

Gaspari 
promette 
la legge 
fra 10 
giorni 

ROMA — Sollecitato dalla pre­
sentazione di tre mozioni (una 
comunista, una della Sinistra 
indipendente, l'altra della mag­
gioranza), il ministro delle Po­
ste Gaspari si è impegnato ieri 
davanti ai senatori — in tal 
senso lo aveva vincolato alcune 
settimane fa anche la Camera 
— a presentare entro il 15 pros­
simo il disegno di legge gover­
nativo per le tv private. E una 
legge — ha detto Gaspari — di 
tale importanza da non poter 
essere imposta a colpi di mag­
gioranza. Con questa motiva­
zione il ministro ha chiesto ai 
presentatori delle mozioni di 
non chiederne la messa in vota­
zione. La richiesta è stata ac­
colta. Non siamo soddisfatti — 
ha affermato il compagno Va­
lenza — per le cose che il mini­
stro ci ha • detto sulla RAI; 
prendiamo atto, comunque, 
dell'impegno assunto per le tu 
private. Identiche argomenta­
zioni ha svolo il sen. Fiori per la 
Sinistra indipendente. 

Il dibattito sulle mozioni si 
era avviato ieri mattina in aula 
mentre a Milano i lavoratori 
dell'Alfa manifestavano davan­
ti alla sede RAI. Il documento 
dei senatori comunisti è stato 
illustrato dal compagno Valen­
za. Richiamata la necessità, per 
il Parlamento, di recuperare e 
rinsaldare le sue competenze di 
controllo e vigilanza sul siste­
ma radiotelevisivo come garan­
te degli interessi collettivi, Va­
lenza ha svolto tre argomenti 
centrali. Per primo l'informa­
zione: è convinzione ormai lar­
gamente diffusa — ed esiste 
una massiccia e convincente 
documentazione in merito — 
che la RAI sia tornata ad essere 
un altoparlante al servizio del 
governo e dei partiti di maggio­
ranza. Secondo punto affronta­
to dal compagno Valenza, quel­
lo della censura che si esercita 
su programmi culturali impe­
gnati. Valenza ha citato la sop­
pressione della rubrica «Di ta­
sca nostra», la mancata messa 
in onda di «AA.A. offresi» e del 
•Caso Ippolito», del film di Ber­
tolucci «Panni sporchi a Mila­
no». Infine la mancata regola­
mentazione delle tv private per 
la quale gravi e intollerabili so­
no'1 ritardi dei governi, solleci­
tati dalla Corte costituzionale 
ben sei anni fa a varare nonne 

^legislative. - -
Il sen. Fiori, a nome della Si-

. Distra indipendente, ha sottoli­
neato come anche recenti affer­
mazioni del presidente della 
RAI, Zavoli, testimoniano che 
oggi l'informazione radiotelevi­
siva è fatta in funzione dei par­
titi della maggioranza. E ha de : 
nunciato i essi più clamorosi di 
emarginazione — per ragioni, 
squisitamente politiche o per i-
nammissibtli ritorsioni—di ot­
timi professionisti quali Corra­
do Stàjàno, Nuccio Fava, Artu­
ro Gismondi; il silenzio della 
RAI sulle vicende della P2. 
•. Nella discussione sono inter­
venuti — tra gli altri — il de 
Vittorino Colombo (ha svolto 
una difesa postuma di Gustavo 
Selva), il socialista Noci che ha 
parlato di lacci e lacciuoli che 
ingabbierebbero la RAI e che 
sarebbero da individuare nella 
legge di riforma (ma i guasti 
non sono stati provocati pro­
prio dai tradimenti che la mag­
gioranza ha inferto alla rifor­
ma?). _; 

Il dibattito a Torino sulla politica del compromesso storico negli anni *70 

Ma davvero il PCI inventò un paradosso? 
Dal nostro inviato 

TORINO — Gli studiosi di 
scienze sociali — in gran parte 
non comunisti — invitati dall' 
Istituto Gramsci piemontese a 
discutere del «PCI anni 70» 
hanno lavorato con tanto impe­
gno da fornirne non solo un'im­
magine limpida e obiettiva, ma 
anche un interessante bilancio 
di attività. Nella seconda gior­
nata di lavori la strategia del 
compromesso storico, che ha 
caratterizzato l'iniziativa del 
PCI in quegli anni, è stata esa­
minata con l'interesse sereno 
che si riserba di solito ai fatti 
storici trascorsi più che agli av­
venimenti ancora «caldi» della 
vicenda politica. E non è cosa 
frequente visto che — l'hanno 
sottolineato proprio molti degli 
intervenuti — 1 immagine del 
PCI che gli «altri» costruiscono 
(soprattutto attraverso i mezzi 
di comunicazione di massa) è 
uno degli handicap che più 
brano insidiato e insidiano il 
rapporto tra il partito e la pub­
blica opinione, elettori comuni* 
eti compresi. Un capitolo a par­
ta meriterebbero le comunica­
zioni svolte nel pomeriggio di 
ieri da Baztolini, Pariaffì, Se­
chi, Paggi e Goti sul PCI e la 
sinistra europea. 

Lunedi, sulla scorta degli in­
terventi di Norberto Bobbio e 
di Giorgio Napolitano si è mol­
to discusso (dieci comunicazio­
ni « alcuni interventi) della i-
dantità del PCI; l'analisi di 
Bobbio è già stata batterista 
«teoria detto i l i . olaminto»: del 
PX3 sui caratteri della tradizic-
a» aocisusU • dal PSI sui carat­
teri dalla trwUmona no» aocia-
hata. Qualcuno — par arricchi­

re il clima sereno e informale 
del dibattito — l'ha definita 
anche «teoria del fatti più in là». 
Ma a nessuno è sfuggito che per 
dare contorni più concreti all'i­
dentità del PCI si doveva ana­
lizzare sia il suo far politica che 
i suoi caratteri in riferimento a 
quelli delle altre forse politi­
che. 

E ieri mattina ad introdurre 
questa seconda parte di dibat­
tito ci ha pensato Gianfranco 
Pasquino, direttore de «D Moli­
no» con una relazione docu­
mentata e problematica, e col 
mettere in discussione quelli 
che ha definito i «due paradossi 
PCI». E cioè: 1) che negli anni 
70 il PCI è cambiato molto, ma 
il sistema politico italiano è 
cambiato poco; 2) che il PCI è 
largamente migliorato, divenu­
to più ricettivo alle domande e 
più differenziato nel dibattito 
al suo intemo, ma è più lontano 
di prima dall'area di governo. 

Perché? La risposta è venuta 
maturando nel dibattito di To­
rino e prendendo in considera­
zione diversi aspetti. Intanto, ai 
è chiesta nella sua comunica-
xione Giovanna Zincane, è pos-
sibOe ridurre 0 problema al tat­
to che i PCI è un fattilo «anti-
sistema»? Quello dia gli avver­
sari politici traducono cosse 
«partito che non di sufficienti 
garanzie democratiche»? Gio­
vanna Zincone ha risposto di 
no. Rimane vivo — come ricor­
dava lunedi Bobbio — lo ste­
reotipo di un PCI anti-iirtean 
grane soprattutto allo scarto 
che si e creato tra ciò che il PCI 
è realmente {un partito che ac-

cretico) eTlmmagiai che aa ne 

forma l'opinione pubblica. E al­
lora— ha commentato Giovan-
na Zincone — i casi sono due: o 
il PCI «vende male» la sua im­
magine o gli altri lo delegitti­
mano bene, convincendo me­
glio l'opinione pubblica. 

L'ostacolo s u allora nel-
r«effetto-shock>, provocato 
dall'esperienxa del governo di 
solidarietà deasocratica del 
triennio 1976-79? Nel confron­
to di idee o ^ a Torino non si è 
sentita neppure un'eco deue 
teorie, tanto di moda in quelli 
anni soprattutto in alcuni set-
tori intellettuali, suDe presunte 
«colpe» del PCI, sui suoi pre­
sunti «cedjssenti», sona sua 
•perversa ambizione a un regi­
me DC-PCI». Tutti gli interve­
nuti sono partiti da una dichia­
razione di riconoscimento della 
legittimità e della opportunità 
per il PCI di entrare nell'area 
della ssaggiiasnia Qualcuno 
— Franco Cassola, ad 
— ha dimos* ralo, cifre alta : 
no, che negfi anni della solida­
rietà narionaW a Parlamento 
ha funzionato miglio cna in 

gfco,ciòcbsaoae* 
al maglia — si è detto qui a Ta­
rino in diversi in tei santi — à 
stato il modo tumplumiio in 
cui fl PCI ha gestito roneraxio-
ne «entrata netTarea di gover-
no». Il prof. Paaqutno, ad esani-
pio. ha ricordato coma fl PCI si 
sia trovato a tara i conti con 

di tipe i 
rispetto alpi usi y l i agii 
elettori che si iuentifhaiiu con 
I ma*a*nct* m votano stabil-

> ai sono trovati il 20 giu­
gno del 1976 nuovi elettori, tra-
dìriojielaifnta fluttuanti, che 
hanno espresso al PCI o un vo­
to di opinione, o un voto «di in­
teresse inunediato», o un voto 
di «disaffezione, alla DC. 

EU PCI 

gh abiti 
del relatore, ha 
quelli del 
nario,non — < 
per «dovere di 
contribuire al generale sforzò di 
una verifica obiettiva. E cosi, in 

la sua Bpinioni amila vittoria 
del 20 giugno: «Non ai è votato 
PCI con repugnaaaa atta pro­
spettiva dì va governo di coDa» 
burazione con la DC, ma sì è 
votato con la speranza di ridi-
msmàonare la PC. mattando fi­
na al suo ssooopofa politico e 

tico»: ha detto la sua Manin— 
^ ^ ^ r v ^ ^ »t»»»m ^ • r w ^ p w s*as arcarsi F̂Wwa»VB>**>ee«s*' 

ani rapporti col PSI: («Sena 
che nel PCI aia 

inaUrmaSa dai P8I e a 
%viu«aaalaniiJiialià di %» rea-
porlo nrrvflagsato ani PSI, al ftV 

- - - | 

> non sì può non dire 
che c'è stata arane una scelta di 
djaùnpagno da parta del PSI 

na-
un 

periodo d i c a portavano intera 
la laapoismbaill la DC a a PCI 

a P S eflacòò ripe­
nsi r 

Catto noi 
e a V a n f l B n V O 0 » 9 V C a 9 a p a * 0 a s | C Csfa% e t O n w 

QMsafiIfmisao e perche mpoh-
tknai ta 

evoluzione e dicemmo che con-
cfasa l'esperienza di quella legi­
slatura, risorti un po' di ptcbls 

strategia dal PCI di cui i 
Napolitano è ^tata percepita 
nrenâ tnnnanjBa asso oas grappo 

Vani* Fon r «reti 

Referendum: prima delle 
firme, il si della Corte 

ROMA — «Ridare 
contenuti e mi limiti deU'istì-
tuto del referendum anche *&-
la luce dett'esperienza matu­
rata nelZ'ulttmo decennio*: è 
quanto al prefiggono i depu­
tati comunisti Flavio Colon* 
na,Ur^Spa«noU,FtaxKaaco 
Loda ed Stette Bertaxtt, flr-
nantaii di un progetto di mo-
dtftcm e itttefmaaone della 

ani roerandum del lasse 
In attesi, I 

del PCI 

'ostini <M da 

naie avvenga prima che ai 
alla raccolta delle 

^BtrfÉbî k^»L yJ9kj»A «»^fts\^»M»jM^»k i*ka_dp^fM_^bA 

• e c o raraeQtnsMQe: 
a) per ptumuoveTe lartcbJe-
ata verme propriadijelerep-
dum, — d o è lo stnunento su. 
cui raccogliere le lume — è 
la cancellala della corte di 

liminare, corredata da 500 
firme autenticate da un no­
talo, che Indichi l termini del 
quesito che si intende sotto­
porre al voto popolare: b) r 
untelo centrale del referen­
dum decide, con ordlnansa 
da emanare entro quindici 
giorni, aulla proposta e sul 
quesito; e) I promotori posao-
no rtnunctare alinnlalatlvn 

iMillnanea. d) l'ordlnanaa 

viene 
ttftcnta al 

Corse coatrciizaQosua 
coni 
buttai m_ 
reodum entro i 
nldaIlnnotlftca;f)( 

e) la 

per In raccolta 
- . c h e l i 
• ' r e a ! voto 
mootmo, d o è 
soedlmmedial 

ali 

e d o -
lncis> 

tecom-

data una state» 

organica ana nor­
mativa sulla leggi che non 
possono essere sottoposte n ra-
ferendum. 
-_ che non possono 

m> tnoore 
due anni; 

•
die ala abrogata la norma 
secondo la quale rnatict-

adogttroento delle Ca­
lai 

• n e »<••• j»ommirto CCVMT 
*^pìa di tre re^rendajaj 
tmansjacne^emaodlpladltre 
richieste, verranno Indetti 1 
referendum lUalirl alla prt-
me tre riddaste d m Issano 
raccoltoli 

di sottoscrizioni; 
A che il referendum venga 
V sospeso per sei mesi n d 
caso in cui una dette due Ca­
mere, fino a quindici giorni 
prima la votazione, abbia ap­
provato una legge di abroga­
zione o di sostanziale modifi­
ca della norma sottoposta a 
referendum; 

•
che il referendum non ab­
bia luogo se, fino a quin­

dici giorni prima della data' 
di svolgimento, sia stata a-
brogata o sostanzialmente 
modificata la legge sottopo­
sta a referendum; 
_vCbe le operasioru di voto 
"J si effettuino fan una sola 
giornata, dalle ore 7 alle ore 

•
il progetto comunista) in-
fine, fissa le acadense de­

gli adempimenti m base ai 
quali gli elettori verranno 
chiamati alle urne In una do­
menica compesa fra il 1S a-
prile e 11 15 giugno. 

«saldi testa? 
V I A MAL 

lea. 
W 4WJrWTW»«f© 

«HI. Mn Serata 5344 
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• • Montedìson e liq 
condizionano il 
Solo su queste due scottanti questioni economiche l'incontro di oggi tra il governo 
e i sindacati - Le dure risposte alle minacce di Mortillaio sulla scala mobile 

ROMA — Due mine sul tavolo di Spa­
dolini: Montedìson e liquidazioni: E so* 
lo di queste due scottanti questioni eco­
nomiche si discuterà oggi a palazzo 
Chigi tra governo e sindacati. La riu­
nione, programmata da tempo, avrebbe 
dovuto segnare la fase conclusiva della 
trattativa sulla lotta all'inflazione e alla 
recessione, ma ieri dalla sede del gover­
no è partita la richiesta di delimitare la 
materia del negoziato iì due temi speci­
fici, evidentemente con l'obiettivo di 
non compromettere 11 negoziato più 
complessivo. T 

Questo atteggiamento di palazzo 
Chigi conferma che le micce si stanno 
consumando In fretta, bruciando la 
stessa Immagine dell'esecutivo. È11 ca­
so della Montedìson, 11 cui gruppo diri­
gente si permette di espingere l'Invito 
del presidente del Consiglio a sospende­
re le procedure di migliala di licenzia* 
menti. Per i sindacati la vicenda Mon­
tedìson è emblematica dei guasti che 
sta provocando l'attuale politica indu­
striale del governo: una azienda che nel 
fatti si regge grazie all'apporto del capi­
tale pubblico, si rifiuta di adeguare 1 
propri programmi agli obiettivi del pla­
no chimico per partecipare al ridimen­
sionamento selvaggio del settore, alla 
spartizione degli impianti di base e all' 
aggressione delle risorse pubbliche; Di 
qui l'esigenza — concordata dalla se­
greteria della Federazione unitaria nel­
la riunione di ieri — di chiedere al go­
verno cos'è la Montedìson, in modo che 
il ministero delle Partecipazioni statali 
si assuma per intero la responsabilità 

dell'Intervento pubblico di fronte al fal­
limento della ricapitalizzazione attra­
verso i privati. ' . 

Quanto al capitolo liquidazioni, l'In­
determinatezza degli orientamenti del 
governo ha contribuito non poco a of­
frire spazio per 11 nuovo attacco dell'ala 
più oltranzista della Confindustrla alla 
scala mobile. Se n'è reso conto lo stesso 
prof. Giugni che Ieri ha accelerato 1 
tempi della verifica delle effettive posi­
zioni delle parti sociali Incontrando per 
ben due volte 1 rappresentanti degli im­
prenditori. Giugni avrebbe esaurito il 
mandato ricevuto dal presidente del 
Consiglio registrando un dissenso di 
fondo tra le parti sociali sull'introdu­
zione della contingenza passata e futu­
ra nel calcolo degli accantonamenti an­
nuali utili ai fini del nuovo meccani­
smo. • :. •" -

• Nella guerra di cifre e di principi sca­
tenata dalla Confindustrla l'unico dato 
certo — lo rileva Veronese, segretario 
generale della UIL — e che 11 padronato 
cerca di tirarsi indietro di fronte a qual­
siasi progetto complessivo di riforma 
della struttura del salario. C'è, infatti, 
una verifica economica che alla Con­
findustrla fa comodo ignorare: il costo 
degli accantonamenti è altra cosa ri­
spetto all'incidenza sul costo del lavoro 
a regime, dato che gii esborsi effettivi di 
anno in anno riguardano unicamente 

auella parte del mondo del lavoro (circa 
10%) che esce dalla produzione. E se 

poi si parla di costo finanziarlo, c'è da 
-rilevare che comunque quello del nuovo 
meccanismo delle liquidazioni è infe­

riore al costo finanziarlo del denaro sul 
mercato. - • 

La portata del dissenso, comunque, è 
tale da costringere il governo a sceglie­
re. La Federazione CGIL, CISL, UIL ha 
deciso di chiedere oggi al governo di 
stabilire i contenuti dell'autonomo di­
segno di legge promesso nel corso dell' 
ultimo Incontro, così da porre la que­
stione sul binarlo del negoziato con 1 
sindacati (visto che questo potere è 
mancato al «saggi» di nomina governa­
tiva) e del confronto con le forze politi­
che democratiche. C'è da segnalare, tra 
l'altro, che Democrazia proletaria pre­
senta oggi una proposta di legge (firma­
ta dall'on. Marisa Galli) che riprende gli 
obiettivi del referendum. 

Spadolini non può dimenticare che 
l'ala più oltranzista del padronato sta 
per accendere il fiammifero della di­
sdetta dell'accordo sulla scala mobile. 
•Le dichiarazioni di Olivieri e Mortllla-
ro — ci ha detto Garavinl — sono 11 
segnale politico di quella parte della 
Confindustrla che cerca lo scontro per 
lo scontro*. Una posizione «provocato­
ria, Irresponsabile ma anche illusoria». 
Cosi si sono espressi, ieri, tutti i dirigen­
ti sindacali. Ha osservato Bentlvogli, 
della FIM: «Dire che non esiste spazio 
per i contratti è come dire che in fondo 
il sindacato è superfluo». E Mattina, 
della UIL: «Se gli industriali cercano un 
alibi per sottrarsi ai rinnovi contrattua­
li e agli impegni con il governo non 
hanno bisogno di fare tante mistifi­
cazioni». -.- --

p. c. 

La Francia ha 3 settimane di tempo 
per sdoganare tutto il vino italiano 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — 1340 mila et­
tolitri di vino italiano bloccati 
alle dogane francesi dovranno 
essere immessi sul mercato al 
più tardi entro tre settimane. 
Con questa richiesta, formula­
ta ieri dall'avvocato generale 
della Corte di giustizia europea 
del . Lussemburgo, Gordon 
Slynn (Gran Bretagna), si è 
conclusa l'udienza sul conflitto 
eorto in materia tra Italia e 

Francia. La vertenza sembra 
essersi messa dunque sulla 
strada di una soddisfacente so­
luzione per gli esportatori ita­
liani ma occorrerà attendere, 
per esseme certi, la sentenza 
che la Corte dovrebbe pronun­
ciare tra pochi giorni e ancora 
le reazioni del governo e dei 
produttori francesi. 

Netta riemerta dell'avvocato 
generala è fortemente sottoli­
neata la necessità di misure d* 

urgenza «per ristabilire la libera 
circolazione dei prodotti sanci­
ta dai trattati comunitari». L' 
avvocato generale ha fatto 
piazza pulita dei pretesti adot­
tati dai francesi in particolare 
di quello riguardante l'incom­
pletezza dei documenti di ac­
compagnamento del vino ita­
liano. Se i documenti sono ca­
renti, ha detto l'avvocato, i due 
pacai si possono dare tre giorni 
di tempo per metterli in regola. 
Respinta anche l'obiezione 

francese secondo la quale non 
ci sarebbe necessità di misure 
d'urgenza poiché il blocco del 
vino italiano non sarebbe tale 
da provocare «danni gravi e ir­
reparabili per l'Italia». I danni 
gravi, secondo l'avvocato ci so­
no, e di due ordini, finanziari e 
commerciali. Il ricorso alle mi­
sure d'urgenza, d'altra parte, 
non pregiudicherebbe la ricerca 
di una soluzione concordata e 
defìnithradelU controtesta. • 

a.b. 

Massacesi dice: «Trattiamo» 
mentre gli operai protestano 
Migliaia di lavoratori si sono ritrovati in fabbrica per poi andare a manifestare davanti 
alla sede della RAI - Alla FLM non è giunta la convocazione per il negoziato 

MILANO — Cerano ancora 
migliaia e migliaia di persone 
ieri mattina alla manifesta-
tàone che i lavoratori dell'Alfa 
Romeo del Portello e dì Arese 
hanno tenuto davanti alla se­
de della RAI-TV. Nel secondo 
giorno in cui le fabbriche del 
gruppo sono ferme per la mes-
sa in cassa integrazione di tut­
ti i dipendenti per dedaianeu-
nflaterafe deUMenda, il sin­
dacato ha chiamato i lavorato­
ri a manifestare ancora: l'al­
tro ieri le assembleo generali 
in fabbrica, ieri un grande. 
corteo che è partito dallo stabi-

dei Por limento Portello, 
gtiendo anche gli operai e gli 
Fnipjrgati venuti da Arca» con 
dieci pullman. ^_^_^_ 

La ripresa delle trattative, 
intanto, sembra poasluot, uw-
no scontate la sornione potiti-
va. Ettore Mane» il, conrer» 
sondo con i giornalisti al sala* 
ne dell'auto di Ginevra, ha 
detto: «Le trattative con i sin­
dacati per la vertensa Alfa Ro> 
meo potranno riprendere pre­
stissimo, anche domani (ma 
fonti sindacati «aueiiUatouo 
die sia arrivate aOa FLM una 
convocazione • a4r.) e a 

che 
difficolta 

Oggi a Napoli corteo in centro 
POM1GLIANO D'ARCO — «Con l'assem­
blea di stasera, con le iniziative di lotta di 
questi giorni, i lavoratori dell'Alfa stanno 
mostrando di saper il mingili 9 doro at­
tacco portato dalla direnone ascondale aKa 
classe operaia e al emfiarato. secondo lo 
stile Fiat; stanno meotrando di saper rilan­
ciare in avanti la sfida, ponendo al contro 
della battaglia tutto il pacchetto di rivendi-
caconi per la salvo»IMI!» deU'< 
ne, lo sviluppo del gruppo Atta*. 

È stato indabbia mente «raeoto 0 
profondo — messe m i lidsnia dal 
gno Antonio Bsaeormo, sogretario del PCI 

spano — detta forte e combattiva as-
iblea dei lavoratori dell'Alt* Sud, grga-

i ieri poamiqioa Pi alf i i io detta 
FLM con le forse pontiche o stanaceli. 

Una mamrettasione che ha confermato 
ratamente di arando unità a 
a< »#j*ff^««««««"V^»^»w*v»' ^»f»# • • * • ' • • • • • • ^ • • • • • - Ì F ^ » » » « ^ » ^ » ^ « « F ^ » T 

• m 

per tutu i ojpsnsjenti, ia nsnosta operata, i 
{•voratori t 0 sindacato, in altre parole, 

non si sono fatti intimidire e, mnasofentto, 
non si sono chiusi sulla difensiva; la preoc-
capanone è stata subito quella di allargare 
a più possibile il fronte della lotta, coinvol­
gendo tutte le forzo m campo: alTimsativa 
di ieri oltre ai rappresentanti dotte divano 
formazioni politiche (PSI, PdUP, PCI, | 
il PCI oltre a Baosohno c'ora anche 9 < 
PH»o 
campana) era presento anche 9 vescovo di 
Acerra don Ribaldi che ha sottolineato 9 
•*Wft •tn^nfOMPft «mina iflttm1 fìHMJUoo»» OAmJ I t f d f l * 

torLÈàit**uwmt*m fl compagno Bossoli» 
no a ribadire 9 carattere esemplare che sta 
ssouiaindn la vertensa AKa: «perché qui è 
la doso* ossessa, i 9 sindacatoci» rivendi­
cano un ruolo da protagonisti nella coro-
preme e •eneasa rase ut norganirrsTiono 
wud-Auia a di svfluppo della tabbrk* — 
ha detto BanoKiw — che sono peonti a 

in un 

i 
iHvottdi 

Daeaoono na auspicato, paino, can m 
trattativa tra le parti riprenda al pio pre­
tto: «in caso contrario sari dovere dette for­
ze politiche — ei comunisti sviluppai auso 
tutte le necessarie iniziative — di far pres-
aione sul governo perché Massacrasi si de­
cida a riprendere à dialogo interrotto», 

SuDa necessità dì riprendere 9 
per chiudere al più presto e poattivoiinte 
raccordo ri era, del resto, pronunciato già 
nella relazione introduttiva a nome del 
consigho di fabbrica 9 cosnpagn 
Palmieri. Si tratta, dunque, di 
al più presto 9 filo che l'aaicnda ha 
epestare — ha detto nette concloni oni 9 
compagno Silvano Ridi, segretario ragiona-
le della CGIL campana — e con le fotte di 
questi giorni dovremo tutti iagsis rAtta a 
farlo, 

Stamattina intanto i lavoratori «JetTAlm 
Sud daranno vita a uno forte 

ni alla Prefettura, chioooTide al 

ROMA — Incontriamo Bruno 
Trentin mentre si avviano i 
primi confronti col governo e 
mentre sta per iniziare la più 
diffìcile battaglia contrattuale 
del dopoguerra. A che cosa 
puntate in questi primi collo­
qui con la coalizione diretta da 
Spadolini? 

'Dobbiamo verificare, in­
nanzitutto, se esistono le pre­
messe minime per conseguire 
alcune intese, per quanto 
parziali. Il governo deve dirci 
se è in condizione di dare al­
cune prime risposte che indi­
chino un effettivo spostamen­
to dell'asse di una potitica e- ì 
conomica finora fondata sulla 
lotta all'inflazione attraverso 
la recessione. Noi intendiamo 
ottenere, fin dall'inizio, alcu­
ne prime decisioni anche e so­
prattutto sul fronte dell'occu­
pazione. Non c'è solo la scelta 
che ha un valore indiscutibile 
della modifica dei tassi di 
sconto e dell'allentamento 
della stretta creditizia. Po­
niamo tre questioni: 1) l'as­
sunzione di misure volte a im­
pedire la deindustrializzazio­
ne selvaggia che si va com­
piendo in diverse realtà o at­
traverso i licenziamenti o con 
l'uso delta cassa integrazione 
come strumento di assisten­
za. Vogliamo definire in alcu­
ne grandi realtà industriali 
— Montedìson, Fiat, Alfa Ro­
meo — soluzioni di politica 
industriale che si traducano 
nella salvaguardia effettiva, 
sia pure in alcuni casi attra­
verso la mobilità, dei livelli di 
occupazione complessiva; 2) 
la questione dei programmi di 
investimento e dell'assetto 
delle partecipazioni Statali; 
3) l'avvio del piano di svilup­
po e rinascita delle zone ter­
remotate. 

•Sono tutte richieste che 
implicano altrettante decisio­
ni sul fronte, fondamentale ' 
della politica attiva del lavo- ' 
ro. Rivendichiamo perciò uno 
stralcio della legge 760 per 
consentire un immediato av­
vio della politica di mobilità 
controllata, la riforma dei so­
stegni al reddito dei lavorato­
ri sospesi e disoccupati, la 
sperimentazione di nuove 
forme di avviamento al lavo­
ro. Sono le prime condizioni, 
queste, per verificare se esiste 
da parte del governo la volon­
tà di una svolta, per determi­
nare l'avvio di un negoziato: 4 

La consultazione con il suo ' 
andamento alterno ha messo 
in evidenza una certa crisi de) 
movimento sindacale. • Nello 
stesso stampo pero in questi 
giorni abbiamo assistito — si 

Difficile trattativa ma movimento in ripresa 

Trentin: il governo 
deve darci subito 
risposte concrete 
per Voccupazione 
pensi a che cosa è stata la ma­
nifestazione dei tessili — ad 
una ripresa del movimento di 
massa che mostra nuovi se­
gnali di vitalità. C'è contrad­
dizione tra le due cose? 

*La crisi del sindacato esi­
ste, ma è un insieme di diffi­
coltà e di potenzialità di cre­
scita. Non è rappresentata da 
un declino inesorabile, ni da 
un divorzio ormai decretato 
tra lavoratori e organizzazio­
ne. I lavoratori non scelgono il 
disimpegno o l'abulia, ma la 
partecipazione, anche critica, 
sofferta, dura. Certo nessuno 
può scommettere sul futuro. 
Ma credo che siamo di fronte 
a sintomi di risalito, di recu­
pero, rispetto ad alcuni mesi 
fa, quando il dibattito nel sin­
dacato era requisito dai verti­
ci, defraudando una base 
comprendente anche l'insie­
me dei quadri intermedi. La 
consultazione ha aperto una 
partita, non l'ha chiusa; ha 
offerto e offre al sindacato 
una grande occasione per o-
perare un processo di rinno­
vamento net corso stesso del 
confronto con governo e pa­
droni». 

Ma il dopo-Firenze ha an­
che registrato letture diverse. 
C'è stato Giorgio Benvenuto 
che ha parlato di un sindacato 
in grado di esprimere solo una 
serie di «no» o ha suggerito di 
restituire «potere e salario». 
Altri — penso ad alcuni diri­
genti provinciali della stessa 
CGIL — accusano la forma­
zione di una specie di oligar­
chia al vertice confederale che 
sbarra il passo all'iniziativa 
delle masse e ormai ha scelto 
la formula del sindacato-isti­
tuzione slegato dal corpo vivo 
dei lavoratori. Tu stesso hai 
posto a Livorno, all'ottantesi­
mo della FIOM, il problema di 

una rifondazione del movi­
mento sindacale. 

•Farei una distinzione fra 
alcune reazioni che io consi­
dero emotive, legate anche a 
fatti di cronaca, da argomen­
tazioni e divergenze che pos-

'• sono essere più serie. Se c'è 
una cosa che nessuno può 
contestare è che nella fase at-

. tuate, contrassegnata da 
sconvolgenti processi di ri­
strutturazione, il sindacato 
abbia la necessità vitale non 
certo di restituire potere, ben­
sì di conquistare nuòvi poteri 
di intervento, di governo nelle 

, aziende e nel paese. O c'è un 
salto dì qualità nella capacità 

'" di controllo e di intervento del 
movimento sindacale o il ri­
schio è quello di una sconfitta 
che si tradurrebbe in un secco 

• peggioramento delle condi­
zioni di lavoro e di libertà per 
tutti i lavoratori. Per essere 
franchi, soltanto la perdita — 
mi auguro momentanea — di 
ogni punto di riferimento nel­
la realtà sociale del paese può 
portare .qualcuno ad evocare 
la caricatura patetica di un 
sindacato che ritroverebbe la 
sua funzione "positiva" resti­
tuendo ad un padronato avi­
do di rivincita una parte del 
potere conquistato dai lavo­
ratori a duro prezzo: 

Il tema del rilancio della de­
mocrazia, tutta dentro le 
strutture del sindacato, è sta­
to avanzato a Firenze, in par­
ticolare da Pierre Cantiti, in 
polemica con l'assembleari­
smo. Qual è la tua opinione? 

«E necessario confrontarti 
seriamente con ehi denuncia 
il pericolo di scadere in forme 

< di democrazia plebiscitaria, 
nelle quali scompare la re* 

; sponsabitità dei gruppi diri-
' gentie nonJC'i-battaglia poli­

tica tra opzioni divine. Esi­

ste in tali denuncie la preoc­
cupazione giusta di valorizza­
re il ruolo di tutte le strutture 
dì direzione del sindacato, e-
vitando il rischio di una con­
trapposizione di tipo giacobi­
no tra vertice e base. Sono tesi 
che però ignorano o rifiutano 
di considerare un dato fonda­
mentale: le difficoltà palesi di 
molti quadri intermedi del 
movimento sindacale in que­
sta fase riflettono una loro ve­
ra e propria crisi di identità e 
in molti casi una loro sfiducia, 
più che su questo o quel pun­
to della piattaforma sindaca­
le, sulla strategia complessiva 
del movimento sindacale e 
sulla sua unità. E così si di­
mentica che la crisi di rappre­
sentatività del sindacato può 
essere superata solo attraver­
so un rinnovamento profondo 
delle sue strutture a comin­
ciare dai consigli di fabbrica e 
dai consigli di zona e non con 
un appello a rinserrare i ran­
ghi 

•La stessa ricostruzione di 
una vera democrazia negli or­
ganismi di direzione non può 
essere che il risultato di un 
processo di partecipazione di 
massa in grado di concorrere 
alla definizione di nuove rego­
le.della democrazia sindacale. 
Ho parlato per questo di "ri-
fondazione". Non i questione 
di parole ma di sostanza e 
non vorrei che la critica a 
quella parola abbia lo stesso 
significato che ebbe negli anni 
70 quando si rifiutava in real­
tà U sindacato dei consigli. 

Al di là delle parole dobbia­
mo chiederci se la consulta­
zione che dovremo riprendere 
così come gli stetti rinnovi 
contrattuali poetano estere o 
no l'occasione per ricollegarci 
a forze oggi escute dal sinda­

calo (come i disoccupati, i 
precari, gli emarginati, i gio­
vani che vivono un rapporto 
difficile fra scuola e lavoro). 
L'occasione per riformare, di­
scutendo con i lavoratori, le 
stesse strutture del sindaca­
to, dando maggiore rappre­
sentatività ai consigli (penso 
ai tecnici, ai ricercatori, ai 
quadri). Dobbiamo chiederci 
se possono essere l'occasione 
per discutere tra i lavoratori 
non solo gli obiettivi imme­
diati, ma un progetto rifor­
matore del movimento sinda­
cale che possa sorreggerne l'a­
zione rivenùicativa. Questo 
tipo di operazione politica 
può rendere credibile una 
nuova democrazia nel movi­
mento sindacale: 

C'è bisogno di questo pro­
fondo rinnovamento anche 
perché siamo ormai alle porte 
di rinnovi contrattuali assai 
diffìcili. Che giudizio dai della ' 
linea confindustriale? 

*Non è solo resistenza o 
chiusura come net '76 o nel 
'79.1 padroni hanno l'obietti­
vo strategico di imporre una 
centralizzazione dei rapporti 
contrattuali per realizzare 
una duplice operazione: I) e-
sautorare le strutture catego­
riali e i consigli di fabbrica da 
ogni potere di contrattazione 
per un periodo non breve; 2) 
depurare la ' contrattazione 
collettiva dei prossimi anni 
dai diritti fondamentali ine­
renti il governo delle ristrut­
turazioni, il governo della for­
za lavoro. Questa è la posta in 
gioco: non la restituzione di 
potere ai padroni, ma la con­
quista di nuovi strumenti di 
intervento, di governo del 
cambiamento, prendendo at­
to che la difesa di vecchie rigi­
dità nell'uso della forza lavo- . 
ro, o la mera difesa dell'esi­
stente non servono più, ri­
schiano di portarci alla scon­
fitta. E la prospettiva è quella 
di un impegno sindacale non 
di breve durata capace di co­
struire attorno ai contratti 
una unità reale di tutte le ca­
tegorie, di tutti gli interessi 
colpiti dalla crisi e dalla for­
ma diversa dell'attacco pa­
dronale all'occupazione, alla 
qualità del lavoro e al satario 
reale, e quindi un consenso 

' sociale molto ampio, sconfig­
gendo ogni tentativo di ricor­
rere a forme di lotta sbagliate, 
a violenze di gruppo o alte il­
lusioni di spallate finali, evi­
tando così tutUizzazione dei-
Io scontro sociale da parte di 
gruppi eversivi: 

Bruno Ugolini 
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Triangolo di sole. Sole di Sem*. 
Un sole a picco 240 fiorai r -

Un sole pazzo, più fiuto e più arderne, 
die avvamrm le uvee le tonatymtii fora 

E* questo soft cbeMdsstmmnoMS^Svw14 
«travtnok ««edi Brandy Florio. 

EdiedàaDimìa>noiioo^finto 
e pieno. 

Qj*&aMnbnm*ftìàànmtò&4? 
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Enti di Stato o dei partiti? 
Nella vicenda ENI ciò che 

più ha colpito l'opinione pub­
blica è 3tato certamente l'a­
spetto formale. Per quanto si -t 
possa essere abituati a tutto, fa 
sempre una'certa impressióne 
sentire motivare la richiesta di 
dimissioni del presidente di un 
grande ente come VENI con I' 
argoménto che quella presiden­
za spetta al PSI e che è giunta 
l'ora di *re3tituire il maltolto» 
(frase questa attribuita a Craxi 
e da lui mai smentita).. 

' Npn che si tratti di una gran- ' 
de novità. La DC e i suoi alleati 
di governo hanno sempre consi­
derato lo Stato e i suoi enti co­
me tcosa loro» e si sono sempre 
comportati '• di conseguenza. 
Nessuno però lo aveva mai det­
to così esplicitamente come 
hanno fatto De Michelis e il 
PSI e ciò non poteva non colpi­
re l'opinione pubblica. 

Eppure, a nostro awiso, non 
è questo l'aspetto più grave di 
quella vicenda. Al di là degli a-
spetti formali, pur rilevanti, es­
sa ha mésso in luce due proble- • 
mi che sono cruciali non solo 
per il risanamento e il rilancio 
delle PP.SS. ma per l'avvenire 
stesso della democrazia italia- • 
na. Ci riferiamo al problema 
delle garanzie giuridiche per i 
dirìgenti delle imprese pubbli­
che e a quello del rapporto fra il. 
potere politico e le imprese a 
partecipazione statale. 

De Michelis può anche non 
riconoscerlo, ma è un fatto che 
Usuo invito a Grandi e all'inte­
ra giunta dell'ENIa dimettersi, \ 
per il modo in cui è stato rivolto 
e per le motivazioni addotte, 
calpesta ogni garanzia e viola 1 
più elementari principi. dello 
Stato di diritto. Ubbidisce, in 
sostanza, ad una logica (che la 
storia ha dimostrato essere ca­
tastrofica) secondo la quale la 
politica (ilpotere) è tutto, men­
tre la norma è nulla. Se questa 
logica dovesse prevalere, quali 
garanzie avrebbe il dirìgente di 
una qualsiasi impresa pubblica 
di poter assolvere alle proprie 

cercasi 
a sovranità 

molto limitata 

i. Dalla nostra redazione 
PALERMO — -L'ente di Sta­
to, l'Eni, sì sta comportando 
con miopia», in un «braccio 
di ferro puramente monetà­
rio- con l'Algeria nella vicen­
da del metanodotto. Ha trat­
tato il caso senza alcun riferi­
mento al contesto di •svilup­
po che giustifica: le -grandi '•• 
spese, sostenute finora dalla 
mano pubblica». " 

Il ministro per il Mezzo­
giorno, Claudio Signorile, ha " 
piazzato questa botta a sor­
presa; polemicissima nei 
confronti dei dirigenti dell* 
Eni (ma anche del governo 
di cui fa parte) a conclusione 
di una tavola rotonda, orga­
nizzata dalla Cispel — la 
Confederazione delle azien­
de municipalizzate—nell'ul­
tima giornata di un impor­
tante convegno a Palermo 
sulla - metanizzazione del 
Sud-

Poco prima, il presidente 
della Snam, la società del 
gruppo Eni che si occupa del­
la realizzazione della masto­
dontica opera, Enzo Barba-
glia, aveva sintetizzato la «fi­
losofia» aziendalistica che ha 
portato allo stallo del nego­
ziato col paese nord africano, 
nel modo seguente: «le prete­
se algerine si sono dimostra­
te fin dall'inizio inaccettabt-

È una prospettiva ben po­
co tranquillizzante per le sor­
ti della metanizzazione del 
Mezzogiorno. Ma in territo­
rio italiano—promettono al­
la Snam — già nella seconda 
meta dell'anno, il gasdotto si 
congiungerà alla rete nazto-

funzioni senza essere alla mer­
cé dei caprìcci del potere politi­
co? Su cosa si fonderebbe la sua 
autonomia e la sua responsabi­
lità imprenditoriale? E come 
potrebbe resistere alle pressio­
ni lecite o illecite del potere po­
litico se da quel potere egli di­
pende interamente? È certa­
mente scandaloso che le presi­
denze degli enti (ma anche le 
giunte esecutive, anche 1 diret­
tori generali e persino quelli 
delle aziende) vengano spartite 
fra i partiti e che per essere 
chiamati a certe responsabilità 
bisogna essere graditi a Longo, 
Piccoli, Craxi o Spadolini. Ma è 
ancora più grave che da quella 
responsabilità sì possa essere 
rimossi da un giorno all'altro 
con la sola motivazione che bi­
sogna fare posto a candidati 
che meglio rappresentino il 
partito cui quell'ente è stato as­
segnato (per restituire— ap­
punto — 1/ maltolto). Lungo 
questa via— bisogna saperlo 
— «1 va ben oltre là lottizzazio­
ne: si arriva all'arbitrio. - v 

• // tentativo dell'on.-Forte di 
dare dignità a questa richiesta 
socialista accampando gli erro­
ri di gestione compiuti • da 
Grandi all'ENI e i debiti accu­
mulati dall'ente è tardivo e co­
munque non convince, non fos-
s'altro perché non è stato ac- : 
compagnato da una analoga ri­
chiesta di dimissioni nei con­
fronti di Sette e Fiaccavento i 

Sul gasdotto 
algerino 
pesante 
attacco di 
Signorile 
airinie 
alla Snam 
naie all'altezza di Napoli, 
successivamente verrà pro­
lungato fino a Minerbio. E 
tale collegamento consentirà 
di alimentare, in ogni caso 
almeno le reti per la distribu­
zione civile. 

Intervenendo nella gior­
nata d'apertura, Giovan Bat-

' tista Zorzoli, del Cnen aveva 
ammonito a fronteggiare 
con tempestive iniziative il 

. perìcolo che il metanodotto 
rimanga una veloce.linea di' 
passaggio verso il Nord, sé co­
muni e regioni meridionali 
non si attrezzeranno in tem­
po per utilizzarlo. 

.-- Con il convegno la Cispel 
— ha ricordato il presidente 
compagno onorevole Ar­
mando Sarti—vuol farsi pie­
namente portavoce, cosà co­
me già nell'area terremota­
ta, dei -consumatori poten­
ziali» meridionali della nuo­
va fonte energetica. E, dun­
que, anche se non si tratta di 
una leva «magica» di svilup­
po — ha detto Sarti — il me­
tano rappresenta una leva u-
tilissima, efficace. E che, non 

quali, in quanto ad errori dige­
stione e a debiti accumulati, 
non sono certo secondi a nessu­
no. ••• •'•.• •-<.•..•'•• ;;: "••',' '-:",. 
• Ma, a parte ciò, il problema 
che sta al fondo di tutta questa 
vicenda è quello del rapporto 
che deve intercorrere fra il po­
tere politico e le imprese a par­
tecipazione statale. 

In Italia, per preminente re­
sponsabilità della DC, si è arri­
vati ad una pericolosa confusio­
ne nel rapporto fra Io Stato e le 
imprese pubbliche. La distin­
zione di ruoli (allo Stato il com -
pito di indirizzo e di controllo e 
alle imprese quello di tradurre 
gli indirizzi programmatori in 
politiche industriali) è comple­
tamente saltata. Lo Stato (cioè 
i partiti) tende sempre di più 
ad invadere il campo che è pro­
prio dei dirigenti degli, ènti e 
delle imprese, mentre questi 
ultimi, un po'anche per difen­
dersi, sconfinano sul terreno 
politico. Ne deriva una situa­
zione insostenibile sul piano 
imprenditoriale é pericolosa sul 
piano politico. ;-»r -^ -•"-•"•••. ';> / 

• Ne fa fede non soh la vicen­
da dell'ENI'(da Mezzanti in 
poi) ma anche quella dell'inte­
ra industria chimica divenuta, 
nel corso di questi ultimi dieci 
anni, terreno di scontro fra op­
poste fazioni e gruppi di potere 
rivali con esiti che sono sotto gli 
occhi di tutti e che non possono 
essere definiti altrimenti che 

a caso fa la parte del leone 
nel quadro del piano energe­
tico nazionale. Il discorso tor- . 
na così ai ritardi del governo 
centrale, degli enti di Stato, 
ma anche a quelli delle regio- : 
ni meridionali, e all'atteggia­
mento di rinuncia che segna 
molti comuni del Sud. Eppu- : 
re, bisogna far presto. Nino? 
Novacco, presidente dello 
lasm, ha detto che la rapidità 
e l'estensione della rete sa-

- rebbero i fattori principali — 
secondo uno studio curato 
dal suo istituto — per provo­
care nel Mezzogiorno «svi­
luppo indotto». E che, ope­
rando per comprensori «di 
comuni» si potrebbe addirit-

. tura più che raddoppiare — 
sino al 79% detta popolazione 
meridionale —, da 400 a 900 
comuni, l'area di interesse 
dell'operazione. 

Il presidente della Castnec, 
Massimo Perotti, ha addossa­
ta te colpe dei ritardi soprat­
tutto al ministero del tesoro 
ed atta macchinosità della 
procedure previste dalla lég­
ge. Ha proposto una «agen­
zia» al servizio dei comuni, 
attraverso un emendamento 
al disegno di legge governati­
vo sul Mezzogiorno. 

Ma la questione politica 
. cruciale riguarda — ha detto 
Sarti — il grave atteggia-
mento rinunciatario che si fa 
strada, preferendo atta ge­
stione diretta, un sisterna ge­
neralizzato di -concessioni». 
Ed ha reclamato una ben più 
efficace capacità di coordina­
mento e di pressione politica 
delle regioni del Sud. 

Vincenzo Vasile 

La ripresa Usa si allontana 
Piovono critiche a Reagan 
I dati del mese di gennaio confermano l'arretramento - Attacchi 
al presidente anche da alcuni ambienti del partito repubblicano 

Mostro servìzio 
WASHINGTON — L'indice di nove indicatori 
economici pubblicato ogni mese dal dipartimen­
to del Commercio non annunzia una ripresa nel-
reconomia americana. Nel mese di gennaio, se­
condo le ultime statistiche, l'indice è sceso dello 
0,6 per cento, dopo essere calato sia a dicembre 
che a novembre dello 0 3 per cento. 6 dunque dal 
maggio scorso che gli indicatori — che compren­
dono le richieste di sussidi per i disoccupati. le 
ordinazioni di macchinari, le richieste di permes­
si per la costruzione, e la quantità di denaro in 
circolazione — registrano un calo costante. 

Nel presentare i dati relativi a gennaio, Mal-
colm Baldridge, segretario del Commercio, ha di­
mostrato lo stesso ottimismo espresso prò volte 
da altri funzionari di Washington, e insiste che le 
previsioni ufficiali di una ripresa definitiva dell' 
economia entro il secondo trimestre di quest'an­
no sono ancora valide. Ma altri economisti la 
pensano di mssmnte . «Tutte le speranze per la 
rapida conclusione di questa recessione sono vo­
late dalla finestra*, afferma ad esempio Alien Si; 
nei, del noto gruppo di consulenti economici. Da-
ta Resources. Lo stesso p***n è stato espresso da 
Alan Greenspan e da Otto Eckstein, consiglieri 
economici dei presidenti Ford e Johnson, rispet­
tivamente, chiamati in questi giorni a teatìaso-
mare davanti alia sottocommissione del Senato 
per 3 bilancio. 

La gravità e la durata di questa recessione co-
ssincìano a logorare il largo consenso che il presi-
dente riuscì l'anno scorso a costruire dietro il suo 
piano economico. All'inumo del Congresso, gli 
stessi repubblicani danno segno di impazienza. Il 
senatore Robert Dole ha proposto il rinvio del 

taglio del 10 per cento delle tasse previsto per il 
1983, allo scopo di diminuire 0 deficit del bilan­
cio. di 91,5 miliardi di dollari Fanno prossimo, 
secondo le previsioni detta stessa amministrazio­
ne. Anche U capo detta maggioranza repubblica­
na al Senato. Howard Baker, chiede el Pentago­
no di ridurre le spese militari già stanziate per il 
•riarmo dell'America» nella speranza di evitare 
un disastro elettorale quest'autunno quando 
gran parte dei congressisti repubblicani rischia­
no di perdere il mandato a causa dell'incapacità 
deiramministrazione di fronte al continuo au­
mento dei deficit. 

Alcuni congressisti del partito di Reagan sono 
già usciti in campo aperto. Il senatore dell'Ore­
gon, Bob Packwood, ha affermato, citando la po­
litica economica, nonché le prese di posizione da 
parte di Reagan contro l'aborto e contro alcune 
norme tese a garantire rtotegrazione delle scuo­
le: «Non si può cancellare le donne, i neri, ì Iati-
•os e gK ebrei e pensare di costruire un partito 
earJusrvaBsesjte in base agii nomini bianchi di e-
• « • • • f i » I a _ - i M l U M _ . j l T a a ì . _ _ M Ì M > M MA ••> 

ssrasisffse asBjsossassfse 01 eia soperiorc ai 4U an­
ni. Non stesso nsica restasti va tanti*. 
' Del canto soo, 1 pteeideate sembra aver con­
cluso che ogni eevcsssione ai critici del piano 
economico sarebbe presa coese indica none di ìn-
certezsa da parte di Washington e quindi risulte­
rebbe DÌO dannosa a fango andare della sua at­
tuale f i n s i n i Nell'ambito di un discorso elet-
torafepresenttto ieri a sostegno di un senatore 
repubbncsno del W«wiaa, neagan ha ribadito: 
•Il mio impegno di ritrarre le tasse e di ricostruire 
le nostre forse ssiUtari è forte oggi come sempre. 
Su queste materie non sassastè sssi la ritirata-. 

Mary Onori 

catastrofici. - :->: '* \ :": 
' È su questo punto che la ri­

forma delle PP.SS. deve incide­
re in profondità. Bisogna volta­
re pagina è non limitarsi ad in­
seguire la DC sul suo terreno. 
Sostituire al potere de un altro 
potere (fosse anche quello dei 
partiti della sinistra) non servi­
rebbe davvero a nulla. 

Quello di cui c'è bisogno è in­
vece il ripristino di un rapporto 
corretto fra lo Stato e le impre­
se pubbliche nel senso di resti­
tuire allo Stato una reale capa­
cità di indirizzo e di controllo 
(cioè'di programmazione) e di 
riconoscere alle imprese (e ai 
loro dirigenti) l'autonomia ne­
cessaria per potere assolvere al­
la loro funzione. "••"•-' * . . 

È alla luce di questa esigenza 
che valuteremo la condotta del 
governo nella vicenda delle no­
mine (dell'ENI come dell'Itti e 
dell'EFIM) ed è su questa base 
che giudicheremo anche le pro­
poste di modifica 'degli statuti 
degli enti, - :,^- ~ 

•Sull'insieme di queste pro­
poste abbiamo già espresso, co­
me partito, un primo giudizio.; 
Ih particolare, abbiamo sottoli­
neato con forza l'esigenza di 
una netta distinzione fra le fun­
zioni degli organi di nomina po­
litica e quelle degli organi di ge­
stione. C'è però un punto, solle­
vato dall'on. Forte nel suo già 
citato articolo, sul quale vor­
remmo un chiarimento. L'on. 

Forte ha scritto che spetta al 
governo decidere gli obiettivi e 
che 1 dirigenti degli enti debbo­
no limitarsi ad approvarli. Se 
non sono d'accordo sene posso-/ 
no anche andare (lui, veramen­
te, ha scritto che debbono esse­
re cacciati). Se questa è la pro­
posta, allora non siamo d'accor­
do. I dirigenti degli enti debbo­
no essere associati alla defini­
zione degli obiettivi e con loro il 
governo deve discutere e non 
dare degli ordini. Una volta ac­
cettati quegli obiettivi* 1 diri­
genti li debbono potere tradur­
re, sotto la loro responsabilità e 
senza interferenza alcuna, in 
politiche industriali ed è sulla 
base dei risultati di quelle poli­
tiche che saranno poi giudicati 
dal governo. Se, invece, si ritie­
ne che i dirigenti degli enti e 
delle imprese debbono limitarsi 
soltanto a dire sì o no al potere 
politico, allora si ripropone una 
situazione che è peggiore di 
quella attuale. Sia nel senso che 
si spìngono i dirìgenti a dire di 
sì a tutto pur di conservare il 
loro posto e compiacere così i 
politici, sia nel senso che, in ca­
so di fallimento, questo può es­
sere sempre attribuito alle scel­
te sbagliate imposte dal gover­
no anziché alle loro deficienze. 
Non è forse questo quello che 
già oggi si dice per la SIR, per la 
Montedison, per la Mach, per 
le aziende ex Egam, ecc. ecc.? 
Si vuole forse continuare su 
questa strada? Noi pensiamo 
che ciò sarebbe gravissimo e 
per questa ragione'siamo così 
impegnati nella battàglia per 
una reale e profonda riforma 
dell'intero sistema delle PP.SS. 

Le PP.SS. sono un grande 
patrimonio del paese e uno 
strumento essenziale per il suo 
sviluppo futuro. Il problema 
che cista oggi di fronte è quello 
di impedire che l'effetto combi­
nato della crisi economica e dèl­
ia smania di potere dei partiti 
di governo le porti definitiva­
mente alla rovina. 

"'. Gian Franco Borghini 

L'ABI cede lo 0,75% 
sul costo del denaro 
È un semplice adeguamento a riduzióni già in corso - Ci sono margini per ribassi 
più incisivi su molti tipi di credito - Forti contrasti sulla legge valutaria 

Il petrolio 
inglese cala 
di 4 dollari 
Rinvio per: 
la benzina 
ROMA — L'ente stata le in­
glese per il petrolio (BNOC) 
ha annunciato un ribasso' 
di 4 dollari per barile di 
greggio; questa riduzione 
segue quella di 1,5 dollari 
decisa 1*8 febbraio e porta 
ad un ribasso totale di circa 
il 20% in un mese. . . 
• Il Venezuela ha confer­

mato la riduzione di 2,5 
dollari a barile che porta il 
prezzo a 27,5 dollari il bari­
le per.la qualità peggiore e 
28,90 per quella di grado 
superiore. Una larga quan­
tità di petroli si tratta ora 
sotto i 30 dollari il barile a 
fronte dei 39-10 dollari del­
l'anno scorso. "'.' 

L'Arabia Saudita avreb­
be già deciso, in questa si­
tuazione, di portare la pro­
duzione a meno di 7 milio­
ni di barili-giorno, quanti­
tà minima per finanziare i 
propri piani; - • 

(Questi ribassi non arri­
vano ancora al consumato­
re: adducendo che il prezzo 
medio europeo è sceso del 
3,6% su quello italiano an­
ziché del 4% il governo non 
intende ridurre, per questa 
settimana, il prezzo della 
benzina. 

ROMA — La decisione dell' 
Associazione bancària di ri­
durre il tassò primario dal : 
22,50 al 21,75% (lo sconto di 
portafoglio commerciale' 
scende dai 21 al 20,25%; l'ari- • 
ticlpazlone su esportazióni : 
dal 20,50 a) 19,50%) si limita 
a prendere atto delle ridotte 
tensioni nel mercato mone­
tario. Può essere giudicata 
positivamente se apre una 
fase di revisione in tutte le 
varie articolazioni nel mer­
cato del credito: maggiore o-
mogeneità geografica, setto­
riale, dimensionale fra tassi; 
riduzione della distanza fra 
tassi passivi e tassi attivi; 
migliore scaglionamento a 
favore degli impieghi a più 
lunga durata, e così.via. 

I banchieri, nel prendere 
la decisione di ieri* hanno a-. 
viito l'alibi del Tesoro. Nel fl-

. nanzìare il debito pubblicò, 
infatti, il Tesoro; non ; ha. sa­
puto creare strumenti di rac­
colta popolare del risparmio 
o valorizzare quelli .esistenti:' 
Ha fatto ricorso, con l'emis­
sione indicizzata in «scudi*, 
all'offerta di una vera e prp-

•• pria scala mobile del debito 
pubblico, sollecitando ob­
biettivamente interessi ele­
vati. -''• ; .-• .= "<•".'.*•'-•. ': • ; 
' Questi cattivi esempi- si 

pagano: Non a caso ilgover-
• no stesso si trova in difficol­
tà per le pressioni dei ban­
chieri che chiedono di allar­
gare le maglie della legisla­
zione sui trasferimenti valu­
tari. Mentre il ministro delle 
Finanze, Formica, forte dei 
dati forniti dalla Guardia di 
Finanza, denuncia la cre­
scente evasione (esportazio­

ni.clandestine di capitali in 
forte aumento) il suo collega 
del ^ Commercio, Caprla, 
chiede'alla Camera la depe­
nalizzazione dèlie evasioni ' 
fino a lOO'jrnlllonl di lire. I 
privati detentori di rispar­
mio sono incitati, in qualche 
modo, a cercare nell'esporta-

. zlone del risparmio una tute­
lai che il governo non sa offri­
re con la gestione interna del 
mercato. • - - , . . . 
•. Impossibile, senza mutare 
queste condizioni, una vera 
manovra di sostanziale ri­
basso del costo del denaro in 
forme generalizzate. Non a 
caso alcuni esponenentl del­
l'industria e persino di una 
certa finanza- si sonò buttati 
nella campagna per la ridu­
zione dell'interesse con un 

- chiaro secondo fine: creare le 
condizioni per una svaluta­
zióne della lira entro l'estate. 
Ad alcuni gruppi di interesse 
la svalutazione appare prefe­
ribile alla stretta attuale. 
Questo però ha poco a vedere 
cori l propositi di risanamen­
to economico. ;. -. ' '. 
'. E'giocoforza, allora, che si 
proceda su due binari: da un 
lato le azioni per sbloccare 
gli:intoppi, talvolta vere e 
proprie super-intermedia­
zioni, fra risparmio e investi­
menti interni; dall'altra pro­
cedere ad azioni selettive, di 
governo del mercato, capaci 
di avviare comunque una 
maggior massa di risparmio 
a Impieghi produttivi. Oggi, 
ad esemplo, si tiene a Napoli 
presso l'ISVEIMER un con­
vegno della Lega su «Credito 
e cooperazione». Si discuterà 
di tassi, certo, ma anche di 

un rapporto più equilibrato . 
fra banca e impresa, nel qua- -
le l'impresa non debba subi- ''-
re condizioni unilaterali. Si 
parlerà quindi di raccolta di- _-
retta di risparmio da parte -
dell'impresa e — ancora una " 
volta — di responsabilità le- -. 
gislative e di governo per gli •; 
ostacoli frapposti persino al- '"-
la sottoscrizione di quote so- '•'-
ciali in condizioni di parità'; 
con altri impieghi nel tratta- -; 
mento fiscale e nelle forme ; 
di remunerazione. Dalla ri- ° 
mozione di queste volontà _ 
politiche discriminatorie co- -
mincla, poi, il discorso sul. 
caro-denaro. 

r. s. : 

1cambi 
Dollaro USA 1.276,50 
Dollaro can. 1.042.425 . 
Marco tedesco 537.475 • 
Fiorino olandese 489.925 
Fiorino Belga 29,269 
Franco francése 210.79 
Sterlina inglese 2.326,25 
Sterlina irl. 1.895,15 
Corona danese 160.305 
Corona norv. 213.375 ' 
Corona svedese 220.775 
Franco svìzzero 679.79 
Scellino austriaco 76,597 
Escudo portoghese 18.205 
Peseta spagnola 12,378 
Yen giapponese 5,373 
E.C.U. 1.302.75 

UNA TaEFONATA F IL GESTO PHJT NUOVO PER LASCIARE 
ORICEVKEUNAAESSAGGI0240REALGIORNa 

s*~-\ xr^*wv Jw. "* 

Oggi con il telefono puoi risolvere morti 
problemi di lavoro, grazie dia segreteria 
telefonica. Qualsiasi telefono, infattt collegato 
ad una segreterìa telefonica, può ri 
n tua assenza, legblime i messaggi, 

anche a dbtanza, su chi ti ha 
cercato. Può farti, insomma, 
da segretario 24 ore al giorno. 

Per questo una telefonata 
può darti sempre di più. 

• jé( i i i«f?4W«^Vi^|^^ " 
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In scena a Milano l'Odin delle «Céneri...», seconda versione 

Una giornata con Brecht 

Una scena delle «Ceneri di Brecht»; a destra. «Il Milione» 

Là vita del drammaturgo si fonde 
con quella delle sue «creature» 

Splendida resa della Rasmussen 

«Birimbo birambo rock» 
A Roma Beppe 
Starnazza e 
i «Vortici»: 
remake quasi 
punk di brani 
famosi degli 
anni Quaranta 
e Cinquanta 

ROMA — il metà fra gli anni Quaranta e 
Cinquanta a Milano era impossibile non 
conoscere Pippo Starnazza, batterista, ap-
passionato di jazz è folle di suting. che cai * 
suo Quinteto del Delirio spopolò fra i gio-. -
vani di allora con una serie di canzoncine 
divertenti come Baldo, Baldo, Arcibaldo. 
A distanza di una trentina di anni arriva 
Beppe Starnazza, suo nipote d'adozione, 
anzi d'autoadoztone. Si, perché Beppe non 
ha nulla di milanese, anzi proviene da Bo­
logna, e molti di voi lo conosceranno me­
glio in una delle sue precedenti incarna­
zioni, quella di Freak Antoni, leggendario 
iniziatore del rock «demenziale» e fonda­
tore degli Skiantos. Passate quelle stagio­
ni, il nostro ha conosciuto Pasquale Mi-
nieri, musicista romano, e insieme hanno 
partorito quest'idea di * Beppe Starnazza e 
i suoi Vòrtici», nata da un amore comune 
per la canzonetta italiana e da giornate 
trascorse ad ascoltare i dischi di Caroso-
ne, Natalino Otto. Rodolfo De Angelis, il 
grande Fred Buscaglione e naturalménte 
Beppe Starnazza. 

Come dire, una ricerca delle proprie ra­
dici. dalla demenzialità a ritroso fino a 
quel filone nato negli anni Trenta che 
puntai» tutte le sue carte sull'ironia e sul 
divertimento. Il fUo conduttore fra le due 
esperienze è proprio questa* i giochi di pa­

role, gli ammiccamenti sornioni, i testi 
dalla voluta e ricercata stupidità sono' 
certo lo strale piti feroce e velenoso verso 

3uef Za musica che, punf essendo anch'essa 
'intratienimentoi vuole; a: "tutti i costi^ 

mascherare la propria inutilità. Dagli 
Skiantos fino a Starnazza, il passo è ore-. 
ve. Starnazza coi suoi Vortici, che lunedi a 
Roma hanno. inaugurato la rassegna 
«Scenario 82», hanno spazzato via ogni 
sentore di «operazione nostalgia», dichia­
rando in apertura di concerto che la loro è 
solo un*«operazione remake», ovvero una 
reinterpretazione di quel repertorio con 
passione e con occhi moderni, gli occhi del 
rock. --- »>•»•>•:->»:..-•"•-.-*.-.,.. \ :----j r--
" Neanche troppo complesso questo loro 
tentativo, visto che il concetto di ritmo 
era già compreso nell'opera di Buscaglio­
ne e compagni, ed era proprio l'elemento 
che li contraddistingueva rispetto alle ro­
mantiche e indolenti melodie di moda al­
lora. Non a caso, molti di loro si facevano 
accompagnare da musicisti di estrazione 
jazz e flirtavano pubblicamente con lo 
swing e. i ritmi neri d'oltreoceano. L'o­
dierno Starnazza invece, proprio perché 
disdegna lo spirito revivalistico, fa flirta­
re le canzonette con la rabbia e la gestua­
lità punk e infila sulla scena, a mo di trio 
Lescano postmoderno, tre coriste in ade-

TUTT1 GLI UOMINI DEL 
PARLAMENTO — Regìa: 
Claudio Racca, con la collabo» 
razione di Ottavio .lemma. Li­
beramente ispirato al libro o-
monimo di Guido Quaranta. 
Interpreti: presi dalla vita. 
Documentario, Italiano, 1982. 

Tutti, magari, non ci sono, 
gli «uomini del Parlamento*. 
tn questa sorta d'inchiesta ci­
nematografica. le cui riprese 
risalgono, quanto meno, a 
due-tre anni fa. E si potrebbe 
anche discutere sulla globale 
rappresentatività del campio­
ne prescelto, che comprende 
(in ordine alfabetico) gii onn. 
Alfredo Biondi (PLI). Emma 
Bonino (radicale). Clemente 
Mastella (DC). Fiorentino Sul­
lo (PSDI. già DC, ma di recen­
te passalo al •gruppo misto»), 
Antonello Trombadori (PCI). 
nonché l'ex deputato Salvato­
re Frasca (PSI), il compagno 
Mario Mammucari, ex senato­
re (interrogato, di scorcio, in 
quanto tesoriere dell'Associa­
zione desìi ex parlamentari), 
un paio di giornalisti «addetti 
ai lavori» (Miriam Mafai, Vit­
torio Orefice); e, come guest 

Cinemaprime 

Ma il Parlamento 
non si sbottona 

star, l'on. Giacomo Mancini 
(PSI). 

Si tratta, in sostanza, d'una 
serie di interviste, frammenta­
te e ricomposte, per affinità o 
per contrasto, secondo gli ar­
gomenti: i quali vanno dalle 
fatiche (e dalle spese) delle 
campagne elettorali agli im­
pegni pubblici e ai disagi pri­
vati del deputato eletto, con 
scarsa incidenza sui problemi 
più generali del paese. L'uni­
co. bisogna dirlo, ad allargare 
il discorso, dalla politica del 
Parlamento alla politica nel 
suo insieme e, tanto per co­
minciare, da Montecitorio e 
dintorni (già, perché qui, di 
Palazzo Madama, si dà appena 
un cenno) all'intera città di 

mal di IV 

VIA MAL 
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MILANO — Da sempre gli spettacoli dell'Odin Teatret di Eugenio Barba si rivelano allo 
spettatore attento come un Intrecciarsi di vicende, di livelli di lettura facilmente riconoscibili: 
da quello che sta alla base della struttura stessa della rappresentazione a quello che ne 
costituifsee la sua ossatura critica, a quello certamente più fascinoso che racconta la storia 
stessa del gruppo, le sue sconfitte e le sue vittorie; In breve: la sua biografia. Anzi, è proprio 
attraverso questi ('velli che è possibile, percorrendo alcune strade maestre, alcune segrete 
scorciatoie e alcuni falsi sentieri, riuscire a penetrare nel nocciolo segreto, nella stessa ragione 
d'essere di questo spettacolo. Queste riflessioni ci nascevano così, d'Improvviso, l'altra sera, 

durante la rappresentazione 
delle Ceneri di Brecht II (la 
prima edizione l'abbiamo vi­
sta a Ferrara due anni fa) 
che l'Odin Teatret presenta 
fino a sabato al Teatro Quar­
tiere di Piazzale Cuoco, ali* 
interno della rassegna Tea-
trart e nell'ambito di Milano 
Aperta. Perché, se partiamo 
proprio dal titolo Ceneri di 
Brecht, ci rendiamo conto co­
me già in esso è racchiusa l'I­
potesi critica che sta alla ba­
se dell'intero lavoro e che ha 
segnato l'approccio di Barba 
a Brecht. Quello che infatti 
l'Odin si propone in questo 
spettacolo è di porsi di fronte 
a un uomo, a un intellettua­
le, Brecht appunto, e alla sua 
opera, noti tanto con l'idea di 
metterli in scena semplice­
mente, quanto di analizzarli 
nella loro genesi", ricercando 
nella biografia brechtiana 1' 
ipotesi stéssa della nascita , 
del suo teatro. E l'intento, 
sottinteso anche se. non di­
chiarato, è di ritrovarci delle : 

analogie con la propria per­
sonale storia di gruppo tea­
trale diviso fra emigrazione 
ed emarginazione. Ma, so­
prattutto, è riconoscibile in .-. 
questo Ceneri di Brecht l'in­
tento di liberare Brecht dal 
brechtismo, dal santuario 
della memoria per ributtarlo 
nuovamente in mezzo agli 
spettatori, in mezzo al dibat­
tito delle idee dentro il quale 
del resto, l'autore visse, voce 
sempre libera e, comunque, 
scomoda." •:• -

- Assistiamo dunque In que­
ste Ceneri (delle quali esiste 
un prezioso diario di lavoro 
pubblicato dalla Ubulibri) a 
un flusso di vicende che si 
accavallano, dove la memo­
ria storica va di pari passo 
con quella personale degli 
attori e una sfiduciata visio­
ne politica della vita si insi­
nua dentro quella personale 
del regista che come sempre 
si conserva, all'interno del 
proprio .intervento, un mar­
gine di ambiguità. Anzi, il 
tehtalTvo di Barba è proprio : 
quello di far toccare con ma- .-
no la concomitanza fra la 
nascita dei personaggi bre­
chtiani e lo svolgersi di un* 
intricata vita privata segna­
ta dall'esilio. E le storie per­
sonali e fantastiche si so­
vrappongono, e si contrap­
pongono, e il teatro finisce , 
con il diventare io specchio : 
della vita. E còsi mentre Ga- ' 
lilei (Vita di Galileo) pronùn- ' 
eia l'abiura delle proprie teo­
rìe costrettovi dal Tribunale 
dell'Inquisizione, ecco la vo­
ce di Brecht (un nastro regi­
strato fuori campo) rispon­
dere in stentato inglese, alle : 
accuse del famigerato tribu­
nale di McCarthy. Del resto 
il gioco è dichiarato fin dall' \ 
inizio, quando gli attori si \ 
presentano, rivelando tutti i 
personaggi che interprete­
ranno nel corso dello spetta­
colo. 
• • Privato e teatro si unisco­
no così insieme in un lavoro 
che dura il tempo reale che . 
serre a una cuoca (Silvia ; 
Ricciardelli) per cuocere una 
vera zuppa di verdura con ì 
tanto di soffritto con olio e 
cipolla. In uno spazio scenico ; 
che simboleggia una strada * 
(la vita, la storia), con gli 
spettatori posti ai suoi lati, ci ; 
vengono Incontro Helene 
Weigel e Margarete Steffin, 
un Bertolt Brecht In carne ed 
ossa, un Mackie Messer con 
tanto di bastone che fa il 
narratore della vicenda, Ma­
rie Sanders prosiiiuia per e- : 
breL Assistiamo al suicidio 
di Walter Benjamin, alle pe­
regrinazioni di Brecht e a-
scoltiamo i saggi consigli di 
Me-tl in uno spettacolo che 
di Brecht (problemi di diritti) 
non ha una parola (quasi) 
ina che pare rigorosamente 
brechtiano. E accanto a 
Brecht l'immagine della 
Germania, prima la «pallida 
madre» delle leggi razziste e 
del rogo di libri, poi quella 
del dopoguerra in una «gior­
nata piena di sole». Ma atten­
zione c'è sempre pronto 
qualcuno a chiuderti la boc­
ca— «Non lasciatevi sedurre», 
dice Brecht caparbiamente 
battendo sul tasti nell'oscu­
rità dei «tempi bui». 

Spettacolo violento e non 
privo di durezza eppure allo 
stesso tempo dolcissimo e 
commovente. Ceneri di 
Brecht, pur con alcuni sche­
matismi difficili da condivi­
dere, si Impone decisamente 
per la rara maestria degli at­
tori, da Tben Nagel Ras-
smussen (la sua Interpreta­
zione della muta Kattrin, fl-
6 la di Madre Coraggio, è da 

1TMO) a Torgelr Wethal, da 
Tmfe Larsen a Roberta Car-
rerl, ma anche per la volontà 
del suo regista e animatore 
«H dare un bel pugno netto 
sUimacodeipubbUco. 

Certo questa è una delle 
tante facce detTOdln; forse la 
nlu affascinante. Ma un'al-
d attende la settimana pros­
sima con il Métto** al Teatro 
dell'Ufo. 

Beppe Starnazza e i suoi «Vor­
tici» m una classica pena da 
anni Cinquanta, o giù di ft 

rentissimt pantaloni a righe, scarpe da 
ginnastica, giacche anni Cinquanta e ca­
pigliature alla Johnny Rótten. Lui entra 
in-scena, in smoking bianco,edtocchiali-
nervi capelli'tenuti su in un ciuffo dal' 
Tenax^ e con 'un «gentilissimo pubblicò* -
annunzia se stesso, esce a razzo dal palco e 
ne rientra trasformato in Beppe Starnaz­
za. Con voce roca e grinta da attore consu­
mato, interpreta Birimbo Birambo, Mam- . 
ma voglio anch'io la fidanzata. Se fossi 
milionario, poi annuncia come tragica la : 
canzone Maramao perché sei morto?, co- • 
me la storia di una tragedia familiarete- • 
resa non scherzare col fucile, percorre il 
palco a grandi passi, si siede guardandosi 
mtorno annoiato, ritorna, mima Un chi­
tarrista rock, attacca con II dritto di Chi­
cago e un medley, ovvero tre brani di Bu­
scaglione fusi in uno dal titolo Eri piccola 
quella notte bambola. 

Grande spazio è lasciato ai musicisti. 
bravi, che non risparmiano inrtuoctsmt' 
ed assoli ma senza ombra di accademicitA, 
trascinati dal ritmo ballabile!Ed il pubbli­
co balla, che diamine, non potrebbe essere 
altrimenti. Solo i più sciocchi si fermano 
assorti ad analizzare questo nuovo «feno­
meno» che fa danzare t figli al ritmo della : 
musica a cui danzavano i padri. 

Alba Sclaro 

Roma, è l'on. Trombadori; che 
ha agio di spiegare, con effica­
ci esempi, là «diversità» del suo 
e nostro Partito rispetto agli 
ahri anche per quanto riguar­
da il tema specifico elettorale. 

Non manca certo d'interesse 
il caso del socialista Frasca, di 
Cosenza, escluso dalla Came­
ra, nel *79, al culmine d'una 
campagna di pressioni e mi­
nacce della mafia calabrese; 
questine sulta quale si soffer­
ma pure l'on. Mancini, ma 
senza fornirci più • lumi di 
quelli che postiamo trarre 
quotidianamente dalla stam­
pa, dalla radio o dalla TV. 

Del resto, i tempi di lavora­
zione d'un film del genere so­
no sufficientemente lunghi da 

farne già invecchiare la mate­
ria, «consumata» a ritmi sem­
pre più veloci dal corso degli 
eventi e dal rispecchiamento 
diretto di' essi attraverso i 
mass media. Chi si ricorda più 
d'un tentativo di governo 
Pandolfi (anzi, chi si rammen­
ta del Pandolfi medesimo)? E, 
per contro, quel faccione che 
vediamo di sfuggita, seduto a 
un bar e che non sentiamo 
nemmeno nominare, non sarà 
mica lui, Spadolini? E ancora: 
Sullo parla qui da socialdemo­
cratico, ma anche coi socialde­
mocratici, intanto, ha rotto... 

Presaghi si dimostrano, co­
munque, gli autori, nell'off ri-
re spazio e rilievo all'ori. Bion­
di, oggi uno dei maggiorenti 
del PO. e presenza tra le più 
assidue sul video domestico. 
Ma se l'è sudato, il successo: lo 
si ascolti come racconta d'es­
ser riuscito a cavar fuori, dalle 
tasche di amici di Genova (di 
Genova, ci capite), i soldi ne­
cessari a finanziare la sua ele­
zione. (Però, poi, non si accusi 
la gente di qualunquismo). . 

•g. sa. 

Oiarlie Spirale e 
F. Fentandez: 

ancora due lutti 
per lo spettacolo 

Ancata doe lutti nel ' 
detto spettacolo. A Grocwvias 

età di 7% attui, Cftorifrs Spfeett, 

anni TC enea e 
orchestro) di 

telo in 
to in Uso 
«T# Qftfto* 4™4 PMVaWlvi 

Maria Grazia fragori 

Sapessi 
cernie 

strano 
incidere 

il jazz 
a 

BILLY BANG: RatnbowGIadiator (Soul No­
te SN 1016); ROSCOE MITCHELL: 3x4 

' Eye (Black Saint BSR 0050); JOSEPH 
JARMAN-DON MOYE: Earth Passage-

: Density (Black Saint BSR 0052); BILLY 
IIIGGINS: Once More (Red Record VPA 

; 164); LARRY NOCELLA-DANNIE RI-
V CHMOND: Everythìng Happenes To Me 
K (Red Record VPA 167) . 

Erano curiosità storiche, per la loro eccezio­
nalità, le incisioni che, prima e dopo la guer- . 
ra, i musicisti di jazz effettuavano o in Ame­
rica per case europee (grazie ai «colpacci» dei 
francesi Panassié e Dalaney) oppure diretta­
mente nel vecchio continente. Poi, con l'in­

crementarsi progressivo dei tours, le incisio­
ni europee divennero più frequenti, ma si 
trattava pur sempre 'di appendici alla disco­
grafia originale americana. Negli ultimi ' 
tempi, invece, si deve spesso esclusivamente 
all'iniziativa italiana la presenza vinilica di 
diversi musicisti contemporanei, usuali ospiti 
di uno studio di registrazione di Milano. 

La palma, nel gruppo di novità che abbia­
mo raggruppato (e i primi tre album escono 
propno a Milano), va forse al disco di Billy 

Bang, violinista che, a parte un album «solo» 
per la svizzera Hat Hut, è discograficamente 
tutto italiano. Anche se non si protende alla 
ricerca di nuovi suoni, la musica è davvero 
effervescente soprattutto per là girandola in* 
ventiva del violino di Bang, per la prima 
volta nella cornice di un quintetto con Den-
nis Charles alla batteria, Wilber Morris al 
basso, la pianista un po' discontinua Michèle 
Rosewoman e, alternantesi all'alto e al bari­
tono, Charles Tyler, un po' più conservatore 
rispetto ai Sessanta, ai suoi lavori con Ayler 
ed al paio di splendidi album in proprio per 
la ESP. - -_.--' 

Uno dei punti di riferimento degli ultimi 
quindici anni. Roscoe Mitchell è qui alla testa 
del Sound Ensemble con Hugh Ragin, trom­
ba, Jaribu Shahid. basso, A. Spencer Bare-
field, chitarra, e Tani Tabbal, percussione. 
Musica d'assieme molto pensata e distillata: 
il pezzo di apertura, Cut nuts far Qut'ntet, è 
una sorta di smottamento sonoro, una musica 
che simula un lento movimento costruendosi 
sui nuclei armonici che tendono ad un'aper­
tura senza pervenirci. L'altro ex saxofonista 
dell'Art Ensemble of Chicago, Joseph Jar-
man, si presenta anche lui in un nuovo for- -: 
mato, dove, oltre alle percussioni di Dori 
Moye, ci sono Rafael Garrett, basso e flauti. 
e, al flauto e altri strumenti, Craig Harris 
dell'Arkestra, il cui trombone rumorosa­
mente inventivo è forse il vero protagonista 
dell'album. ^ 

Più tradizionale la raccolta del batterista 
Higgins alla testa di un quartetto che suona 
con notevole nitore (c'è anche Estate di Bru­
no Martino): Tony Dumas è alla batteria, Ce-
dar Walton al piano, e il giovane Bob Berg al 
sax tenore. L ottimo piano di Bob Neloms 
s'aggiunge al prestigioso batterista Dennie 
Richmond ed al basso di Cameron Brown ad • 
accompagnare il sax tenore di Nocella. Que­
sti due ultimi LP sono stati registrati dal vivo 
a Bologna. . (daniete ionio) 
NELLA FOTO: Roscoe Mitchell 

Canzone 
Un po' di beat 

e un pò9 

di chiesa 
nelle canzoni 

di Solidarrtosc 

MARIO CASTELNUOVO: Sette 
fili di canapa at-RCA) 

Ventisette anni, romano di ado­
zione, figlio'di un lombardo e di 
una toscana, Mario Castelnuovo 
non rischia di passare inosserva­
to: alto, biondo, esangue, parte 
già favorito sul terreno — oggi 
vitale — del look, vale a dire del­
l'individuazione di una figura 
scenica efficace e inconfondibi­
le. E non si capisce bene se sia la 
sua musica ad adattarsi al perso­
naggio o, viceversa, il personag­
gio a forgiarsi attorno ai suoni. Il 
prodotto finito, comunque, - è 
confezionato con discreto me­
stiere: immaginatevi una sorta di 
bardò del futuro, memore di bel­
le addormentate e di punture da 
arcolaio ma molto attento ai.bip 
bip dèi computer.' Testi farciti di 
suggestióni magìcò^ésotericnelè­
di tenebrosa introspezione, mu­
siche (con la complicità di Ame­
deo Minghi) che sfruttano abba-. 
stanza bene la capacità dell'elet­
tronica di creare atmosfere so­
spese a fascinose. •- ' • ."-•••' 

Il gioco riesce spesso (come 
nel brano presentato a Sanremo, 
quel SetteJUi di canapa che dà il 
titolo al 33 giri), ma l'eccesso di 
estetismo e la bislaccheria dei te-. 
sti provocano qua e là momenti 
di rigetto. Anche nel Medioevo -
prossimo venturo una maggiore 
semplicità non guasterebbe. 

(michele serrai 
NELLA FOTO: Merio Csstet-

Qualche pezzo di vinile dalla 
Polonia. A Parigi una piccola -
etichetta indipendente ha 
pubblicato nastri clandestini 
dei Kryzys e dei Deadlock, 
due gruppi punk polacchi del­
l'ultima generazione, che con 
idee proprie hanno «tradotto* i 
suoni taglienti del rock ingle­
se più impegnato (come il Pop 
Group). r ~ i 

La Eigelstein di Colonia ha 
pubblicato invece Polnisher . 
Somroer, il disco con le canzó­
ni di Solidamosc, approvato 
un anno fa dal sindacato, il 
completamento sono di Operai 
80 al cinema. Più che ad un 

•classico stereotipo di canzone 
; politica, il disco (distribuito in 
Italia dalla Coop. L'Orchestra, 
assieme alla traduzione dei te­
sti) rimanda al tessuto della 
quotidianità di Danzica e Var- , 
savia (in fabbrica, nel sindaca* . 
to, in chiesa, nella fila ài nego-. 
zi). Si va dai corali alla ballata 
tipo Dylan; il brano più «catto-. 
lieo» nei contenuti è anche il 
più laico nelle forme musicali: 
una strana invocazione alla ' 
Madonna col sapore di una 
messa beat Un disco utile per 
capire quello che non è affatto 
ovvio nella Polonia di Jaru-
zelsky. -, {fabio malagninil 

•~ v - -•--. *> -

Classica 
Il romantico 

Flauto magico 
di Furtwàngler 

Poesie d9amore\ 
per barìtono 

e soprano 

Con Carmelo 
Bette porti 

il teatro sul 
tuo giradischi 

CARMELO BENE: 
Danti* (CGD 28S83); ri* 
nocchio (CGD 821», al» 

Non ci sembra il caso di intro­
durre questa personalissima 
rilettura di Pinocchio, che già 
tanto richiamo ha avuto come 
avvenimento teatrale. È sem­
mai importante sottolineare 
che quanto s'ascolta sulle 
quattro tacciate di quest'al­
bum doppio sia nato proprio 
con intenti discografici, con­
sentendo all'attore dì utilizza­
re appieno le sue nuove tecni­
che acustiche. Il che dà appun­
to un senso preciso a questa 
versione, cosi come alle lettu-
re dantesche, stavolta in un u-
nico LP; benché, a nostro av­
viso, per la diversa qualità che 
offre una pagina scritta, que­
ste ultime siano leggermente 
riduttive rispetto alTane di 
retnvenzione del personsagto 
e della sua relazione con il te-
storne avviene nella «lettura* 
teatrale di Bene. È i 
qui che la voce dell'attore ri­
vela una stmmka dinamica 
dsKografica che lascia alle 
spalle le famose e 
tantino faeMgerate 
che, anni fa, diedero voga al 
cosiddetto disco letterario. Ri-

ra* t tutti i baritonali Foà? 
. (ésmUte tornio) 

Trai documenti più mteressanti pubblicati dal­
la Fonit Cetra nell'ambito della Furtwàngler 
Edition c'è la registrazione del Flauto magico di 
Mozart diretto al Festival di Salisburgo nel 
ISSI: Furtwàngler avrebbe dovuto inciderlo 
subito dopo, conia stessa cotnpagTìis-.mala inci-
BWWII I filli llllH.IMIIIlFHBJSII. llH SU II • III •Ufi 
vrato in modo da scavalcare il più anziano col­
lega. A risarcirlo in parte vengono questi dischi 
(FÉ 19) tratti da una registrazione dal vivo un 
po' fortunosa ma in complesso accettabile. Dà 
un'idea di un'mterpretaxton 
mena in un dima unitario di i 
rjobiltà e di liir^ida tenerezza, ia< . . 
va «romantica» nel senso che viene posto in luce 
q rilievo i — niisU che a Flauto mmgko ebbe 
per l'opera rotoantica tedesca. MagnrtVi la 
consjtagnii (Lssp, iìeefried. Dernaota, GreindL 

registrazioni della Sinfonia L'armonia del moft-
do e del Concetto op. 3t «liiHindemith (FÉ 2% a 
•rancala che, tra i suoi LUIIWIIWWI siisi, Fur-
twangler amò e interpretò con più convinta a-
deskme, e che tentò di difendere dai nazisti. 
Nella Armonie del mondo l'aspirazione di Hin-
dernith a ritrovare nella musica un ordine asso­
luto e il suo recupero di certi atteggiamenti 
bruckneriani sono certo del tutto congeniali a 
FurtwaTtfter.mterpreteinipetuasoedefficacìs-
simo anche del gusto ner>4»aracco del Concerto. 

(paolo prtazrì) 

• - ' - y - \ 

La Lyriacftc Symphomie (1922-23) è il capolavoro di 
yemfhwky che per primo è stato sottratto al sHen» 
zio «fi cutpef ouaichc decennio era stato circondato 
U nome del cognato e amico di Scnonberg. Questa 
•amfonjB o*Ueder»(al tnodo del Lied gender Eròe 

«Vmlinslty si fosse mantenuto profondamente le~ 
gate al ciana culturale deUlnòno del secato, in un 
attegfnswnte retmspettiva. E articolata in 7 canti 
su poesie di Tagore scelte e ordinate da Zeaùaatkv 
m anodo da evocare, per sBwnoni. una storia «Tsf 
mere. Ma i suoi fotsgunini (baritono e scasano) 
6eU'aBaorevrt>3r»»loaricorooedsot^»o,muna 
solitudine imrabeabite, in un mondo ••«*>•» 
chimo e senza tempo 

tounacomplestaeraffuistmiiiiiiiiiatiascicli-
ca Zemhnsky tonde Lied e rànfoiiia: a fzecino del 
suo linguaggio /•?> si} 

interprete còglierlo fino in fondo: llmpresa non 
eradeltutt -- — [ tutto fWttita a Ferro nella i 

i (peraltro sregiwlt) detta U/rmate Sym-
, e non riesce perfettamente nepswre a Mas» 

zel con i Bertiner Philhannoniker e con le voci di 
: FwdMT-Dieskeu e della Varady (mono bravi, ma 
anche loro talvolta in difficoltà neUlmpervia \ 
«e).PurjDproeaodoad%nrniiiuoedigramlei 
vo(n iwnnaUa preziosa ricchezzadeUanalm 
biica)eo>lin»n»m»«Tsi»,M*azelrestaU*roJ-
u «sttaaui si senso più profondo del Imgwasxip 
zeialinskyano, al suo struggente calore lirica (DC. 
2532021) rpoobpetszcv 

segrxalazioni 
• ujoautroroGU: 
2S3SI) — Come bada capire il titolo, IMA è un nuovo LP 
ma una raccolta di «hit»» <M vincitore dì Sanremo che 
include, ovviamente. Storia «fi ratti i «feriti, la pregevole 
precedenir Matiacouta, Sem mi laaricre e ÀBm fi»e di un 
lacero, due petti in chiave pra «aeria». ecc. (&. U 
• MOLA yMJEStVKk tu «tfmmm f*Ta— (Fai a Un CCO 
raOMi*) — Statare per contratto aesara*». Fagliela 
l a M | a W VoMCntaMO pfTMCwMwafja) |Bg*TeàTlMa«aB*attfWC «Mi MCfCatts) 
rteWt^qy^èlatayra^ 

• aaaaVaV»Jr̂ r*r aaaVaafMb fkrVa* A aaaaaaVM AaaaVata* ttawft I M J T apwCi«rK)L-*w?x» Pwv̂ wFaw aa^sas» #s aaaajai jiwgajBw %^^tw «ansa 
I *"*• PfawBO •BwWMt. wJn fJw*aWl-ltt*) WfTifM 

aSile nel laudata il Mutimi tm rappttiba> 
Mlllsum*fKxi«»noàrì»i«meco,cmiìm«*«KrMaa4mOr-
cheHraTlfatwvreB in the Dark e rato» aghi 

m lAUkfftwflawa* iiimailt / n j m i N r t t et 
, L P l f fMMwlv V f M * M 9 \ V r asaaWfjaaBaalM *• ! *£«£ TC*^ 
«t Parla (D.C zf» OSA — Per B 

• eperU ».lriywaanuaT»»lawiela 

t di a>raau dal IMI. et» rtiwawra 

in.17 

«rat / Las latas aftaan a la V»m « M e I Fava I 
Satrces de S»rmmt n. 1 e 4 / HOSC4THAL: ( 
vTwtaie; J. Sa — , ptaaiafarat {MMK. z) — In i 
do dura di rettftraztani dal vivo di r 
daUa Fonit Cetra le Matita del giovane i 
à uupuntuiiu raeafe dte wJ pria- (deve »**T " ^ ^ 
tara ataaiailita co* n i SonaTaaro» in «aec la rnrea 
tìmarica del tardo Uon (nei pria uatti daUa «eraa drU* 
Amisni de patmnaniK • a gaata raOliiiiiilB i. a» wdw-
centy acUetadi •aono, oluy aUlmpeccafeOe virataanm» 
rrvejaai neneSaftdfa de Vwnnefcin) aono tsasamse mia» 
Soraaioni di votar? di Sdntbrn). Una rara e ptacevao» cv> 

—i » a peno dì KowmdiiL in cui tt ce* 
••kStrMOV. (P-PÌ 

>&: 
>miMMmà:rlWk^0ì^ 
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«Estate brasiliana» 
n gran Carnevale di Rio 
alla corte di Massenzio 

L'iniziativa durerà un anno 
Un panorama amplissimo della 

cultura carioca 
Dalla musica popolare all'arte 

Dal barocco al cinema, 
al Brasile delle origini 

Ritmi, colorì è immagini del Brasile saranno alla base delle 
iniziative della prossima Estate romana. Un'idea che permet­
terà al pubblico di conoscere ed apprezzare da vicino un pano» 
rama il più possibile vasto e completo della musica, del cine* 
ma e dell'arte di quel paese. , 

L'annuncio viene proprio da Rio de Janeiro, dovè l'assesso­
re Nicolini, dopo una visita di dodici giorni per le principali 
città brasiliane, ha potuto verificare la disponibilità a mettere 
in piedi questa storia di «gemellaggio». 
- «L'idea di portare a Roma la musica brasiliana, l'arte brasi-
liana — ha detto Nicolini — affascina sicuramente migliaia 
di giovani romani. Immaginiamo conte; potrà piacere tuia 
sfilata della scuola di samba "Imperio Serrano" {campione 
della sfilata di carnevale a Rio de Janeiro quest'anno) realiz­
zata da Campidoglio al Colosseo attraverso via dei Fori Impe­
riali». 

L'idea, naturalmente è ancora da definire nei particolari. 
Ma oltre alla grande sfilata l'iniziativa proseguirà ad un livel­

lo molto atto. «Noi pensiamo — ha proseguito l'assessore —di 
organizzare una manifestazione stilla musica popolare brasi­
liana, una sul cinema brasiliano, in particolare sulla cornine-* 
dia musicale cinematografica, che ha una tradizione impor­
tante negli anni 30 é 40». 

Si è parlato di una sorta di gemellaggio e non a caso. Roma, 
pur essendo profondamente legata al suo patrimonio artistico 
e di storia, si è sempre mostrata aperta e interessata alle 
culture extraeuropee. Molti esponenti della musica brasiliana 
hanno trovato qui quasi una seconda patria.. . 

Tra l'altro quest'idea di avvicinare a Brasile all'Italia non 
avrà un carattere occasionale. Il progetto, infatti, anche se, 
non ancora definito nei dottagli,;BOB -si limitela all'Estate 
romana ma proseguirà per tutto l'anno... ... . 

'"'•"" Nel calendario delle iniziative è previsto un panorama coni- : 
pleto della cultura brasiliana, che inizialmente si articolerà 
nei progetti: «Brasile musicale», «Brasile origini», «Barocco 
brasiliano» e «Arte moderna e contemporanea». -..-

C'è un altro pezzo di città venuto su, lotto dopo lotto, tutto abusivo 

Centomila nelle nuove borgate 
Lasciarli << e» o 

Le stime dell'Unione borgate parlano di 25.000 famiglie - Sulla carta questi nuclei edilizi non esistono 
nemmeno - Affollata assemblea in Campidoglio: la richiesta è la perimetrazione e il risanamento 

' Secondo i dati dell'Unione 
borgate, si tratta di 25 mila fa­
miglie, qualcosa come 100 mi­
la persone. Una piccola città, 
insomma. Sono gli abitanti o i 
proprietari di piccoli lotti del­
le borgate abusive venute su 
negli ultimissimi anni intorno 
alla città. Borgate non perirne-
trate (che per il Comune, sulla 
carta, non esistono nemmeno), 
dove non è stata avviata quel­
l'opera gigantesca di risana­
mento che ha già investito in 
questi anni altre cinquanta 
borgate «storiche». Sempre se­
condo i dati dell'Unione bor­
gate, in moltissimi di questi 
nuclei il consolidaménto, l'e­
dificazione di case, cioè, è già 
in stato avanzato. •' 
' Questa gènte si sta organiz­

sando e al Comune presenta 
una richiesta precisa: anche 
queste borgate debbono essère 
perimetrate, debbono entrare 
nella «città legale», anche qui 
insomma, deve essere attuato 
il risanamento. '••••.' 

Ieri sera, questa richiesta è 
stata rinnovata in un'affollata 
assemblea — c'erano più di 
cinquecento persone — orga­
nizzata dall'Unione borgate e 
dal suo segretario, Giuliano 
Natalini, nella sala della Pro­
tomoteca in Campidoglio. -

Il problema è serio, serissi­
mo, sarebbe un gravissimo er­
rore eluderlo. E il motivo è an­
che evidente. Da una parte, in­
fatti, ci sono migliaia di fami­
glie che in questo modo stanno 
tentando di risolvere il pro­
blema drammatico della casa, 
che alla scelta di acquistare un 
lotto a destinazione agricola 
per costruirci su, sono state 
spinte dalla mancanza di al­
loggi, di alternative valide. 
Dall'altra parte, però, c'è l'esi­
genza dell'amministrazione 
comunale di assumere defini­
tivamente il controllo dello 
sviluppo-urbanistico della cit­
tà, anzi di determinarlo secon­
do esigenze generali di ordine 
e di razionalità. In altre paro­
le, il rischio è che non si riesca 
ad arrestare mai quella spirale 
che ha già prodotto guasti é-
normi lottizzazioni abusive, 
quindi perimetrazione e risa­
namento, quindi nuove lottiz­

zazioni abusive. Come uscir­
ne? Natalini nell'assemblea di 
ieri sera non ha chiesto solo la 
perimetrazione e il 'risana­
mento, ha detto anche che ci 
sono altre strade da seguire, 
per esempio laddove proprio 
non si può edificare (per la­
sciare spazio ai servizi e alle 
aree verdi), il Comune può 
concedere ai lottisti, in cambio 
dei loro terreni, altri terreni, 
stavolta edificabìli, nelle zone 
di edilizia economica e popola­
re. Natalini ha anche chiesto 
che si prendano tutte le inizia­
tive necessarie perché venga 
modificata la legge sull'abusi­
vismo ora approvata dal Sena­
to, una legge, ha detto, che in 
nessun modo impedisce le lot­
tizzazioni da parte dei grossi 
proprietari fondiari. - < 

Per il Comune, all'assem­
blea era presente l'assessore 
Lucia Buffa, al dibattito han­
no partecipato anche i consi­
glieri Speranza e Betti. Un di­
scorso articolato quello dell' 
assessore che non poteva offri­
re Una soluzione definitiva ad 
un problema tanto delicato e 
sul quale c'è invece bisogno, 
all'interno della stessa ammi­
nistrazione comunale, di un 
confronto molto serio. 

Che cosa ha detto Buffa? Ha 
detto che su almeno tre que­
stioni tra Comune e abitanti 
delle nuove borgate non ci 
può essere che pieno accordo: 
per esempio sul fatto che la 
variante delle borgate già pe­
rimetrate deve èssere appro­
vata al più presto, sul rapido 
completamento del piano A-
cea (per il quale ci sonò diffi­
coltà di finanziamento), sull'e­
sigenza di modificare la legge 
approvata dal Senato. 
. E sulla questione delle nuo­

ve perimetrazioni, invece, che 
il discorso si fa più difficile. 
Comunque, ha detto l'assesso­
re, non ci possono essere dubbi 
sul fatto che in tempi brevissi­
mi la giunta capitolina deve 
arrivare a una decisione, deve 
dire con chiarezza àgli abitanti 
e ai lottisti di questi nuovi nu­
clei cosa intende fare, se dare " 
una risposta positiva .alle ri­
chieste dell'Unione borgate, 
oppure se offrire delle alter­
native concrete. • " - -" 

, Sviluppo urbanistico, centri . 
direzionali, lotta all'abusivi­
smo, rapida approvazione dèi? 
la variante per le borgate. So­
no i temi principali dell'incon­
tro che si è svolto ieri mattina -
tra la giunta comunale e quel­
la regionale. ; •'-

Tra rappresentanti del Co­
mune è della Regione è stato . 
raggiunto un pieno accordo su 
questi punti: la necessità che 
Za sede ùnica della Rai sia loca­
lizzata nella zona di Cinecittà, 
l'organizzazione di una confe­
renza regionale per.l'area ro- ; 
mona da tenersi in primavera, 
la richiesta che il governo si 
impegni per contribuire alla 
soluzione dei problemi della 
grande viabilità e per poten­
ziare alcune linee ferroviarie 
che. completino la funzione 
della metropolitana. '•-!:.:. 

Sul problema delle borgate, 
della rapida approvazione del­
la varianteche ne riconosce la 
legittimità e ne avvia U recu­
pero e il risanamento, invece, . 
alcune questioni restano tutt' 
ora aperte. Comunque, è stato 
raggiunto l'accordo che tutti r 
provvedimenti relativi al re­
cupero ed al risanamento prò-

di Comune 
e Regione 

'abu­
sivismo 

seguiranno il lóro iter nella se­
de competente e cioè il comita­
to tecnico amministrativo del-

' la Regione. In altre parole, do­
vranno essere gli uffici dell' 
assessorato regionale all'urba­
nistica e solo essi a esaminare 
là variante ed eventualmente 
a chiedere al Comune le modi­
fiche ritenute necessarie. Che 
la variante segua questa stra­
da è.impórtante, perché, altri­
menti i ternjM^per^l'approva^ 
zUme. poti efebei u allungarsi, 
rinviando a chìsJàTàuaHdò la 
soluzione dei problema. • 
-Nel dare notizia dell'incon­

tro; un'agenzia di stampa ha 

anche riportato alcuni giudizi • 
che sarebbero stati esprèssi. 
subito dopo la riunione dal 
presidente della giunta regio­
nale, il socialista Giulio Santa­
relli. A proposito della richie­
sta dell'Unione borgate di 
nuove perimetrazioni, Santa­
relli avrebbe affermato che il 
Comune di Roma le deve asso­
lutamente respingere. :- " J '.. 
. tQueste richieste — avrebbe 
aggiunto Santarelli —• gettano 
una luce sospetta sulla tra­
sformazione di questo organi­
smo (l'Unione borgate, h.d.r.) 
da carattere sindacale a carat­
tere corporativo e sulla perdi­
ta dei propri caratteri sociali*. 
; Le accuse di Santarelli sono 

state séccamente respinte dai 
dirigenti dell'Unione borgate 
Natalini e Patrizi, «fi inaccet­
tabile — hanno detto — che si 
attacchi, l'organizzazione che 
con più coraggio e coerenza, 
oggi più,che mai, si batte in 
mòdo unitario e democratico. 
controlarendita e la specula­
zione e per risolvere positiva­
mente, nell'interesse di tutta 
la città, i problemi dei lavora­
tori». • ._• - - • £.- - -, • - . .- . . -

La Confagricoltura ha riproposto all'In di acquistare l'azienda agricola: l'istituto tace 

Ce chi vuol comprare la Maccarese 
Basta con le manovre, è ora di chiudere la vertenza 

La proposta degli agricoltori in un telegramma inviato anche a De Michelis -Il no dei braccianti e del sindacato - «Non si può 
continuare coi rinvìi e con le false promesse» - Continua lo sciopero ' - Oggi, - forse, l'incontro al ministero 

Arriva a Roma il Circo ài Mosca 
Il circo dei circhi è tornato in ItaMa dopa 14 

anni. Parliamo del Circo di Mata, n i presti* 
gioca -istituzione», ette è i l anali a Venezia il 
22 gennaio scotio e che ripartirà in aprile. 

Cento animali, centocinquanta tecnici, mu­
sicisti e operai, q^ttrocentocbiquanto metri 
cubi di materiale, cento artisti: questo in cifre è 
il Circo di Mosca. L'11 ci sarà la serata inaugu­
rale — lo spettacolo si terrà al ratear — a cui 

interverranno membri del governo italiano, 
autorità e personalità dei mondo artistico e col* 
tonde romano, rambasciatore sovietica. Poi le 
repliche, che proseguii •una fino al 28 
GB organizzatori italiani dello spettatola 
Leo Wachter e Walter Nones. 

La tournee del Orco di Mota fa parte degli 
scambi culturali tra ritaHa e Miniane Sovieti­
ca. n prossimo anno sarà il circo di sfiora Onci 
a ricambiare la visita, con 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO: 099 alo 
ora 15 continuata riunione osi CD 
dato fodoriiìooo. 

COMITATO FEDERALE E COM­
MISSIONE FEDERALE Ot CON­
TROLLO: oggi aio 17.301 
dal CF a dola CFC da' 
no. Odg: «Proposta por gì incari­
chi di lavoro secondo la i 
ni opto cuntovnn di 
« L u t a A m^^mw 3 a a J L ^ > « ^ ^ ^ ^ i a A ^a&^Jg 

nono 0 por a ranorsemante eoa* 
organismi cBngsoto. Rotatoro I 

GENZANO ala 17 
menMaitetiono sul SaVsdor uni» 
tana, per a PO partecipa la conv 
pagna Uno Ffcbi dot CC; LABARO 
alo 11.30 <AgostinoS); PARlOU 
ale 18 (Tao): CELLULA AUSPI­
CIO a t o l t a C c * 

CORSI: ZONA MONTE MARIO 
PRIMAVAUE alo 1S secondo b> 
nono su*T*7ifcxfnenono (Dot Do* 
co): LUDOVW alo 11.301 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
AREA RICERCA FRASCATI eoa 
f«J oMVaWTpuewSJ COTI I I WUVI>UflJ01%9 

Paolo Goti dal CC: CELLULA OMt 
sto 17 a Ostava» Nuova 1 

fTuva». 

PRENES1ÌN0 afta 20 
con ofi operai comunion 
USL-SAT mesto); MAZZINI alo 
i t arava di circolo ouTt mano 

' La storia si ripete, sembra 
una beffa. Come un anno fa la 
Confagricoltura è tornata ella 
carica e ha riproposto aU'Iri 
l'acquisto della Maccarese. «7 
nostri imprenditori — è detto 
in un comunicato — sono 
pronti a comprare**». Non si sa 
che cosa abbia risposto (o ri­
sponderà) l'istituto. Ma e pro­
babile che si scelga.ancora U 
Silenzio in modo da non pre­
giudicare alcuna soluzione che 
miri alla smobilitazione. An­
che questo è un segnale, che la 
dice lunga sui criteri adottati 
daU'lri e dalle partecipazioni 
statali per risolvere la verten­
za. E* grave che a distanza di 
un anno — un anno di incon­
tri e di lotte, di trattative e di 
assemblee, di manifestazioni e 
di garanzie più o meno esplici­
te — si tomi a parlare di ven­
dita. Ma allora, dove sono i 
«punti fermi» s s cut tanto ha 
insistito e insiste De Michelis? 

ET indubbio che su questa 
vertenza c'è chi gioca pesante* 
tentando di fiaccare i lavora­
tori e il sindacato. Non solo Vi­
ri e i liquidatori che (almeno) 
fin dall'inizio hanno parlato 
chiaro e hanno detto che loro 
di risanamento non ne voleva­
no sapere e che la migliore so­
luzione era la cessione dell'a­
zienda a un privato; ma anche 
U ministero delle Partecipa­
zioni statali e in particolare De 
MicheUs, che la stanno tirando 
per le lunghe: rinviano gli in­
contri, promettono e non man­
tengono, dicono una cosa e poi 
lasciano che I7ri dica l'opposto 
(e si muova di conseguenza). 
De Michelis un giorno ha detto 
di essere W'untco ministro dei­
tà Repubblica copeco di misu­
rarsi coi prohtcmt aew (cono* 
mio»; certo che onesta verten­
za non gli fa tante ornate. 

Ma per lui conni poco: fa-
gricoltura l'ha semini conoi 
derata un settore imarefneiti. 
di cui il ministero doveva, t* 
nn mone o nell'altro, distate» 
reMÉOtsà. Oitai dotrnffilie mwH-

nuore la trattativa. Vedremo 
cosa dirà questa volta. Ormai 
le garanzie valgono poca E* 
ora dei fatti. I lavoratori li 
stanno chiedendo da tre anni. 
E da tre anni (solo per parlare 
delle fasi più recenti della ver­
tenza) ne scriviamo su queste 
colonne. Ripetiamo sempre le 
stesse cose, è vero. Purtroppo 
.c'è chi ci costringe a farlo, ri­
petendo fino alla noia le sue 
mosse eie sue manovre me­
schine. ' 

Questi braccianti ' hanno 
fatto e stanno facendo la loro 
parte. Hanno rinunciato a 
duecento posti, alio straordi­
nario, hanno accettato là mo-
bUità esterna e U prepensiona­
mento per far partire il piano 
di risanamento che nel 71 fu 
la grande conquista dei movi­
mento di Maccarese. Li hanno 
chiamati «assistiti» quando 
hanno detto che l'azienda do­
veva rimanere pubblica. Ma 
non hanno mai desistito. An-
che adesso, il vergognoso egio­
co delle porti* non li ha fiacca­
ti. L'altro giorno hanno bioc­
colo l'azienda, fanno assem­
blee, s'incontrano coi gruppi 
parlamentari. Ieri Federbrmc-
cianti, Fiaba e Uisba con un co­
municato hanno espresso pie­
na ederione aOo sciopero dei 
lavoratori, hanno condannato 
le manovre dei liquidatori e 
hanno invitato De Michelis a 
chiudere la vertenza. 

Guardando con lucidità a 
i fatti l'uscita della Cbn-

n appare quasi pro-
Si sa che su quei 

tremila ettari ci hanno punta­
to an occhi in malti f immobi­
liari, imprenditori, banche e 
societd); il posta, a due passi 
dal mare, fa gola, «inora, n co-
so Macca r i» < un problema di 
tutto la citte. Se si segue la vi». 
del risanamento anche "eco­
nomia dalla cfttd potrà rica­
varne oenejicio fé non solo os­
sa). Aspettiamo una risposta 
deftntttmda Da MkhaìH, dai-
IffOi-i ~ -a _ » a » _ . » _ • _ . * P if% m «MI 9tnfmtm&9kwu 

Dibattito 
sull'assenteismo 

a Radio Blu 
Oggi mercoledì 3 alle ore 
14.15 a Radio Blu (94,800 
mhz) Piero Salyagni, capo­
gruppo del PCI al consiglio 
comunale e Giovanni Gal­
loni, capogruppo De al con­
siglio comunale a confron­
to sul problema dell'assen-
teisroo. 
- Gli ascoltatori possono 
intervenire in diretta tele­
fonando ai numeri 493081e 
4953316. 

Petraccioii 
a Mofateteiute 

Oggi alle 19 presso l'i 
dazione culturale Monte-
verde dibattito unitario di 
sona su «Tersa fase e attua­
lità del socialismo*. Parte­
cipano: Petruccioli, diret­
tore dell'Unità; villetta vi­
ce direttore dell'Aventi e 
Crucianelli del PDUP. 

Trionfale 

Oggi alle IMO alla «ninni 
Trionfale assesta*** sull* 
inioriiiMisni con LUHOO 
Fratini. Fabrvno D-Agoan-
tu.G«a«pp*Vi 

NASCITA 

> felici 

Regione: una dichiarazione del compagno Ciofi 

giunta, 
cosa? 

«I repubblicani sonò entrati in un governo incapace di affrontare 
i problemi del Lazio» - Si sta riciclando il sistema di potere de 

Un commentò del comuni­
sta Paolo Ciofi sull'ingresso 
del PRI nella giunta regiona­
le. Una secca polemica dell'as­
sessore comunale- socialista 
Benzoni con il suo compagno 
ili partito Santarelli, presiden­
te della Regione. Sono queste 
le due dkhiarazioni.che regi­
stra la giornata politica roma­
na di ieri. Vediamole. 

«I repubblicani hanno scelto 
il momento peggiore per en­
trare nella giunta regionale. 
Questa giunta infatti — affer­
ma il compagno Ciofi — ai ca­
ratterizza per l'immobilismo, 
la demagogia, l'incapacità di 
affrontare anche i più urgenti 
problemi quotidiani. Nel La­
zio ci sono 200 mila disoccupati 
e l'apparato produttivo sta an­
dando a rotoli, ma la giunta 
tace. La casa è forse il proble-

sociale più drammatico. 
la giunta si tiene nel cas­

setto 187 miliardi del piano 
decennale. E che cosa dire del­
la sanità? Tante sono state le 
dicrùarasioni roboanti, ma le 
cose.vanno peggio di prima, 
salvo naturabnente per le cli­
niche private*. 

- «Siamo a marzo, e ancora 
non è stato presentato in con­
siglio — continua Ciofi — il 
bilancio 1982. Questa giunta 
non è un governo ma un "club 
di candidati*' i quali, a comin­
ciare dal presidente, non pen-
saaq alla cosa pubblica ma alle 
claiioni anticipate. Con guasta 
giunta il dibattito poKoJee è 
scaduto a livelli che non si era* 
no mai visti prima, neanche 

i governi regionali di 
1 a presidenza de-
~ i re­

ne, 
caia? I l e n i a 
non U sonno i 
che l'ingresso del PIÙ non è 
stato collegato a 1 
nato reale, a; 
ma, a ncasuna intensione di 

• t rattrhtontoU fatto che 

posto i programmi agli schie­
ramenti e ai posti, abbia ab­
bandonato per la " circostanza 
questa nobile e giusta visione 
della politica. Ed è singolare il 
fatto che al Comune, dove ha 
dato un giudizio assai positivo 
del programma, il PRI non en­
tra in giunta; mentre alla Re-* 
gione, dove il giudizio del PRI 
è stato severo e critico, accade 
il contrario. Il governo regio­
nale presieduto da un sociali-
sta sta introducendo lacerazio-
. ni prof onde fra le forte di sini­
stra e nel tèssuto democratico, 
Bisogna vedere in tempo que­
sto rischio. Altro che giunte 
bilanciate! La verità è che si 
s u riciclando — afferma il 

Oofi — U D C e U 
di potere. E biso­

gna domandarsi perché il pre­
sidente socialista, dopo aver 
collaborato per cinque anni 
con i confutasti, appena il 
bianco è diventato il colore 
prevalente della giunta e il 
rosso è diventato rosa, ha 00-
minciato un tambureggiante e 
costante attacco anucomuni-

«Se ruiteiuiune è di 
strare — con un craaismo per 
la verità rozzo e ante~Jitteram 
— che così conte nel Lazio vi è 
un pentapartito a direzione so-
ciausta analogamente si può 
fare a livello nazionale, penso 
che peri cittadini, i lavoratori, 
gli operai non vi sia di che 

un er-
la 

le, è _ 
•Santarelli, 

xL La disaostra anche il 
di Orto. U non si e 

di 

aera­

ta 1 f C L M a il PCI l ì ^ 
al srvetta dal 40 per esatto oei 
voti, e le forsejasche e sociali-

t, in tre, (PSL Pili, radicati) 
del 2,7 per 

Noi vegtiasno inter-
m spirale di rottura a 

retti. I 

rapporti tra comunisti e socia­
listi Perciò bisogna discutere 
tra i due partiti e trovare punti 
-di convergenza su essenziali 
questioni di contenuta Finora 
i socialisti hanno eluso la ri­
chiesta di un incontro, non ci 
hanno risposta Ma se ci siamo 
incontrati a livello nazionale, 
perché non dovrebbe essere 
possibile farlo qui? Lo dico e-
splidtamente al PSL anche 
questa mia dichiarazione è un 
invito formale* termina Ciofi 

La dura critica di Benzoni a 
Santarelli è riportata da un'a­
genzia dell'AGL *n problema 
di un ricambio al vertice dell' 
amministrazione capitolina e-
siste. afa occorre calma. Noi 
social isti non possiamo chie­
dere contemporaneamente di 
avere il sindaco a Milano, Fi­
renze e Roma. Allora è meglio 
dire che vogliamo tutti i sinda­
ci socialisti e si chiude ogni di­
scorso* dice «Uberto Benzoni 
ex prosindaco con Argan pri­
ma e con Petroselh' poi ora as­
sessore si patrimonio comuna­
le, leader della sinistra sociali­
sta di Achilli nella capitale. «A 
Roma il problema dì portale 
un socialista a fare il sindaco 
esiste. Ma meno se ne parla e 
meglio è* afferma BerizonL 

«Non sono d'accordo con 
Santarelli — aggiunge l'aates-
sore — per le aspre polenskhe 
che ha aperto con il FCL ttei 
comunisti io condivido le etiti-
che su lacune e inefficiente 
della Jaagtone, ad esempia in 
snaseria dì istruzione protes 

dice ancora Benzoni — non e 
la Deiuouatia cristiana,' che 
con usua opposizione in ( 

,^ ri Miniami diL 
Perciò non sipuò non ea-
savun-iaH atfmteaa sfn-

M a f l r à deve rito-
che con j suoi setto as» 
su 18 (il PSI ha atto 

in tutto, la una «Jet 
PCI ne ha eletti 31. NdR) ha al 
Comune una posizione egosao-
ne. Santarelli — termina uve*-
chiaraziofie di Alberto 1 
ni — si muove e 1 _ 
tota chiave elettorale*. 

• - • / 
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Seconda puntata del viaggio «dentro» la polizia dopo la Riforma* Come lavora e con quali 
mezzi,quali sono iproblemi degli uomini e delle strutture, dal ministero al commissariato 

Questa seconda pagina «dentro» l'ex corpo separato della | 
polizia di Stato (la prima la pubblicammo il 3 febbraio), è 
maggiormente dedicata ai problemi quotidiani delle strut­
ture di «controllo» del territorio. Un territorio che nel caso 
specifico si chiama Roma«metropol! e capitale, con i suoi 
suburbi, le sue mille città intersecate in un complesso mosai­
co di strade, aggregati sociali, addirittura etnici. Anche nei 
suoi aspetti «tecnici», la riforma di polizia risente di quel 
ritardi e di quelle sclerotizzazioni della burocrazia prefetti­
zia denunciati da tutti gli «addetti ai lavori». Siamo quindi 
entrati dentro la questura centrale, la principale strutturar 
di direzione dell'apparato di polizia, e dentro uno dei com-1 
missariati di borgata più disastrati, vero e proprio specchio U 
delle trasformazioni sociali di questi ultimi dieci anni. Ne L 
esce fuori un quadro frastagliato, spesso confuso. Ma appare L 
evidente come la risposta ai nuovi fenomeni di violenza I 
«comune» e politica nei «Bronx» della capitale non può veni- f 
re da una sorta di «militarizzazione» delia periferia calda. El­
la «vita sociale» e la sua «assenza» che crea i ghetti, ed i f 
commissariati diventano di conseguenza delle cittadelle, as-j, 
sediate e vuote. ; ' 

•**>? 

y ^ ^i'il 

Parla Rodotà, giurista e parlamentare 

I Bronx della metropoli 
non li abbattiamo 

con le teste di cuoio 
Stefano Rodotà» giuriste 

e parlamentare della sin!' 
atra indipendente, racconta 
spesso un aneddoto a prò-
poslto della vecchia polizia. 
'Nel '69 facevo parte di una 
commissione d'esame per 
aspiranti commissari di PS. 
I miei colleghi docenti po' 
nevano spesso ai candidati 
questa domanda: "Come si 
comporterebbe lei di fronte 
al rifiuto dei responsabili di 
una manifestazione sinda­
cale o studentesca non au­
torizzata di sciogliere l'as­
sembramento?". Tutti Indi­
stintamente rispondevano 
"ordino la carica". Ad un 
certo punto non ho resistito . 
dalllntervenlre: ma che co­
sa dice, come sarebbe m di­
rei La mia reazione colpì ' 
molto gli altri candidati, ed -
alla solita domanda rispon­
devano: "Indosso la fascia 
tricolore, ordino tre squilli 
di tromba e poi carico"». 

Ecco, questa era la logica, 
contenuta negli stessi testi 
di studio. Ed oggi raramen­
te ritrovi nell'operato della 
polizia metodi e mentalità 
di quel tipo. 'Per guanto ri­
guarda il rapporto tra "l'i-
stltuzione" polizia e il pae­
se, lo scarto, il distacco de­
gù anni passati si è notevol­
mente ridotto. E non v'è 
dubbio che lo sforzo mag­
giore c'è stato proprio da 
parte del diretti interessati, 
I poliziotti, con un vero e 
proprio "movimento" d'o­
pinione che lentamente ha 
scardinato antichi pregiu­
dizi e vecchie norme di 
comportamento: 

Rodotà ha sempre stu­
diato l fenomeni interni di 
questa nuova polizia, ed ha 
anche partecipato alla, fase 
di preparazione del testo di 
riforma. «E un testo Impor­
tante •—premette— che ha 
posto al potere dello Stato 
problemi nuovi di demo­

crazia e di efficienza nella 
difesa dell'ordine pubblico. 
Ritardi a parte, denunciati 
più volte ed ormai assotu te­
mente ; impiegabili, tutu 
dobbiamo rivedere anche 
autocriticamente una 
grande occasione mancata 
di questa riforma. Mi riferi­
sco al rapporti tra la polizia 
e le istituzioni locali, so­
prattutto 1 Comuni. 

C'è stata miopia, sottova­
lutazione. Non si è capito 
che 11 controllo del fenome­
ni di violenza, soprattutto 
nel 'Bronx* delle metropoli 
come Roma, non può avve­
nire certo attraverso un ap­
parato repressivo, di poli­
zia. Chi meglio degli ammi­
nistratori del cittadini stes­
si può conoscere I mail, le 
storture, le sacche di dispe­
razione e violenza della cit­
tà? Non può quindi bastare 
certo un Comitato provin­
ciale per l'ordine pubblico, 
organo soltanto consultivo 
del quale fa parte anche ti 
sindaco. È un contatto ed 
un confronto costante che 
manca». 

Ecco. Vn poliziotto del 

commissariato Casilino 
Nuovo spiegava che nel lo­
ro quartiere, per 350 mila a-
bttantl, non c'è un cinema, 
né un teatro, né un circolo 
di nessun tipo. 'Infatti, lo 
sono convinto per parados­
so che siano più utili gli as­
sessori alla cultura che i 
funzionari di polizia. Voglio 
dire che questa metropoli 
può fare benissimo à meno 
del poliziotti ad ogni angolo 
della strada, se la gente ri­
trova l'occasione e la voglia 
di socializzare, di vivere la 
città in un'altra dimensio­
ne: 

E sotto l'aspetto «tecnt-
{ co», deWorganlszazIone ver. 
ra e propria della polizia? 

; «Beh, I «accessi di guest* 
; settimane neWantitemrt* 
amo sono significativi. Ss» 
no certamente dovuti, in 
parte anche a casualità e ad 
una maggior vulnerabilità 
dell'organizzazione brigati­
sta. Ma di fatto c'è maggió­
re efficienza, preparazione, 
n pericolo in questa fase è 
che si punti tutto sulla 
creazione di gruppetti su» 
perspeclallzzatl, senza e-
stendere la preparazione 
tecnica a tutto 11 corpo. 

Qualunque agente può 
trovarsi In situazioni diffi­
cili, che richiedono adde­
stramento al tiro, tecniche 
di difesa moderne. Ma non 
solo. La specializzazione 
non può essere solo tecnica. 
Servono investigatori, gen­
te che interpretai fenomeni 
nuovi, per esempio di fusio­
ne tra grossa malavita or­
ganizzata e terrorismo. È in 
teoria il ruolo della nuova 
figura di ispettore prevista 
dalla riforma. Ma a livello 
ministeriale non sembra 
che si stia lavorando in 
questa direzione. E ben pre­
sto, non basteranno i Nocs 
a dare una verniciata d'effi­
cienza». 

Una questura, mille città 
Una mega-struttura distribuita su cinque piani 
Dentro, gli uffici sono organizzati come venti anni 
fa» Schedature ed impronte rilevate manualmente 

Le «commesse d'oro»: miliardi buttati al vento 
. La questura centrale è il 
cervello e il polmone dell'ap­
parato di polizia della metro­
poli. Qui fanno capo tutti i 
commissariati, e qui i funzio­
nari della squadra mobile, 
della Digos e dell'antiterrori­
smo coordinano le indagini 
giudiziarie più importanti, 
mentre l'ufficio di Gabinetto 
si occupa dell'ordine pubblico. 
Al vertice della. piramide il 
questore, sopra e dietro di lui 
il prefetto, i sottosegretari del 
ministero e il ministro stesso. 

In via di S. Vitale, sede della 
questura romana, i cinque pia­
ni della vetusta struttura del 
Ventennio pullulano di guar­
die e dirigenti, nonché cronisti 
accreditali ih uria grande e ri­
strutturata • sala stampa. ; Al 
quinto piano, nella moderna 
sala operativa, fanno capo via 
radio le pattuglie disseminate 
in giro per la citta e si raccol-

Sono le decine di chiamate per 
. «113». La prima impressione 

è quella di una grossa e funzio­
nale struttura di controllo del-

. la città, ma la realtà è ben di­
versa. - -

Di fronte alla spaventosa 
crescita urbana, con tante città 
nella città, teatro di nuovi fe­
nomeni. della criminalità or­
ganizzata e del terrorismo, il 
vecchio apparato organizzati­
vo è praticamente rimasto lo 
stesso di trent'anni fa. Sono 
stati ovviamente ampliati gli 
organici, soprattutto in uffici 
come squadra mobile e Digos, 
fino a pochi anni fa impegnati 
a risolvere rarissimi «casi» di 
cronaca nera ed a raccogliere 
informazioni su sparute orga­
nizzazioni •sovversive". 

Ha l'unico tentativo di snel­
lire l'apparato organizzativo 
per adeguarlo alla realtà degli 
anni *80 c'è stato con il «distac­
co» della sezione narcotici dal­
l'ufficio della squadra mobile, 
creando un apparato specifica 
Un tentativo avviato tra l'altro 
solo burocraticamente, poiché 

Er carenza di uomini e mezzi 
kntinarcotici non può anco­

ra considerarsi autosufficien­
te. .••••-..;"•. 

L'handicap più grosso, an­
che per questa centrale citta­
dina di polizia, è quello della 
burocrazia, che costringe tutti 
a lavorare artigianalmente. 
Un esempio. Se servono auto 
•civili* per un'indagine, il ga­
rage della questura può offrire 
soltanto Fiat o Alfa con la 
classica antenna «a spirale*, ri­
conoscibilissima da chiunque. -
Per noleggiarne altre servi­
rebbero domande su domande 
all'amministrazione, con un 
allungamento dei tempi incre­
dibili. È anche prassi che gli 
stessi funzionari anticipino di 
tasca pròpria deisoldi, per tra­
sferte in altre città. E spesso si 
lascia correre, per evitare le 
solite carte da bóllo ed i tempi 
di rimborso lunghissimi. 
- Sono questi, ovviamente, a-
spetti marginali del lavoro di 
polizia. Anche se c'è da dire 
che l'accumularsi di piccoli e 
grossi problemi «tecnici» ren­
de queste struttura vulnerabi­
le e i fi r io inefficiente. Come 
non meravigliarsi del sistema 
di schedatura a mano dei fa­
scicoli con i precedenti penali? 
O dei cartellini con le impron­
te digitali ammassati nei cas­
sétti alla rinfusa? -

Al ministero degli Interni 
c'è un cervello elettronico ef­
ficientissimo, che fornisce pe­
rò solo i dati sulle condanne 
inflitte a questo o quel perso­
naggio. Ma non esistono tutte 
quelle informazioni particola­
ri raccolte durante le indagini 
di polizia, utili pe gli stessi ma­
gistrati: tutto è affidato alla 
memoria degli investigatori; 

Per le armi, poi, è letteral­
mente impossibile una catalo­
gazione. Nel senso che i dati su 
mitra e fucili sequestrati nes­
suno li raccoglie: matrici e pe­
rizie balistiche vengono utiliz­
zate al massimo per un proces-
so, poi finiscono al macero. Se 
quelle armi hanno sparato an­
che in altre occasioni, nessuno 
lo saprà mai 

. E insistiamo su questi aspet­
ti «tecnici». Prendiamo il caso ~ 
delle radio di bordo. In pochi •; 
anni la polizia ha cambiato 
quattro tipi di ricetrasmittenti, ' 
come la «Prodel», «bidoni» inu- ; 
tilizzabilL Si tratta di miliardi 
e miliardi di appalti con ditte 
fornitrici che hanno rapporti 
direttamente con le prefetti!- "• 
re. £ non solo per le radio. Un 
vero e proprio scandalo (tutto 
interno, owiam.te) c'è stato 
con l'acquisto delle costosissi-v 

me unita criptofoniche. Dove­
vano serivre a camuffare, per • 
eventuali intercettatoli ester­
ni, le comunicazioni via radio •. 
tra la centrale operativa della 
questura e~ le" volanti/ Non 
hanno mai funzionato, ma per -
due anni sono state montate su 
roigliaia'di automòbili.' ' 
, Meno clamoroso, ma fino ad " 
un certo punto, il «bidone» del­
le fasce chiodate per i posti di • 
blocco. Ricordate l'enfatica «i-
naugurazione» su strada, alla 
presenza del ministro, durante 
i blocchi stradali del caso Mo­
ro? Ebbene. Milioni di chiodi e 
chiodini arrugginiti riempio­
no oggi le questure di tutta Ita­
lia, inutilizzati. . 
:. C'è poi l'annosa e durissima : 

«vertenza» tra personale ed -
Amministrazione di polizia, 
che nella questura di Roma . 
tocca pùnte di vero e proprio " 
scontro. Tralasciamo i proble­
mi dei permessi, dei trasferi­
menti mai concessi, delle ri­
chieste di rimborso eccetera. 
«D problema più grosso — si 
sfoga un dirigente di polizia — 
è quello del rapporto di assolu­
ta sfiducia deU'amministrazio-
ne nei nostri confronti. 

Nessun tipo di materiale, 
tanto per fare un esempio, dal 
registratore all'auto, viene af­
fidato personalmente nemme­
no ai dirigenti. Tutte le altre 
polizie affidano i mezzi ai di­
pendenti sotto loro precisa re­
sponsabilità. Qui da noi anche 
il maresciallo esce con l'auti­
sta, magari per andare a fare 
la spesa». 

E «lei» un ruolo senza potere 
Isole «diverse» in un universo maschile, hanno ottenuto gli stessi diritti dei colleghi, ma solo sulla carta - La paura di parlare e quella 
di mostrarsi troppo aggressive - Nella busta paga, per loro, non c'è indennità di rìschio - Ma qualcosa sta cominciando a cambiare 

Donne poliziotto, isole 
davvero «diverse» di un uni­
verso maschile. Come è cam­
biate la icro vita e il loro ruo-
lo dopo la riforma? Quante 
SODO, cosa fanno? Subiscono 
òJacrimtfmzloai a causa dei 
loro sesso? Che rapporto 
hanno con questo mestiere? 
La prima cosa da dire è che 
hanno molte voglia di parla­
re, e molta paura insieme. 
Chiudono bene la porte, ten­
dano occhiate furtive ai cor­
ridoio, stanno, come si suol 
dire, «In campana». Eppure, 
sono loro stesse a dirlo, non 
raccontano granché ai cro­
nisti, solo quello che direbbe­
ro tranquillamente ad un a-
nuco, chiacchierando, 

Ma in questura si sa, basta 
niente per beccarsi una sgri­
date ed anche peggio. Ri­
schio che corrono soprattut­
to loro, le donne, meno sicu­
re, meno garantite, t un 
brutto segno, anche perche 
super nuzialmente, a vederle 
scambiare battute con l col-
leghi nei corridoio, tutto 
sembra facile e normale. In­
fatti le due ispettrici che 
•partano*, dicono subito che 
ancora, netta vita, netta de» 
mocraste del rapporti quoti­
diani, in poliste e cambiato 
poco. Per loro sostanziai-
mente è cambiato il ruolo. 

Sciolto U corpo di potuta 

femminile che si occupava 
quasi esclusivamente dei ca­
si di violenza carnale e sui 
bambini, sono state inserite 
nei singoli reparti. Svolgono 
soprattutto delle mansioni 
di ufficio, anche se la loro 
qualifica è Identica a chi, 
maschio, si occupa delle in­
dagini. Ma hanno anche dei 
compiti esterni, magari peri­
colosi; ma di indennità di ri­
schio In busta paga non se ne 
parla, a loro non spetta. Su 
questa assurda discrimina­
zione continuano a presenta­
re istanze al ministero degli 
Interni. La strada dell'istan­
za però è lunga, piena di o-
stacoU. Deve passare tutta la 
burocrazia deiramministra-
ztone della questura prima 
di arrivare al ministro. È una 
forma di controllo dei perso­
nale; non sono nemmeno 
mancati gii «scoragglarnen-
ti». 

La poltsta, per loro, non è 
«^toccabile»; Infatti la criti­
cano. ma se ne sentono par­
te, attente anche a non farsi 
troppo deformare dalla pra­

tica quotidiana. E non è faci­
le, «si vede il mondo come 
punibile o non punibile» — 
raccontano — «per esempio, 
quando eravamo a contattò 
con quei casi di violenza sui 
bambini, tra noi e le assi­
stenti sociali, c'era sempre 
un conflitto. Per loro un ge­
nitore violento è un "caso" 
speciale, per noi è solo un 
brutto delinquente, uno che 
dobbiamo colpire*. 

Non fanno carriera facil­
mente: c'è un solo funziona­
rio-donna a dirigere un uffi­
cio, quello dei passaporti, 
considerato 11 più •rognoso» 
di tutti. E comunque al suo 
fianco c'è il vecchio ed esper­
to maresciallo che «control­
la». Ma anche quelle che 
hanno più grinta, guai a di­
mostrarla. La voglia di lavo­
rare, infatti, è considerata 
negativamente dai colleghi. 
Se riescono ad ottenere una 
stanza tutta per loro, la tra­
sformano dal triste bugigat­
tolo del funzionario-ma'-
schio. In un luogo accettabi­
le. E vi si asserragliano den­
tro, perpetuando, velentl o 
nolenti, riti e modi di essere 
che non le aiuteranno certa) 
ad impongagli aimpottrtot-
ti U loro modo di essere gvn-
•"•>•••, f a ) "Mtim'a ^sf v siepe^ava^p •ss^qn aneiî U"»» a^a* 

della funzione che svolgono. 
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della eria 
Il commissariato Casilino Nuovo, una «cittadella assediata» 
con 10 uomini a turno per un territorio di 350 mila abitanti 

Alla fine di una strada 
buia e scoscesa nel cuore del 
quartiere Casilino, il com­
missariato sembra un fortino 
assediato. Qui abitano tre­
centocinquantamila persone. 
Ci vìvono, ci lavorano: mi­
gliaia di negozi, e le borgate, 
ed il raccordo anulare con la 
miriade di fabbrichette sbu­
cate fuori negli ultimi anni. 
Al commissariato, sulla car­
ta, ci SOIÌO 40 uomini. 

«Togli i turni, chi si amma­
la, chi sta in f erie—spiega a 
brigadiere — e fai i conti: 
parlai» chiaro, qui restiamo 
in dieci. Di notte siamo due». 
Questo è, per un commissa­
riato di zona, U problema più 
drammatico: la carenza di 
personale. La macchina per 
girare nel quartiere ce l'han­
no, ma sta Q fuori ferma per­
ché se escono in due gli altri 
come zanno ad affrontare 1* 
ordinaria 'ainininistrazione 
intema? La mattina, decine e 
decine di persone stanno in 
fila aspettando fl loro turno 
per tare la denuncia di un 
furto. 

•Quelli che ancora ti de­
nunciano i furti» — intervie­
ne un agente — «perche la 
gente ormai sì organizsa in 
altro modo. Si rivolge diret­
tamente a quello che — si sa 
— è del "giro", e gli chiede 
l'automobile o quello che gli 
hanno rubato, in cambio di 
soldi». In pratica, qui non ru­
bano, «sequestrano», n eom-
rmssariato non è tal grado di 
svolgere il suo ruolo, non ce 
la fa. Una sera di pochi giorni 
fa, iteU'arco di metx'ora, ci 
sono stati quattro furti, due 

ferite. I 

guati venti minuti nel traffi­
co, e poi sono scappati lo t 
so, indisturbati. 

Mentre stiamo 

un punto. Ma non c'è niente 
da fare. È sera, sono in due, 
uno in ufficio, uno alla porta, 
non si possono muovere. E 
allora scrivono, scrivono, 
mentre si ammucchiano dap­
pertutto inutili pezzi di carta. 

Il Casilino è un immenso 
territorio, come si dice, popo­
lare. Ci stanno gli operai, ma • 
sono una forte minoranza, ci 
stanno gli impiegati, i nego­
zianti: proletariato e piccolis­
sima borghesia ammucchiata 
nei casermoni tutti uguali. 
Trecentocinquantamila per­
sone senza le scuole, senza un 
cinema, un teatro, un centro 
culturale, un ospedale. Il più 
vicino è quello di Frascati. «È 
il popolo che laverà» — dico­
no gli agenti — «quello che 
ha diritto ad essere protetto». 
Non è un caso—aggiungono 
—che proprio i commi «asria-
ti di queste grandi periferie 
povere siano i più sforniti e i 
più dimenticati. A Montever-
de — dicono — girano tre 
macchine, ma se serve un 
piantone al San Camillo per 
qualche detenuto ricoverato, 
ce lo dobbiamo mandare noi 
•Di macchine qui, ce ne vor­
rebbero almeno cinque» pro­
rimbrotta a brigadiere: «Ve­
diamo di avertene una sem­
pre in giro, prima di chieder­
ne cinque». Ma cosa risolve 
una macchina in giro? «Sco­
raggia i delinquenti» — ci 
spiegano — «peicne attesto 
chi vuole rubare, ruba senza 
nessun pericolo. Se ci fosse 
anche solo la possibilità, di ­
essere sorpresi dagli agenti 
in snacchina, già ci pensereb­
be due vohe». 

Naturalmente di todegmi 
non se ne parla proprio. Le 
bende che aggrediscono i ca­
mionisti sul t'accordo per e-

i loro, gli agenti, le co-
Ma 

menti. 
E le volanti della questu­

ra? 
SuDe «volanti» i 

che delle piccole animosità. 
Intervengono solo quando 
c*è da mietere gloria, e gene­
ralmente, sempre troppo Ur­
dù Conoscono poco il quar­
tiere e non si sanno muovere. 
Arrivano sul posto, svolgono 
le prime indagini, e poi loro, 
gli agenti del luogo, devono 
ricominciare tutto da capo. 

Una vita dura, vissuta nel­
la consapevolezza della pro­
pria impotenza e frustrazione 
quotidiana per l'impossibilita 
materiale di adempiere un 
ruolo. La riforma, in cosa 
l'ha modificata e migliorata? 

Il brigadiere e l'agente 
scuotono il capo; come quasi 
tutti i poliziotti con cui abbia­
mo parlato, dicono che anco­
ra di strada ce n'è da fare 
tantissima, che per il mo­
mento i risultati sono pochi. 
Però — dicono anche — si 
respira un'altra aria. Via le 
stellette ed i saluti militari, al 
commissariato ora entrano 
tutti i giornali, e soprattutto 
quelli di sinistra, «Anzi, io il 
Tempo" qui non lo voguo 
vedere più — dice il briga­
diere —, è stato In tutti questi 
anni il simbolo dei poliziotti, 
gente di destra per forza, 
prepotenti ed isolati dagli al­
tri cittadini». Adesso poi sono 
Uberi di chiacchierare con la 
gente. Prima, se li beccavano 
a dare l'indicazione di una 
via mentre montavano la 
guardia ad una banca, li pu­
nivano. Possono partecipare 
ad incontri ed assemblee, si 
cominciano a sentire uomini 
come tutti gli altri E raccon­
tano delle loro sofferense, 
degli anni passati, di quando 
alle manifestazioni li chia­
mavano «fascisti», «porci». 
Quando non potevano parla­
re con i manifestanti e farsi 

perché erano in 
n brigadiere dice che 

per poco non si dimise negli 
armi *80 quando i superiori 
ordinavano le cariche contro 
gii edili, contro gli operai «LI 
ci poteva stare mio padre, 

ftstello, capisci, ed io, 
f » 

i l 
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L'idea di una conferenza cittadina lanciata da Vetere al termine del dibattito in consiglio comunale 
~ — " ~ " - " ~ ~ — ~ ~ ~ ~ — — — " * — — — — — — — — — ^ 

Quali uffici per quale metropoli 
Ecco una proposta del Campidoglio 

Gli interventi in aula - Piero Salvagni, capogruppo del Pei: l'iniziativa della magistratura è giusta, ma come è stata condotta 
può portare a effetti contrari - La replica dell'assessore Ròtiroti: che cosa ha fatto questa amministrazione - Le strumentali affer­
mazioni di un esponente democristiano - I provvedimenti già varati e quelli allo studio per una maggiore efficienza 

Come organizzare la pub­
blica amministrazione? Con 
quali orari, con quali compiti? 
Come assicurare servizi sem­
pre più adeguati? A questi in­
terrogativi — attualissimi do­
po l'inchiesta sull'assenteismo 
avviata dal sostituto procura­
tore Infelisi — proverà a ri­
spondere una conferenza cit­
tadina, che sarà indetta dal 
Comune. All'incontro saranno 
chiamati a partecipare, oltre 

alle amministrazioni, i mini­
steri, i responsabili governati­
vi, i sindacati. «Perché ognuno 
si prenda le sue responsabili­
tà». Lo ha annunciato il sinda­
co Vetere, concludendo in 
consiglio il dibattito dedicato 
ai problemi sollevati dall'in­
dagine giudiziaria. 

Per il Pei, nel dibattito, ha 
preso la parola il capogruppo, 
il compagno Salvagni. L'ini­
ziativa della magistratura — 

Faceva il «protettore» 
nell'orario di lavoro 

Disertava il lavoro per ac­
compagnare una sua amica 
in una casa di appuntamenti 
sull'Aurelia. Gregorio Alto-
belli. 39 anni, impiegato co­
munale in servizio al «Centro 
anziani» della 17* circoscri­
zione è stato arrestato ieri 
dagli agenti del commissa­
riato Borgo per favoreggia­
mento, agevolazione e sfrut­
tamento della prostituzione. 
Contemporaneamente il di­
pendente comunale è nel mi­
rino del giudice Infelisi ac­
cusato di assenteismo. Era 
proprio durante le ore di ser­
vizio, secondo le indagini 
svolte dalla polizia, che, al­
meno un paio di volte al 
giorno, si allontanava dal 
suo posto di lavoro per anda­
re ad accompagnare, con 
una «Mercedes», Anna Maria 
Tommasi, di 27 anni, in un 
pled-a-terre di via Aurelia, 
233, una casa di appunta­

menti che i due gestivano in­
sieme. • • 

L'impiegato andava rego­
larmente al lavoro ogni mat­
tina al «Centro anziani» di 
via del Falco dov'era stato 
distaccato, e regolarmente 
timbrava il cartellino. Poco 
dopo però si allontanava per 
andare in via Montenevosi a 
prendere la donna e ad ac­
compagnarla sull'Aurelia. 
Ogni sera immancabilmen­
te, andava poi a riprenderla. 

Gregorio Altobelli e Anna 
Maria Tommasi — h a sco­
perto il dirigente del com­
missariato Borgo, il dottor 
Sciaudone — avevano anche 
un conto in banca intestato 
ad entrambi, presso un isti­
tuto di credito del quartiere, 
dove venivano depositate o-
gni giorno somme di denaro 
varianti fra le 300 e le 500 mi­
la lire, il denaro che la ragaz­
za incassava facendo la pro­
stituta in via Aurelia. 

ha detto in sintesi — è legitti­
ma, oltre che doverosa, non è 
questo in discussione; ma da 
come è stata condotta, in alcu­
ni casi, può produrre un effet­
to contrario a quello che oc­
corre produrre. E cioè non 
quello di suscitare un'azione 
rinnovatrice e riformatrice 
nella pubblica amministrazio­
ne con la partecipazione dei 
lavoratori, ma di stimolare 
spinte corporative e di chiusu­
ra, di difesa esclusiva di inte­
ressi particolari e di provocare 
una frattura tra categorie di 
lavoratori. 

Episodi quali il tragico sui­
cidio del vigile Capponi — ha 
aggiunto il capogruppo comu­
nista —, l'arresto di un operaio 
della XVIII Circoscrizione, af­
fetto da gravi malattie, e poi 
fortunatamente rilasciato; 1' 
incriminazione di Giuseppe 
Cecchetti riconosciuto da tutti 
i colleghi dipendente onesto e 
efficiente, non possono che 
confermare che, accanto a ini­
ziative giuste, errori sono stati 
commessi e che interrogativi 
permangono nell'azione della 
magistratura. È giusto — si è 
domandato Salvagni — che 
indagini amministrative anco­
ra in corso siano utilizzate dal­
la magistratura come veri e 
propri capì di imputazione? È 
possibile che un'infrazione 
punibile sul piano ammini­
strativo debba trasformarsi 
automaticamente in arresto? 
Gli errori compiuti ci portano 
a dare una risposta negativa. 

Non perché si voglia disco­
noscere l'autorità e il dovere 
della magistratura a indagare 
e punire, ma perché vi sono 
funzioni e compiti dell'ammi­
nistrazione -che garantiscono 
che tali errori non possono es­
sere compiuti e siano persegui­
ti penalmente dalla magistra­
tura solo coloro che hanno 
compiuto reati punibili con il 

codice penale. Per questo oc­
corre una collaborazione più 
proficua tra magistratura e 
amministrazione. Per questo il 
sindaco ha fatto per intero il 
suo dovere assumendosi re­
sponsabilità che andavano as­
sunte, sia dal punto di vista 
amministrativo che politico. 
Né criminalizzazione dei lavo­
ratori, né lassismo, ma rigore e 
giustizia, senza inutili polvero­
ni. La contraddizione è sem­
mai negli altri, che accusano il 
sindaco al tempo stesso di es­
sersi messo contro la magistra­
tura e avergli fornito dati. 

Del resto — ha proseguito 
Salvagni — la giunta non ha 
atteso la magistratura per mo­
ralizzare e combattere il feno- '' 
meno dell'assenteismo, licen- ' 
ziando ben trenta lavoratori 
che non svolgevano il proprio 
dovere. E allora diventa pro­
prio risibile l'accusa della De 
(proprio ieri ripetuta in aula 
dal consigliere Silvia Costi) 
nei confronti del sindaco e 
della giunta di essere respon­
sabili dell'assenteismo. • v 

Anche in questa vicenda e-
merge con forza la «questione 
morale», perché l'assenteismo 
è figlio di un sistema di potere 
clientelare, spartitorio e lottiz-
zatore. Perché in quel sistema 
di potere si è garantiti dalla 
raccomandazione e non dai 
propri meriti. Il lavoratore as­
sunto al Comune, per oltre 30 
anni, ha ottenuto il lavoro non 
in base alla propria professio­
nalità, ma in base alia propria 
tessera di partito o per l'appar­
tenenza a questo o a quel grup­
po di potere al quale doveva 
obbedienza e dal quale era 
protetto, ottenendo in cambio 

aualche privilegio, diventan-
o così alleato di un sistema 

che ha assicurato protezione e 
abusi ben più grandi a chi go­
vernava. Ecco perché il movi­
mento operaio si batte contro 

l'assenteismo, perché lo sfa­
scio della pubblica ammini­
strazione genera l'assentei­
smo. E a Roma riformare l'ap­
parato pubblico significa co­
struire una città nuova, dove 
la qualità della vita e dei servi­
zi siano adeguati a una moder­
na metropoli capitale dello 
Stato. 

Solidarietà con l'iniziativa 
del sindaco è stata anche e-
spressa dal rappresentante del 
Pdup, Lidia Menapace, e dal 
capogruppo del Psi, Sandro 
Natalini. La compagna Mena-
pace ha definito il comporta­
mento dell'amministrazione 
«corretto e equo» e ha chiesto 
che la giunta diventi un punto 
di riferimento (come in parte 
sta facendo, ma in modo più 
coordinato) per una organizza­
zione urbana migliore. E que­
sto varrà anche a migliorare la 
aualità del lavoro dei propri 

ipendenti. 
Il capogruppo del Psi, il 

compagno Natalini, dopo aver 
sottolineato la convergenza 
del suo gruppo con l'operato 
della giunta, ha messo in evi­
denza come l'assenteismo e la , 
mancanza di produttività rap­
presentino, • nella • pubblica ' 
amministrazione, le facce di ' 
una medesima medaglia. Na­
talini ha anche aggiunto che 
per quanto riguarda la «mac­
china comunale» occorre pro­
seguire l'opera di risanamento 
iniziata. Il clima di «caccia alle 
streghe», però, non è il miglio­
re per ottenere i necessari cor­
rettivi per il funzionamento 
dei pubblici servizi. 

Nel dibattito sono anche in­
tervenuti, prima dell'assessore 
competente Ròtiroti e del sin­
daco. anche il socialdemocra­
tico Tortosa e l'esponente de­
mocristiana Silvia Costi, come 
abbiamo già annunciato. Tor­
tosa ha centrato il suo inter­
vento sulle cause strutturali 

che sono all'origine dell'as­
senteismo, mentre il consiglie­
re democristiano, sulla falsari­
ga di quanto va «denunciando» 
il «Popolo», è arrivata ad addi­
tare la giunta come responsa­
bile dell'assenteismo. Quanto 
meno — ha detto — poco si sta 
facendo. A rispondergli è stato 
l'assessore al personale Ròti­
roti. 

L'assessore ha ricordato il 
lungo elenco di iniziative che 
sono già in cantiere (dall'in­
troduzione dell'orario flessibi­
le, concordato con le organiz­
zazioni sindacali, alle tante i-
niziative assunte per control­
lare il rispetto dell'orario, per 
razionalizzare la «commissio­
ne disciplina»). Oltre ai prov­
vedimenti già varati — ha det­
to — altri ve ne sono allo stu­
dio dell'amministrazione (co­
me lo studio sulla figura dei 
dirigenti, o la meccanizzazione 
di diverse procedure o la ri­
strutturazione degli uffici) per 
raggiungere l'obbiettivo della 
maggiore efficienza utilizzan­
do gli angusti spazi lasciati 
dalla vigente legislazione. 
•- Dopo Ròtiroti ha preso la 
parola il sindaco. Vetere si è 
detto soddisfatto del dibattito 
responsabile. Io credo — ha 
detto — che sia stato giusto (e 
anche se ci sono state differen­
ti valutazioni tra i gruppi, su 
questo c'è stata una sostanziale 
omogeneità tra tutte le forze 
democratiche) sottolineare nei 
confronti della magistratura 
che l'amministrazione, questa 
amministrazione, non intende 
delegare a altri i suoi compiti e 
le sue responsabilità. In questo 
modo si potranno evitare erro­
ri. Vetere ha anche aggiunto 
che oggi è più che mai neces­
saria una fattiva collaborazio­
ne tra il Comune e il giudice, 
che abbia per obbiettivo il 

-buon funzionamento della 
macchina capitolina. 

La brigata «Torrespaccata» di cui faceva parte il gruppo preso nei giorni scorsi compilava minuzióse 
schede informative sulle abitudini e sugli orari delle persone scelte come bersaglio dai terroristi 

Catturati gli archivisti delle Br 
Sei giovani al di sopra di ogni sospetto - Sono stati arrestati dai carabinieri insieme a Roberta Romanzi, la «talpa» del ministero 
dell'Industria - Nelle perquisizioni sono stati trovati i documenti relativi all'uccisione degli agenti di PS Domenico Taverna e Michele 
Granato e altro materiale - La struttura piramidale della colonna romana, comandata da Luigi Novelli e dal suo vice Remo Pancelli 

Forse non hanno mai parte­
cipato a operazioni clamorose 
e se sono scesi direttamente in 
campo, con le pistole in pugno, 
lo hanno fatto per portare a 
termine azioni minori, secon­
darie, decisamente di scarso 
rilievo: qualche attentato nel 
quartiere scelto dalle Br come 
obiettivo, qualche •gambizza­
zione*. Incensurati, insospetta­
bili, e coperti dall'anonimato, 
erano però in grado di svolge­
re con perfetta efficienza, e 
prontezza, il compito che i capi 
della colonna romana aveva­
no scelto per loro, un compito 
per altro micidiale, pari per 
crudeltà e ferocia a quello di 
qualsiasi altro «esecutore*. 

Facevano gli «archivisti» i 
sei giovani arrestati dai cara­
binieri nei giorni scorsi insie­
me a Roberta Romanzi, la tal­
pa del ministero dell'Indu­
stria, e i cui nomi sono stati 
resi noti solo ieri. In pochi co­
stituivano l'asse portante della 
brigata «Torre Spaccata*, un* 
organizzazione territoriale 
specializzata nella raccolta di 
notizie e informazioni su tutte 
le possibili persone da colpire. 
n loro lavoro era estremamen­
te semplice e neppure troppo 
rischioso: si trattava di trovare 
0 maggior numero di infor-
marioni e dati e di annotarli su 
una scheda. 

L'inchiesta personale una 
volta terminata e corredata di 
orari, spostamenti, abitudini 
passava in altre mani, pronta 
per essere utilizzata nella fase 
operativa. 

La loro cattura, oltre a por­
tare un altro duro colpo all'ala 
militarista romana, ha per­
messo agli inquirenti di rico­
struire nei minimi dettagli la 
struttura piramidale della co­
lonna romana. Ai vertici dun­
que il capo, Luigi Novelli il 
suo vice Remo Pancelli, que­
sto ultimo indicato da molti 
come l'esecutore materiale 
dell'uccisione del commissario 
Sebastiano Vinci 

In posizione intermedia i 
piccoli gruppi territoriali a cui 
era affidato il delicato compito 
di «archiviazione* e spedizione 
nei quartieri (come prova la 
srtwOTt» della brigata Torre 
Spaccala). Infine, alla base, le 
frange, denominate dalle sigle 
più diverse. Il rapporto diretto 
che intercorreva tra queste e 
gli archivisti 6 provato dalla 
quantità di volantini trovati 
nel corso di perquisizioni nelle 
abitazioni di questi ultimi sei 
personaggi arrestati 

Oltre alle schede cstalofate 
i carabinieri hanno sequestra­
to anche documenti firmati 

dal famigerato MPRO (Movi­
mento proletario di resistenza 
offensiva, nato nel 79 e salito 
alla ribalta della cronaca con 
un clamoroso attentato alla 
motorizzazione) e dai Nuclei di 
resistenza, 

Non sono particolari di poco 
conto: pian piano, pezzo a pez­
zo. grazie alle rivelazioni dei 
Pentiti, si comincia a delineare 

intero corpo dell'organizza­
zione clandestina romana. E 
non è tutto: tra le carte rinve­
nute ci sono anche quelle com-
gilate per gli agenti Taverna e 

rranato assassinati a pochi 
giorni di distanza uno dall'al­
tro dai terroristi. Su di loro, 
grazie alla paziente ricerca 
della brigata Torre Spaccata. 
gli assassini sapevano tutto: gli 
informatori avevano fornito 
notizie precise su dove e come 
colpire. 

Michele Granato. La sera 
del 10 novembre del 79 Io a-
spettarono a Casalbruciato 
sotto l'abitazione della fidan­
zata. Erano in cinque, quattro 
uomini, e una donna comple­
tamente vestita blu. Quando 
l'agente e la sua ragazza arri­
varono in via Giuseppe Dona­
ti, due del commando li segui­
rono nell'androne del palazzo. 

Spararono alle spalle, pochi 
colpi ma tutti andati a segno. 
Il giorno dopo-, puntuale, la ri­
vendicazione della feroce ese­
cuzione a un giornale della se­
ra. Un lungo comunicato fir­
mato dalla colonna romana, 
una sfilza di allucinanti di­
chiarazioni per spiegare l'ucci­
sione di quello che veniva de­
finito. un «killer di Stato*, una 
•canaglia della Digos*. Cosi si 
esprimevano le Br «La sua in­
fame attività andava dall'or­
ganizzazione di una rete di 
spie e ruffiani alle schedature 
delle avanguardie di classe, ai 
pestaggi e minacce nei con­
fronti dei compagni...». Il ri­
chiamo all'Autonomia e al 
Movimento era implicito: Mi­
chele Granato era stato punito 
Bsr aver arrestato il leader 

aniele Pifano qualche tempo 
Prima durante gli scontri al 

olklinico. 
Domenico Taverna. Non si 

era mai occupato di terrori­
smo, quando Io trucidarono 
stava andando al lavoro al 
commissariato Appio dove 
prestava servizio. Gli manca­
vano solo 14 mesi per andare 
in pensione 
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Una precisazione 
sugli uffici PT 
Cara Unità, ritengo di inter­

venire direttamente sulle pa­
gine dell'Unita per rettificare 
l'articolo apparso il 23 febraio 
nella pagina «Roma-Regione*. 
a proposito dei risvolti sul pro­
blema «assenteismo*. Ricordo 
di aver affermato che il mini­
stro democristiano Gaspari «fa 
buon viso a cattivo giuoco* 
quando vanta la sua primoge­
nia sull'inchiesta giudiziaria, 
al fine di ritagliarsi qualche 
porzione di vantaggio propa­
gandistico e di manovra con­
tro il movimento sindacale. A 
me non risulta che l'interven­
to della magistratura nelle a-
ziende PPTT possa essere vi­
sto di buon occhio dalla fitta 
rete clientelare che in tali a-
ziende prospera all'ombra del 
potere democristiano. Infatti a 
me non risulta che nel passato 
l'ispezione PT di fronte a casi 
analoghi come quello di alcu­
ni mesi fa all'ufficio PT di 
Fiumicino Aeroporto, abbia a* 
dotato la stava pnaai di inol­
trare la denuncia alla magi­
stratura ordinaria. L'ipotesi, 
allora, è che quakbe ispettore 

o qualche funzionario ha sca­
valcato il sistema di potere che 
come minimo vedrebbe ridot­
to il suo spazio di manovra 
clientelare da una «intrusione* 
della magistratura ordinaria. 

Spazio di potere clientelare 
che se distribuisce favoritismi 
protezioni attribuzioni di in­
carichi vantaggiosi e facili car­
riere al fine di perpetuare e 
rafforzare il consenso politico, 
dall'altra parte determina fru­
strazione morale e professio­
nale in tutti i lavoratori a tutti 
i livelli di responsabilità. 

Questa è anche la situazione 
che noi comunisti che operia­
mo in queste aziende consta­
tiamo da qualche tempo nei 
corpi ispettivi dell'Ammini­
strazione PT. 

Ciò svilisce anche le aspira­
zioni professionali dei lavora­
tori del corpo ispettivo, ai qua­
li viene imposta la funzione di 
copertura del caos organizzati­
vo e normativo anziché assol­
vere alla funzione più propria 
di salvaguardia della certezza, 
della omogeneità e della con­
tinuità dei serviti. ricercando 
anche gli adeguansenti dai ca-
noni organinativi alla arigm* 
te della società. ^ 

Neil articolo vi tono inoltre 
dai panagli dia n i attribuì» 

che 

mano le mie convinzioni Pre­
sumo che ciò è dovuto al fatto 
che il redattore abbia voluto 
tradurle in forma troppo sem­
plificata, che tuttavia non 
mette in luce che la disciplina 
nelle poste è trattata a diversi 
livelli tra i quali vi è quello dei 
direttori degli uffici di produ­
zione e di erogazione dei servi­
zi PT. 

Qui il personale deve opera­
re con una normativa vecchia, 
contraddittoria e improdutti­
va quando la si applica, avvie­
ne cosi che il personale è in 
perenne «difetto» dato il Ubi* 
rinto insidioso di norme, circo­
lari e ordini di servizio che si 
sovrappongono disorganica­
mente. Queste contraddizioni 
agiscono anche come una con­
tinua minaccia sospesa sul filo 
della soggettività dei dirigenti 
locali i quali — selezionati dal 
«misterioso* sistema di potere 
—. possono avviare pratiche 
disciplinari che non sempre 
arrivano agli organi superiori 
o agli organi ispettivi 

NeU'artkoio vi sono ancora 
ahre inssatsease che riguarda­
no i tre sindacati affiliati alla 
CISL a il loro ruoto in riieri-
mento al emmkmm «amtna di 

Ho dette che specie nel paa-
Ui iMniH— nCBLnrt-

le PPTT ha avuto un ruolo di 
collateralismo al luti ni i di 
potere democristiano. 

Ma proprio per quanto dice­
vo prima, a proposito deOe 
frustrazioni diffuse che ven­
gono dalle manifestazioni «sei 
clientelismo, sarebbe miopia 
che io definissi, oggi, le orga­
nizzazioni sindacali CTSL nel­
le PPTT •organizzazioni sin­
dacali collaterali ai dirigenti* 
ciò significherebbe non tener 
conto dell'evoluzione positiva 
che anche in quel sindacato e-
merge con fatica, se pure in 
misura insufficiente (non me 
ne vogliano gli amici della 
OSL ma Unuo giudizio voglio 
esprimerlo). 

Infine^ 
il redattore, nella stesura del 
suo articolo, abbia tatto un er­
rore dovuto ad un colloquio 
denso di riferimenti alla com­
plessa realtà delle aziende 
PPTT. Ha infatti messa in re­
lazione il dr. Caputo con le vi­
cende dell'Ufficio PT di Fni-
micino Aeroporto! Nel nostro 
colloquio il dr. Caputo era ci-

in retatone agli anni 
rittuele 

geval-UtficioPTdilUsaafer-
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Scioperò di 24 ore dalie 7 di oggi 

«Auto gialle» ferme 
per protesta contro 

i tassisti abusivi 
L'astensione dal lavoro decisa da Cgil-Cisl-Uil - Non aderiscono 
gli autonomi - Concentramento in piazza della Repubblica 

e alla vicende m cui 

14 11 

Per ventiquattro ore, a par­
tire dalle 7 di oggi, trovare un 
taxi sarà ancora più difficile, 
molto più difficile. I tassisti a-
derenti alla Filt-Cgil, Filtat-. 
Cisl e Uiltatep-Uil hanno pro­
clamato una giornata di scio­
pero per protestare contro il 
dilagare del fenomeno degli 
abusivi. All'iniziativa di lotta 
non aderiscono i sindacati au­
tonomi Fita-Cna, Cupar-Cgia 
e Uti-Casa. Delle 4578 «auto 
gialle» quasi sicuramente oltre 
la metà non presteranno ser­
vizio e si concentreranno alle 
9,30 in piazza della Repubbli­
ca. 

Da 11, in corteo, i tassisti si 
recheranno davanti al mini­
stero dei Trasporti, in piazza 
della Croce Rossa, dove una 
delegazione chiederà di essere 
ricevuta dal ministro Balza­
ndo. La richiesta principale sa­
rà quella di un intervento de­
ciso che stronchi l'abusivismo. 

Quello degli autisti «fuori 
legge» è un fenomeno che va 
assumendo dimensioni sem­
pre maggiori e incontrollate. 
La punta di diamante di que­
sta situazione è l'aeroporto di 
Fiumicino, dove nei giorni 
scorsi per protesta i tassisti 
hanno effettuato due giornate 
consecutive di sciopero. A Fiu­
micino gli abusivi sono ormai 
più di cento e, con la loro atti­
vità illegale, riescono a «soffia­
re» dalle 500 alle 600 corse al 
giorno ai tassisti regolari. È un 
problema annoso, ma in questi 
ultimi tempi ha assunto sem­
pre più i connotati di un vero 
racket mafioso. Gli abusivi, 
grazie anche agli scarsi con­
trolli. spadroneggiano incon­
trastati, arrivando a «cattura­
re» i clienti fin dentro la zona 
doganale. I * proteste degli 
autisti veri, quelli con tanto di 
licenza comunale, non hanno 
avuto esito. Anzi, nei loro con­

fronti le azioni di vera e pro­
pria intimidazione da parte 
degli abusivi si sono fatte sem­
pre più pesanti. 

È un clima difficile quello 
in cui sono costretti a lavorare 
i tassisti che prestano servizio 
a Fiumicino. Gente che gira 
con «eloquenti» catene. Gom­
me squarciate. Telefonate mi­
natorie. Lo spazio, la possibili­
tà di lavorare si restringe sem­
pre più e diventa persino peri­
coloso provarci. I tassisti sono 
stanchi del continuo palleg­
giamento di competenze e di 
responsabilità e, questa matti­
na, chiederanno al ministro di 
intervenire una volta per tut­
te. 

Ma se la «guerra all'abusivi­
smo» è il >unto centrale della 
giornata di lotta, Cgil-Cisl-Uil 

intendono anche rilanciare 
una vertenza di più ampio re­
spiro: la vertenza-traffico. La 
velocità commerciale delle 
«auto gialle», infatti, nelle con­
dizioni attuali del traffico ro­
mano, tende ad abbassarsi in 
maniera inesorabile. Di qui la 
richiesta di avviare un piano 
di ristrutturazione del traffico 
a cominciare dall'istituzione 
di un maggior numero di cor­
sie preferenziali. L'estensione 
di percorsi riservati, oltre a 
migliorare il servizio, servi­
rebbe anche a contenere il 
prezzo delle tariffe che con i 
tempi di percorrenza attuali 
raggiungono in certi casi pun­
te astronomiche. Con la logica 
conseguenza di scoraggiare l' 
uso del taxi. 

Tivoli: la sezione PCI 
sugli undici arrestati 

•Il PCI denuncia le gravi re­
sponsabilità della giunta DC-
PSI per lo stato di grave ten­
sione che si è determinato nel­
la città a seguito dell'arresto di 
11 giovani che da diversi gior­
ni chiedevano al sindaco e al 
presidente della USL l'auto­
rizzazione ad usare una sala 
pubblica per un'assemblea di 
solidarietà con il popolo del 
Salvador*. Cosi inizia il testo di 
un documento del comitato di­
rettivo della sezione comuni­
sta di Tivoli centro, diffuso ie­
ri. 

Su questi gravi avvenimenti 
il PCI presenterà una interro­
gazione al sindaco chiedendo 
la convocazione urgente del 

consiglio comunale. È infatti 
evidente come questa giunta 

{«riva di consenso e di credibi-
ità, lacerata al proprio inter­

no da continue lotte fra gruppi 
di potere, da mesi in crisi, te"hti 
di nascondere la propria inca­
pacità politica e amministrati­
va con atti di intolleranza ver­
so i cittadini aggravando il cli­
ma di tensione esistente nella 
città. Sono questi, del resto, i 
metodi del sistema di potere 
democristiano, rispetto al qua­
le, anche a Tivoli, si dimostra 
subalterno il PSI». 

«Il PCI — termina il testo — 
ribadisce la necessità di un 
rinnovamento del governo 
della città, richiedendo le di­
missioni della giunta». 

Di dove in Quando 

Trionfa la fantasia 
di due violoncelli 

Novità di Zafred all'AGIMUS - Sette Cànoni 
con virtuosismo - Duo Warshavsy e Lacoste 

Quell'ansia che ci spinge a 
ficcare il naso extra moenia, 
fuori le mura, cioè, delle atti­
vità «ufficiali», ci ha portati 
ad un concerto dell'AGIMUS 
(Associazione giovanile mu­
sicale) che, a Roma e in molti 
altri centri, assicura lo svol­
gimento di un'attività quan­
to mai preziosa. In via dei 
Greci L'AGIMUS ha avviato 
la tradizione di unire alle 
buone esecuzioni anche il 
puntiglio di offrire musiche 
nuove in «prima* assoluta. D 
merito va anche agli autori 
e, in questo caso, a Mario Za­
fred che, con un bel gesto, ha 
riservato all'AGIMUS i suoi 
nuovissimi Cànoni per due 
violoncelli. 

Si t rat ta di una piccola, in­
tensa Suite in sette brevi mo­
menti — sette Cànoni, ap­
punto — nei quali, alla pari, 
le due voci s^oigono un affa­
scinante «gioco* musicale. 
Nella fantasia di un vero 
compositore (e Brahms, ad e-
sempio, ne scrisse parecchi), 

i Cànoni costituiscono un 
traguardo di sapienza inven­
tiva e costruttiva. Zafred, 
che è un vero compositore, 
ha naturalmente sospinto la 
sua vena creativa nella più 
rigorosa severità contrap­
puntistica. Sono sette 
Cànoni, importanti come set* 
te lezioni, m a anche preziosi 
come sette fantastiche intui­
zioni musicali. Sono pagine 
come queste che danno ra­
gione a chi, seguendo l'iter di 
un musicista, trova che non 
esistono differenze t ra la fe­
licità d'una Sinfonia con 
grande orchestra e la felicità 
di pagine a due voci. 

C e tu t to Zafred, infatti, in 
queste due linee di violoncel­
lo, tal quale si avverte nelle 
più complesse strutture poli­
foniche. Nell'arco di una 
dozzina di minuti, i due s tru­
menti ricercano, esplorano e 
restituiscono in musica tutto 
un mondo sonoro, conqui­
stato attraverso una pro­
gressiva scalata di ritmi, a 

mano a mano coinvolgenti 
soluzioni timbriche e dina­
miche (c'è un meraviglioso 
Cànone con «trilli») in un vir­
tuosismo aereo e luminoso, 
tenero e intenso. Un traguar­
do importante, dunque, non 
soltanto nella produzione di 
Zafred. 

I cànoni, poi, hanno costi­
tuito Il momento più alto del . 
•Duo* Mark Warshavsy-
Christine lacoste, un po' 
sperso in pagine con lui al 
pianoforte e lei al violoncel­
lo. Ma Warshavsy è rimasto 
sulle vette con la Sonata op.8, 
per violoncello solo, di Kodà-
ly, interpretata con una fre­
schezza e modernità sor­
prendentemente attuali, a 
dispetto degli anni che pesa­
no su questa musica. La So­
nata, Infatti, risale al 1913. 

Applauditissimi I due vio­
loncellisti, che hanno condi­
viso con Zafred il successo 
dei Cànoni. 

e. v. 

Balletti al Tendastrisce 

Liliana Cosi: la danza 
arri va alle stelle, 

sulla morte del cigno 
La Compagnia del balletto clwarics, che ha 

in Liliana Cori e Marine! Stef aneara i i 
ami animatori, ha rirhiainala al 
tee una vera fatta. In pachi 
sto, ci si può iauipiau.il, di 
tanto giovane e achJettaamente 
Senza pufcMicna e ubicato decisameate fila­
ri ntan^ la spettacelo « siato attesa a 
davanti ai cancelli dai ntolU che, al 

lant andati aoati e nane tu . a t t dai •uiudi di 
^m**^a*m*»uĵ ,«?«T,^*^,*j ^^a^ii»»»a **»» ^^^»a*»a^* ,«», "•*••> a *nmm*i mjmnkmmn* v i 

pigna a panini e cacatala, in ua'al ni sali la 
di ben altre ntantfettatfanl. 

La aanaa attira e Intuì wa e, ad agni aa» 
è paMiMIc verificare nuanto il 

i 
dlcultwaeaatocni 

«a e*** la Cesi e le 

• a * 

numeri dei 
montato 
no dei divelli 

Dal 

hanno anche 
del puaMìco per ognu> 

Drigoe a 
Liliana Cosi 
il 

anche 

al popolare, le coreografie, 
hanno dato un gesto 

amu» 
; Kacmturian, Delibo, 

popolari, rumene e russe. 
i ancora una volta incantato 
La morte del cigno, di Foki-

e anima alla meditativa 
AHo spettacolo ha 

un gruppo di allievi detta 
Emilia che ha fatto discre­

di Saint-Satin. 

race aito ta sexatatrta 
geatteneaefM impianti: sipario ama*. 

• c e cinesi» 
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Tel. 461.755) 
Domani alle 20.30 (fuori abb. ree. 38) La favola 4*1 
fìstio cambiato di Luigi Pirandello, musica di G.F. Mali-
Piero. Direttore d'orchestra Gianandrea Gavazzeni, mae-
suo del coro Gianni Lanari, regia Virginio Puecher, scene 
• costumi Agostino Pace. Interpreti principali: Radmila 
Bakocevic, Katia Angeloni, Ezio Di Cesare, Carlo Tuand. 
Per questa rappresentazione si riconosce a tutti gii abbo­
nati Eti Valle, Eti Quirino e Teatro di Roma-Argentina uno 
sconto del 5 0 % sul prezzo del biglietto. I biglietti a 
riduzione sono in vendita presso il botteghino del Teatro 
dell'Opera (tei. 461755), dietro presentazione deUa tes­
sera di abbonamento. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tel. 573089 • 6542141) 
Sabato e domenica alle 21.30. Spettacolo di danza di 
Stava Paxton (novità assoluta in anteprima internazio­
nale). 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico (P.za Gentile da 
Fabriano) Concerto del violinista Luigi A . Bianchi a 
del pianista Bruno Canino. In programma Schubert, 
Strawinsky, Franck, Paganini. Biglietti in vendita alla Fi­
larmonica. Dalle 16 la vendita prosegue al botteghino del 
Teatro. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI D E U ' A R * 
CADIA 
(P.za dell'Orologio. 7 - Tel. 659614-6223026) 
Il Concerto in programma viana rinviato a data da 
destinarsi. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.za Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato alle 2 1 . Concerto Sintonico PubMno. Diretto 
dal M* Massimo Predetta. Eugene tstomin (pianista). Mu­
siche dì Dana Piccola. Beethoven, Brahms. Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 • Tel. 6543303) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium deD'HLA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52) Concerto N. 160 dal pianista 
Mario Maralas. In programma musiche di Beethoven, 
Chopin. Brahms. Moussorgsky. Biglietteria ore 21 pres­
so l'Auditorium. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI ­
CALE 
(via Monte Parioli. 6 1 - Tel. 3608924) 
Domani alle 20.30. Il Gruppo di Ricerca e Sperimentazio­
ne Musicale e il Centro San Luigi De' Francesi (Largo 
Toniolo. 22) presentano un Concerto dedicato a musiche 
di Teleman, P. Bernardi. M. Buffa, P. Capirci, A. Damiani, 
B Re 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 - Tel. 3610051) 
Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Ciro Scarponi (clarinet­
to) e Stefano Ragni (pianista) Interpretano mueiche di 
Mendelasohn, Martinu, Saint Saena e Potitene. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte­
ghino un'ora prima del concerto. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A) 
Sabato alle 17.30. Concerto del Duo Doria Agostini 
(flauto) e Angelo d'Adamo (pianoforte). Musiche di 
Vivaldi, Bach. Don'izetti, Hindemit, Poulenc. 

MUOVA ASSOCIAZIONE MUSICALE 
(Via di S. Maria Goretti. 66) 
Domani alle 2 1 . Netta chiesa di S. Maria in Montesanto 
Concerto di David CoRyer (clavicembalo) • Shel­
ley Fowte (violino barocco). Musica da camera ba­
rocca. Ingresso libero. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano * Tel. 393304) -
Vedi iAccademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 655952) 
Domani alle 21.15. Concerto dal «Trio Veneziano» 
con E. Tosti (flauto). L. Battocch» (oboe). S. Tonon 
(clavicembalo). Musiche di Vivaldi. 

TRIANON 
(Via MuzioScevola. 101 -Tel. 7810302) 
Alle 21.30. Stupid Set in concetto. Ingr. L. 5000. 

Prosa e Rivista 
ANACROCCOLO 

(Vìa Capo d'Africa. 5) 
Alte 2 1 . Lo SpìragBo di Carlo Croccolo presenta Antigo­
ne dì Jean Anouilh, con Michele Francis e Fiorala Passa-
monti. 

ANFITRIONE ' 
(Vìa Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Venerdì alle 21 «Prima». La Bottega detto Maschere pre­
senta La Trappola, La tiagesla di una persone. La 
morsa. La patente di Luigi Pirandello, Regia di Marcello 
Amici. 

A.R.C.A.R. 
(Via F. Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21.15. Il Teatro Stabile Zona Due presanta l o aor-
prase del dhrarzio (Cono di aggiornamento per la 
suocere). Regia di Mario Donatone. Musiche di Renato 
Carosone, con D. Madonna. M. Cotucci. M. e G. Carocci. 
G. Fiore. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A U R S A N D W N A 
(Via del Campo. 46 /F -TeL 2810682) 
Domani alle 19.30. «Tetralogia» di Prandeeo: Questa 
sera si recita a soggetta. Incontri settimana! sul Tea­
tro con Paolo TadrJeL 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Riposo. 

SELLI 
(Piazza S. ApoPonia. 11/A) 
Alle 21.15. La Comp. Santagata-Morganti presenta Ka-
tzenmacster dì e con Alfonso Samagata e Gaudo Mer­
canti. Prezzi farrùEari. (Ultima settimana). 

BORGO S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - TeL 84.52.674) 
Domani ale 17.30. La Comp. D'Origfi» Palmi presenta 
Tutto è l e m quel etto f M a o a Bono di W. Shakespea­
re. Regia di A.M. PalmL 

BRANCACCIO 
(Via Meruiana. 244 - Tei 735255) 
ABe 2 1 . Recital « Giorgio Gabon Asari e * M a * L 

CAPANNONE BsTJUSTRtALE 
(Via FaSzarego - Isola Sacra - TeL 64511304 
Tutti i venerdì e sabato aie 2 1 . domenica eoe 18. Xt 
di Remondi e Caporossi. Prenotazione o vendita 
presso a Teatro Quirino. Servìzio gratuito puaman ore 
17.30 da Piazza SS. Apostoi (ano. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Cetsa. 6) 
Afte 21.15. La Coop- «Gruppo Teatro data Temorre» 
presenta Botata Andehsee di F.G. Lorca. con A. Bufi 
Lanci. C. Donadto. Regia di A. Romeno. 

DEI SATIRI 
(Piazza di Gronapinta. 19 - TeL 6565352) 
Ale 21.15. B Gruppo Teatro btstabae presenta B Tes> 
cnfnodi Siawomr Mrazefc. Regia di Gannì Leonetti e 
Franco MssteC. con Jader Baiocchi. Mario Paroora. Wal­

ter Tu* . Giuseppe Vataiti. 
DELLE ARTI 

(Via Sic**. 59 - Tel. 4758598) 
Afte 20.45. Mario BucoareB pi esenta Salvo Rendane in 
Ispeziono cf U. Betti, con N. NattS. C GnorafcS. G. 
Platone, A. Piano. B* Simon, A." Forrert, L. 
tf Neio Rottati. 

DELLE M U M 
(Via Fort. 43 - Tel. 862948) 
Riposo. 

DELPRADO 
(Via Sora. 28 • TeL 5421933) 
ABe 18. Teatro Incontro dreno da Franco Mtroni pre­
senta Oreste di e con Salvatore Martino. (Prove Aper­
te). 

DE* SERVI 
(Via del Mortaro. 22) 
Domani afta 21 «Prima*. R Dione a l Anna Frank di F. 
Goodrich e A. Ahckeu. Regia di Giacomo Ctvigfca. 

f i i s f f f 
(Variazionale, 183) 
Ale 20.45. Le Comp. di Prose d i Teatro Eisso u saama 
U. Orsini a G. Levia in I meeneeaeri di F. Scfneer. con M. 
Guerrìtora e P. Biondi Regia di G. Levia. 

di Maree Fra-

e 
LA MADDALENA . 

(Via della Stelletta. 18) 
' Sono aperte la iscrizioni al Seminario di Julia GoeM che si 
terranno dal 9 al 19 marzo. Per informazioni tei. 
6569424). 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni, 51 - Tel. 576162) ' 
Alle 21.30. La Comp. Ipadò presenta Down mateBe-
zione con Carla Villagrossi, Stefano lori. Elena Sabbadi-
ni. Emanuela Punto. Aldo Grazzi espone «Nascita di Hiro­
shima». 

MONOrOVINO 
(Via Genocchi, 15) 
Alle 17. La Comp. Toatro d'Arte di Roma presenta Nac­
que el mondo un sole ( 8 , Francesco) e Laude di 
Jecopone de Todi, con G. Mongiovino, G. Isidori, M. 
Tempesta, G. Maestà. . 

PARIOLI 
(Via G. Borsi, 20 • Tel. 803523) 
Alle 2 1 . Carlo Molfese presenta Giovanna Pialli e Giancar­
lo Sbragìa in Una giornata particolare di E. Scola e M. 

- Maccari. Regia di Vittorio Caprioli. 
PICCOLO DI ROMA 

(Via della Scala) 
Riposo. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183) 
Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Rossella Falk e Sergio Oraziani in Due voci per un e 
solo dì Tom Kempinskì. La regia è stata curata dagli 
interpreti. 

POLITECNICO • SALA A 
(ViaG.B. Trapelo. 13/A) 
Riposo. 

ROSSINI ' 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alte 20.45 (fam.). A. Durante. L. Ducei. E. Liberti pre­
sentano la Comp. Stabile Teatro di Roma Checco Duran­
te in Caro Venanzio te scrivo questa mia... di E. 
Liberti. Regia dell'autore. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede, 49) : 

Alle 2 1 . Candido ovvero di Leonardo Sciascia. Regia di 
Roberto Guicciardini, con Cochi Ponzoni. Tino Schrinzi, 
Corrado Olmi e Loredana Soffisi. 

SISTINA 
(Via Sistina, 129 - TeL 4756841) 
Alle 2 1 . Rotundo e Ghizzo presentano L. Proietti e L. 
Goggi in Stanno suonando la nostra canzone di N. 
Simon. Musiche di M. Hamlisch. Regia di L. Proietti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE • 
(Via de' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6548735) 
Riposo. 

TEATRO D I ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 16. Il Teatro Stabile di Torino presenta La veleggia 
tura smanie, avventure e ritorno di C. Goldoni. Regia di 
Mario Missiroti, con A. Maria Guarnieri. Massimo De 
Francovich, Paola Bacd, Pina Cai. Quinto Parmegiani. 

TEATRO E.T.L QUIRINO 
(Via M. Minghétti. 1 - TeL 6794585) 
Alle 20.45. «Agenia» presenta Vittorio Gsssman, Gkifio 
Brogi, Pamela VUloresi e Paila Pavese in Otello di Wil­
liam Shakespeare. Regia di Alvaro Riccardi. -

TEATRO E.TX VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 /A - TeL 6543794) 
Alle 2 1 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Lilla Bri-
gnone. Ivo Garrani. Gianni Agus con Lu Bianchi in Danza 
macabra di A. Strindberg. Regia di Giancarlo Sape. (Ul­
timi 5 giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Vìa G. Cesare. 229) - ' • ' " '' 
Alle 17. La Comp. rJ Teatro cS Luca De Filippo presenta 
Dttegfi sempre di si di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

TEATRO I N TRASTEVERE ••• 
(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
(SALA A): ABe 21.15. L'Asaoc Culturale Teatro in Tra­
stevere presenta Marat-Sade, da Peter Weiss. Regia di 
S. Kheradmand. con M.R. Kheradmsnd e R, Defle Casa. 
mg. L. 5 5 0 0 - Rid. L. 4500 . 

: (SALA B): ABe 21.15 «Prima». La Comp. 8 Globo pre-
- sema Scoprite le signora da «Find the lady» «f Tom 
. Mac Intyre. Regia d Dante Guardsmsgne. -

(SALA C): Sono aperte le iscrizioni par un serhhano 
' suB" arte defla recitazione tenuto da Bruca Myers par eoi 

10 giorni (dal 15 al 24 aprite) 
TEATRO T.S-D. '•••'•• 'V-. 

(Viadella PagEa. 3 2 - T e L 58.95.205) ' 
ABe 21.30. In coaabcraziene con <à Centro Culturale 
Francese di Roma. I Teatro Stuolo De Totfas con Nino De 
ToBs. Marina Faggi e Michele Jannsccons pretenta 0 
«concerto spettacolo»: R Teatro di Beiophm di Anto-
nin Artaud. Regia di Nino De Tette. ' _ , , ^ . . 

TOROBtONA 
(Via degB Acquasparta. 16) 
Alle 19. L'ETI presenta «Scenario informazione 1982». n 
Gruppo Padiglione Italia presenta Verdi Spondo (Per-
fermane*); «Bloody Barbio» in 

m: 

(Vìa dette Fornaci. 37 - TeL 8372294) 
Prossima apertura con i o i 
ga. Regia ci Edmo FsnogSo. 

IR. LEOPARDO 
(Vicolo od Leopardo. 33) 
Afta 2 1 . La Comp. Ga Immora» presenta 
Sandro Pochini. Regis ÒtTAutore. 

Pi BALOTTBtO 
(Via Capo d'Africa. 32 - TeL 7336011x1 Afte 2 1 . • Oen 
dei 100 presentai 
Maurizio MorosBo. 

Di 

. (Largo Brancaccio, 82/A) 
Aie 21.30. Lucie Cessini t i 

Sperimentali 
"•-1 

AVANCOMrCI TEATRBflO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - TeL 2872116) 
Riposo. x- --

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore. 2) 
ABe 2 1 3 0 . Armando Adolgiso in L'Attore è un Cane 

• - . < - . 

Prime visioni i <* : 

ADRIANO (Piazza Cavour 2 2 - T. 352153) 
L. 4000 . . . - • < . • - : . - > 

EoosiiiitMiata voromantn con D. Abstemuono • Co-

(16-22.30) 

(Via Libia. 4 4 - TeL 7827193) L. 3000 
Ragtime con J. Cagney. 8. Devia • Drammatico 
(16-22.30) 

VISEGNALIAMO 
CINEMA 

' S ^ ,V •••' -, '•'-•• '-'-'• 
«Ragtime)» (Airono, Archimede In origina- -
le, Europa. Gregory. King, Metropolitan, 
NIR) *•%*• • ' , - - -'••• ' 
«Mephysto» (Alcyone, Capranichetta) : ' 
«Borotalco» (Atlantic. Etoile, Riti, Reale. 
Royal) 
«Chiamami Aquila» (Empire) 
«La signora della porta accanto» (Golden. 
Farnese) 
«Gli amici di Georgia» (Capranica, Embas-
sy) :•'••; 
«Fuga par la vittoria» (Verbano) 

«La donna dot tenente francale» (Holiday) 
«La guerra dot fuoco» (America, Quirinale, 
Rougeet Noir) 
«Anni di piombo» (Fiamma II in varatone 
originalo. Rivoli) 
«Il postino suona tempra due volta» (Capi-
tol. Esperia) 
«Omaggio a Schroeter» (Filmstudio II) 

TEATRO 
«Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 
«Otello» (Quirino) . 

ALCYONE ! v - '* ''•' 
(Via Lago di Lesina, 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
Mephitto con K. M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Questo fantastico mondo , 

: (10-22.30) , .• V--.•.:.-;.; •>. . - , -
AMBABSADE 

(Via Acc. degli Agiati, 57 - Ardeatino -
Tel. 5408901) L. 3500 

' Eccexzziunsls veramente con D. Abatantuono - Co­
mico - ; -...- -
(16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
La guerre del fuoco con E. McGill • Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

ANTARE8 (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 -

, Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON -
(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) . L. 4000 
Arturo con L. Minnelli - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. t •• 
(G. Colonna - T. 6793267) ' L. 4000 
Le pazza storie del mondo con M. Brooks • Comico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) L. 3000 
No Nukee • Musicale 
(16.15-22.30) . 

BALDUINA 
(Piazza detta Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Ricchi ricenrssimi pratic amante in mutando con R. 
Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini, 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
U-Boot 9 6 con J. Prochnow - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BELsrro 
(Piazza defta Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) " 
L. 3000 

- B perameoTco con E. Montesano- Comico 
(18.15-22.30) 

BLUE laOON 
(Via dei 4 Centoni 53 - TeL 4743936) L. 4000 
Tutti qB uorninl del Parlamento - Documentario • . 
(16-22.30) 

BOLOGNA :-:-
(Via Stamta 7. P.za Bologne - Tel. 426778) L 4000 
B Marchete del Griso con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) - • 

CAPfTOL -
• (Va G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
. L . 3500 

. B postino suona sempre due volto con «L Ntchcison 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) • . ; 

C A P R A N K A 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
GB amaci d Georgia di A Perai • Drammatico 
(16-22.30) 

CAIWANtCHETTA 
(Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) 
L. 4000 
MepMato con K.M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 • TeL 3651607) l_ 3000 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cwef - Avventu­
roso 

COLA D I RIENZO > 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 350584) 
L. 4000 _ 
B perenwdtoo con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) : -

EDEN -
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L. 4000 _ 
Ciao netfaoo con J . DcreB "Comico 
(16-22.30) , 

EMBASSY 
(Via Stoppare. 7 - Tel. 870245) L. 4 0 0 0 
GB etnici «S Georgia ol A. Peno - Drammatico 
(16-22.30) 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
-GMaMVMni A B ^ I M B I * CoiTttTiBadfeai con «J. eMWsni 
(16-22.30) 

ì programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 F * n «Le reBeieees; 
13 Csrtoni enbeetif 13.30 TetsRan 
«Une femigBa piuttosto sili spi su 
«tonte»; 14 TG: 14.46 Tutta Rome: 
1B.30 Teiefian; 16.30 Cartoni ant­
enati; 18.30 TG; 19 M 
3 0 Certoniyimet i ; 20.3O T« 
«Une tomigJKs piuttosto 
dentes; 2 1 TG; 21.15 Pronto Cem-
pleeeCo: 22 .15 Firn «Show boote: 
23 .MTete fem. 

CANALE 5 
Ore 10 Sceneggieto « ' 

do a oorrwwin: i a 3 0 Fam. 121 
1 2 ^ 0 Certoni enimsti: 13 Pc~ 
pcom: 13.30 Sc«n«aa>sto «A«pit­
tando 9 domsnh>; 14 Sceneggialo 
«Sentieri*: 15 Fam «La verità»; 17 
Certoni animati; 18.30 Poetaiw; 
19 Tslefam •Tarzans; 2 0 Tetefewt; 
20 .30 Attenti e nei due; 21 .30 Few) 
al rtgarzl JrrssittftiB»; 23 .30 Spa-
oiale Cenala S; 24 Fam «Tutti e * 

1 est rea; 01.30 TetefBm «A-

T.R.E. 
Ore 12 Tetafam «The BeM O-

IvfJvB* 1«1 latf"fn»fft BTJrtjnBjaaBBjv* V** 

18.30 Fesse pereta, con nVCe-
etanae: 18.30 Certoni enimaW, 20 
BAMÌCO per tetti: 2a2B TetsRtw 
ePevtun Piece*; 21.1B Few» «Ben», 
efTattests. leetts ctrsstjt; 22.BB 
B/gae^BPea ^Beeoe;as^BBy aggela BBeo ease^BB1B»ase^BB*j»f 

«td>.«0 TdvfVfii* 

PTS 
Ore 14 Certoni 

2 1 
. 2 1 . 3 0 

2000». 

la 
«Tom Sa-

; 22 .30 Film 

QUINTA RETE 
ITALIA UNO 

Ore B.3G Certoni enimeti; 9 .20 
TetsBan eKeeeidons; 9.4S Telefoni 
e i a mia stecols Mergiss; 10,10 
Spelte Pi i q S B Tetsfam «Le donna 
eaoniess; 1 1 ^ 8 Spazio redazwne-
le: 12.9B Certoni enimetfc 14 Tele-
fam «The Roakiets; 18 Te 

18 TeNjfBej « V i t s d e stri 
18,90 Carfani antmeti; 19 ' 
19.30 Tetefam «Vha da s t r i . 
2 0 Cartoni enimeti; 20.30 Fam «La 

nette» (3* p.|; 21 .30 r e m 
rtw0reWrttB># 2 3 N n l vSnVflsMll 

H éonnm rafjno»; 0 .30 T*t* 
1 wkM I M e l gVIOCOlei M a n fjt)*9a)«. 

LA UOMO TV-RTI 
0«*# w9 TB^VnNii «TPPBBtfto Cufivtfi 

9 .40 TeteNbn si nuieNnis; 10.0B 
TsleBhn srìrsheuess; 10.38 Tete-
fam e U »migWs Biodfeids; 11.40 
Fflm aL*ueaM eePtenoe: 13.10 Te-

ae» i t i : 14 Tel 
1Breta «Paesiteseli 

rea; 18.30 TslsIBni «Senford end 
9ens«_ 17 . Coreani ewt«tstL- J 9 . 4 Q 

19.48 Oartani enhnatl; 2 a i » Tets-
fam eCharie'è AneoNs; 21.18 9 0 
eeeendL..; 21.20 F B M «Veeeeeefc»; 
2 9 TeajfBlw «Mall i Curie»; 23 .48 
FBm sBteUs di une donne»: 1.18 
TalsBsii eAepsn»; 2.101 

TVR VOXSON 
Ore 7 Tetsfj 

V S Ò B V •lee'f"» Wm_ 

teànipa^ 11 Tst«aaa^tAjpntsPep-
B f ^ l V e e è T ^^B***TJ «••a»IHBa«f4eTnf BejA>«o"eaT vfavrea"* 

leVSBCeretnienhnsti; 18.10 Tele-
fateli <iM«ftt • Jcnutìfat; 1 8 * 3 9 Tdvh» 
f a i «Al banco dsBs f i t e i : 19.30 
Cartoni enimeti; 20 .30 Telenkn 
«Ootter fUMare»; 2 1 Fam < 
zie rlneteta (Chi si 
dai»; 22 .48 Tslefam «Capitani e 
re»; 23 ,49 Tststsm «Get Smsrt»; 
0 .30 Fam «Cesto di soie*. 

GBR 
Ore 12.30 Certoni 

TefeNtn: 13.30 Ti 
: 14 rem «In 

13 

17.90 
18 Musisele; 18.18 

Faro 
19.30 Teiefitm «La aliene i 
2 0 Certoni enimstt; 20.30 Fam eB 
U i 18ig« Ispettore-; 22.30 Ruote In 
pista: 23 Pam «L'i 

" 0 .30 Teierem 

TELETEVERE 
Oro 9 Fam «Le _ 

i a 3 0 Fam « U 
»; 12 Fam «Trono Et . 

Espi aoss: 13.90 iNtteeìwi e t t l e g -
«4.90 Ffao « U BefeNa «si 

9 ar»ep*eP BTBjaaej fg^gnaVewV wnTB 

E—ooa« l«H« . 19.3ÓOaa>e1elne-
•ne; 30 .99 Tetetevere ene i 2 1 A-
steerts; 22 .48 

01 

S.P.Q.R. 
12 FBm «Lo aitata e rteea-

hoa; 13.30_tns»eli io eeev; 14 
f4«3w We»1»") ^ 1 * Ber* 

i T l B FBm; 1B FBm «Lo 

d-errtve; 29.39 FBm; 22 Fam «Le 
migr i gì Reeti Bptlngt. 23.90 

ETOILE (P. in Lucina 41 • Tel. 6797556) L. 4000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt, 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Ciao nemico con J. Dorelli - Comico 
(16.45-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 • Tel. 865736) L. 4000 
• Ragtime con J. Cagney, B. Douris • Drammatico 
' (16-22.30) 
F IAMMA (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L 4000 

Il Marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

F IAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 ••• 
Anni di piombo (in originale, sottotitoli in italiano), ti 
M. von Trotta - Drammatico -
(16.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 682848) 
L. 3-SQO ^ ; _ " _ _ _ _ _ ^ , . . _ J . 
Ricchi ricchissimi pnMtoantaitta in mutande R, Poz» 

, zetto - Comico • . -
(15.30-22.30) r 

GIARDINO (Piazza Vurture • TeL 894946) L. 3500 
Ricchi riccfttasMYK ajrafJcomento in mutande con R» 
Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L 3500 
. Rieommcfo da tre con M. Troiai - Comico 

(16-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 

La signora do la porta eccento con G. Depardieu -
Drammatico • 
(16-22.30) " 

GREGORY 
. (Vìa Gregorio VII. 180 - T e l . 6380600) L 4000 

Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) ' -

HOUDAY (Lgo 8. Marceho - TeL 858326) 
L. 4000 
La donne del tenente B a n a n a con Meryl Streep • 
Sentimentale ' 
(15.30-22.30) 

feNDUNO (ViaGirotomo Induno, 1 - TeL 582495) 
L. 3000 . j 

: tnnornoreto pezzo con A. Celentano - Corneo 
(16-22.30) ... . . 

(Via Fognano. 37 • Tel. 8319541) - U 4 0 0 0 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
l_ 4000. 

': B Marchtaa e W Grata con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) ' • r ^ -'--> 

MAJESTIC ( V M SS. Apoetof. 2 0 - TeL 6794906) 
L. 3500 

con D. Abatantuono - Co­
mico 
(16-22.30) '-' !* 

narmOPOUTAN ' 
(Via del Corso, 7 - TeL 6789400) L 4 0 0 0 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

•tc"^-

JP.z» data Repubbaca.44;- TeL 460285) U 3500 
Vedovo incenare ••-
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubbice. 4 4 - TeL 460285) L 3500 
Cslshritt 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via defta Cave. 36 - TeL 780271) L 4000 
E t te i i i lune ts te i ameni» con D. Abatantuono - Co­
mico 
(16-22.30) 

N.LR. 
• (Via B.V. del Carmelo - TeL 5982296) L. 4000 

Ragtime con J . Cagney. B. Douris • Drammatico 

16-22.30) - -
PARIS (Via Magna Grecie 112 - T . 7596568) 1 . 4 0 0 0 

i o pazza storie del mende con M. Brooks - Comico 
' (16-22.30) • 
QUATTRO FONTANE 

(Via Quattro Fontane. 2 3 - TeL 4743119) 
L. 3500 

• ' l^aeaaaìa«arMea8jnSBntooonM.B^ 
• (15.3O-22.30) 
OUtnBIA iE (Vis Nazionale - TeL 462653) L. 4000 

UBMti iaanlfMC<ocCTìE.McGa(VM14)-Dramma-
tico -1 

(16-22.30) ~ 
OJJBMNETTA (Via M. Mughetti. 4 -TeL 6790012) 

L- 3500 
BleatrodiC. Lalouch - Drammeoco 
(15.40-22.30) : 

(Via XX Settembre. 9 6 - TeL 484103) L. 3000 
Caio o caaalaie con E. Montasano. R. Pozzetto - Corni-

(15.30-22.30) 
BEALE (P. Sennino. 7 - T e L 5810234) L. 3500 

Baresateo di e con C Verdone - Corneo 
(18-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 884165) L. 3500 
B ISIISJIB dsBe ntato con S. Marcesu - Semàusnuis 
(16-22.30) 

BJTZ 
(Vie Comete. 100 - TeL 837481) L. 4 0 0 0 
Ba»o«alco) di e con C Verdone - Comico 
(16-22.30) 

(Via Lontadfaj. 2 3 - TeL 480983) L. 4 0 0 0 
Ans i d i piombe di M. von Trotta - Orarnmaoco 
(16.30-22.30) . - „ 

KnjBKtrrajeai 
(Via Ssltrie. 31 - TeL 864305) L. 4000 • 

»concLMcGB(VM 14) - Dramma-

(16-22.30) 
ROYAL 

(Via E. Fagotto. 179 • Tel. 7574549) L. 4000 
Beveeatoo di e con C Verdone • Comico . 
(18-22.30) 

SAVOIA 
(Va Bergemo. 21 - TeL 885023) L. 4 0 0 0 
B aeventeaBoo con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

WUmiCMm* One Vrnrms - TeL 4654961 ' 

*" 4 0 0 0 . 

(15.45-22.30) 
TJFFANV (Vie A. De Preo» • TeL 482390) 

L. 3500 
F l W I I M Ì O pBnf BWtaWV 

(18-22.30) 
NanVERSAt. (Via Beri. 18 - Tot 954030) U 3600 

BeajeaaaJijnofa vo»e»aj«att» con 0 . Abajaiauona • Co-

ToL BB118B) 

BafTBatVWIMlOO 

Ojt-22.30) 

L 4000 

|T?46-22.30) 
conS. 

Vistomi sweetssire 

%^»n*Wf^PB/fjgj awfajanBa • eeae% a^Bj9Bnsjgajgm»g9)p 

mpueu 
•JOAM 
(Vie Cesane, I t i * • Tel 6161808) L. 1000 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 • Tel.295803) L. 2000 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 

AMBRA JOVINELU 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) • . L. 2500 
Senaual eruptkm e Rivista spogliarello 

ANIENE 
(Piazza Sempione, 18 • Tel. 890947) L. 2500 
Savana selvaggia 

APOLLO 
(Via Cairo». 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Dracula t i succhio 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L 1000 
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverde, 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Marion play lady 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 • Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Porno video 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) L. 1500 
Film solo per adulti 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 • Tel. 3595657) L 3500 
New York, N e w York con R. De Niro • Sentimentale 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Riposo • 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 • Tel. 588454) L. 2000 
Riposo 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 > Tel. 295606) L. 2000 
Agente 007 licenze di uccidere con S. Connéry -
Giallo 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) L 2500 
Il postino suono sempre due volte con J. Nichotson 
- Drammatico (VM 14) 

ESPERÒ . . L. 1500 
Riposo - " • . . . 

ETRURIA 
(Via Cassia. 1672 • Tel. 6991078) L 2500 
Film solo per adulti 

HARLEM 
(Via del Labaro, 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON 
(Via G. Chlabrera. 121 - Tel. 5126926) : L 2000 
Ben Hur con C. Heston • Storico-Mitologico -

MERCURY 
(Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) L. 2500 
R porno shop della 7* strade 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo, Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 : . . . • • 
Riposo : *" 

MISSOURI 
Via Bombelti 24 - T. 5562344) L. 2000 
Film solo per adulti 

MOUUN ROUGE 
(Via O.M. Corbino, 23 • Tel. 5562350) L 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
1997: fugo da N e w York con L Van Cleef • Avventu­
roso 

ODEON •'" 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADHJM 
(Piazza B. Romano. 11 - T e l . 5110203) L. 1500 
Profondo rosso con D. Hemmmgs - Gallo (VM 14) 

PASQUINO 
. (Vicolo del Piede. 19 - Tel. Ò803622) " U 1500 

The Fon (Un'ombra nel buio) - Horror 
(16.30-22.30) 

PRMMA PORTA s^"-
(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - TeL 6910136) : 

- L.. 1500 . -
Riposo 

RIALTO 
(Via IV Novembre, 156 - TeL 6790763) L. 1500 

con N. Manfredi - Drammatico 

(Via Pier doBe Vigne, 4 - ToL6202OB) 
L. 2 5 0 0 
Peccati di giovani mogB : 

IH IANON •. '*"-•-" 
(Via Muzio Scevola. 101 • TeL 7810302) L. 2000 
Vedi rubrica «Concerti» - » 

ULISSE 
(Via Tiburtins. 354 - Tel. 433744) L 2500 
Et"9)tJHtef«> ansfMfpOfffio 

VOLTURNO 
(Via Vortumo. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
Gioie morbosa del sesso e Rivista spoghareso 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei PadottW - TeL 6603186) U 3500 
Amore eenao fino di F. ZefhreB - Satirico (VM 14) 
16-22.30) 

LE GfNESTRC 
(Casalpalocco - TeL 6093638) L. 3.000 
B Mmchsts dei OlBle con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) • ;. . - - . 

SISTO 
(Via dei Romagnoi - TeL 5610750) L. 3500 
mnamoreto p e n o con A. Celentano • Corraco 
(15-22.30) 

SUPERGA 
(Via Merina, 44 - TeL 5696280) L. 3500 

Pozzetto - Comico 
(15.30-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Horror (VM 18) 

Sale parrocchiali 
DELLE PfKJVfNCE 

Boatti trejtfli con F. Sinaea - GuJto 
TnJ^SPC4VTBtiA 

conP. Cafvo-

Cineclub 
CJLSvflLl 

(Via Pompeo Magna. 2 7 - Tot 312293) 
: fSALAAh AB» 17.30-19.10-20 50-32.30 B 

Btranantere con P. Sesera - Satirico, 
(SALA 8) : Am 20-22.30 in 

<SB-T« 

E6QUILINO 
(Via Paolina. 31) , 

- Tessera semestrale L. 2000. Biglietto L. 1000. 
Alle 2 1 . Une giornata particolare con M. Mastroianni 
• Drammatico 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alìbert, I/c - Trastevere • Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): Alle 18.30-22.30 «Classici del nuovo cine­
ma tedesco»: Paleo movimento con R. Vogler. • 
(STÙDIO 2): Alle 18.30-22.30 «Nuovi autori italiani»: 
Difendimi data notte di C. Fragasso. 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 • Tel. 7651785-7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Cineteca di Francia. Alle 18 C'e­
ra une volta Pollicino; Cortometraggio: Area contro 

' Aree dis. anim. di Otero. 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20 Une tee pes comme les 
outres di T. Arte; »He 22.30 il gigante di N e w York 
con V. Mature • Drammatico 

L'OFFICINA 
(Via Benaco, 3 • Tel. 862530) 
«Alfred Hitchcock»: alle 17.30-2' N. 17; alle 19-22.30 
Complotto di famiglia con B. Harris • Giallo 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A • Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 La confessione di Costa Gavras, con Y. 
Montana • Drammatico 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) L. 1500 ; 
Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 4.000 
Ragtime (in originale) con J. Cagney e B. Douris - Dram­
matico 
(16.30-22.15) 

ASTRA (viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L 2000 
Il piccolo, grande uomo con D. Hoffman - Avventuro­
so ••" ' 

D IANA (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 780.145) 
L. 2000 
The Wanderes (1 nuovi guerrieri) con K. Wahl • 
Avventuroso (VM 14) 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) , 
L 2000 
La aignora della porta accanto con G. Depardieu -
Drammatico 

MIGNON (Vìa Viterbo. 11 -; Tel. 869493) L 1500 
Paolo Barca, maestro elementare, praticamente 
nudista con R. Pozzetto - Satirico (VM 14) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
B fantasma del pelcoecenico con P. Williams - Satiri­
co (VM14) . 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 

TtBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Duo pezzi di pano con V. Gassman 
Urammatico 

Jazz e folk 
FAMIGLIA SICILIANA 

(Piazza Cenci. 56 - Tel. 6568709-6561004) 
Alte 17. Franco lamonte presenta Sicilia Bedda. Fofc, 
costumi, dialetto. Nell'intervallo Pasta chi tardi e vinu 
ra connota, .. 

FOLKSTUDIO 
, (Via Gaetano Sacchi. 3) 
' Alle 21.30.1 più vecchi cantastorie italiani: Lorenzo 

De Antiquis. Sigfrido Mantovani e Giovanni Parenti nelle 
loro storie musicali. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ' " 
(Borgo Angelico. 16-P.za Risorgimento) . -
Atle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì musica per 
tutti gli strumenti; alle 21.30 Concorto con Luigi Thot 
Si Hie Feetwermere con C. Gìzzi (piano). V. Sonsini 
(basso). R. Rossi (batteria). 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concorto del piantata Martin Joseph. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 
" (Vasari Saba*.'11-A-Tel. 5742022) •' 

- Tutti i mercoledì e venerei alle 22 .30 «I Frutta Candita» 
in Beffi o soBante. Tutti i giovaci afta 22.30 Cabaret 
partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

B.BAGAGUNO 
(Via due Macelli. 75 - Tel. 6791439 - 6798298) 
ABe 21,30. Bus» o tane piene. Recital di Franco Casta­
no. • . - • . . . • 

sLB1C4ÉTAGGroDf£UEATTRA210NI -
(Via Cassia. 871 • Tel. 3669800) 
Alte 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rivoluziono 
odo isatana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

B. PUFF : • • -
• (Via Giggi Zanazzo. 4 -

Tel. 5810721 - 6800989) 
. AHe 22.30. Landò Fiorini in Ptnocchjo colpisco anco­

ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci. con Ofmpia Di 
, Nardo. Michele Gemmino. Francesca Maggi. Musiche di 
Maurizio Marcus. Regia degli autori. 

LA CUCARACHA 
(Via dea"Archetto. 26) 
Alle 2 1 . Tutte le sere ReUlal del cantante cniiarrlsta 
• l i n o americano Oaear Bentos. Informazioni teL 
6786509. 

YELLOW H A G CLUB) 
(Via dela Purmcazions. 41) 
Alle 21-30. Recital del contanto «Ji^uamsU George 

' noastanej nei euoi Revival Intan^enonasL 
PARADOS -

. (Via Mario De Fiori. 97) 
AB» 22 .30 e 0 .30 . Le «Sexy Dancers» di Leon Grieg in 

-• l i sn i i l i a li mei pili n ni mirini •unniiinnili f r i n m i 
noni teL 865398-854459. . : 

Attività per ragazzi 

( V M dai Rieri. 8 1 
TeL 6568711) 

17. Spettacofi par la scuote. 

(Via San Genoano. 8 
TeL 68918777) 
Afte 17. La Corr»pegnis «Teatro dei Pupi Satana) dai 
fratta PatouaCno presenta P^etneBo «ra I < 
(novità assoluta). Regia di Barbar» Otson, 

SMA4ICO-TEATRO 
(Vie Perugie, 3 4 
Tot 7651785-7822311) 

Ale 18.16.1 
« I 

Aa. PANTHEON 
(Via Beato Angeico. 3 2 - TeL 8101887) 
Demani afte 16.30. l o 
Coaodi. con le Marionette dtgfi Accsttels e te sorprese 
dal Durarono Gustavo. 

TEATNOOfOX'BXA 
• Pno Antònetto ds Manina. 8 - TeL 5127443) 

Teatro deride» per te scuote. Lo a * ventai e d i Beaof» 
fato, favole quasi vere di un asino impertinsnte. di Osval­
do Damme. Irrformazioni tot 5127443. 

One S. Stefano dal Cecco - TeL 67985691 
Afte 10. Kwiea^ lh ta i i . Teseo o*e>Brioote.V 
gna Nazkmate Teatro Rafani. Ttetro di Roma ETL 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

. - . -• i r» . "» «r-
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Fiorentina-Roma e Juventus-Torino: grande spettacolo in vista 

Privo di Falcao 
Liddas farà leva 

sul temperamento FALCAO salterà Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quando Nils Liedholm ha lasciato ti 
centro tecnico di Coverciano per raggiungere Ro­
ma ed incontrare un gruppo di tecnici svedesi, sotto 
il braccio aveva diverse targhe: le aveva ricevute 
poco prima dalle mani di Allodi a nome del settore 
tecnico. Non erano poi mancati gli applausi dei col­
leghi per il suo intervento sia come allenatore sia 
per avere illustrato le qualità tecniche del brasilia­
no Falcao. Prima di partire abbiamo scambiato con 
il «barone» due parole sulla gara in programma 
domenica al campo di Marte.. : • ' . , • • • - • 

«Aft avete fatto questo bel regalo — ci ha detto 
alludendo alle targhe - ma domenica ci rifilate una 
bella sconfitta». Chiaramente ti è trattato di una 
battuta. Però Liedholm era davvero preoccupato. 
Da Roma era giunto il responso del prof. Perugia 
dopo la visita a Falcao: Il brasiliano lamenta una 
«contusione al piatto tibiale esterno con banale ri­
sentimento del compartimento intemo del ginoc­
chio*. Venerdì Paulo Roberto sarà sottoposto a nuo­
va visita, mentre da ieri gli è stata tolta la fasciatu­
ra. Se tutto andrà bene potrà tornare in campo 
contro la Juve, ma certo a Firenze non ci sarà. Al 
brasiliano, a ben vedere, è andata anche bene: se 
Brìaschi lo avesse colpito un po' più in alto avrebbe 
rischiato di vedersi compromessa la carriera. Ed è 
appunto perché non potrà contare sul «cervello» 
della squadra e neppure su Conti (che dovrebbe 
venire appiedato per una domenica dal giudice 
sportivo), che l'allenatore della Roma non era per 
niente propenso a scherzare: «Uà partita contro la 
Fiorentina non è decisiva. Dobbiamo incontrare la 
Juventus e la Fiorentina deve a sua volta vedersela 
oca » campioni d'Italia. Insomma, fra un mese po-
vrcsvno trovarci nella stessa situazione. Perà è 
chiaro che domenica parto svantaggiato nella gara 
che per noi è importantissima». 

Gli abbiamo fatto coraggio — si fa per dire — e 
lui. con la sua proverbiale calma nordica, non ha 
battuto ciglio e ci ha risposto: «Anche se non potrò 
contare su due giocatori importanti come Falcao e 
Conti la mia Roma non ha perso in partenza. È vero 
che ho chiuso il mio intervento alla riunione soste' 
nendo che Falcao è la nostra carta vincente ma è 
anche vero che la Roma ha "un suo gioco e che tutti 
i suoi uomini sono in possesso di molto tempera­
mento. È certo però che le partite dovranno essere 
giocate in maniera diversa e cioè con meno cattive* 

ria. Ai miei tempi c'era maggiore rispetto, dell'av­
versario». Mentre Liedholm ci diceva queste cose 
era presente anche «Picchio» De Sisti che fu il suo 
allievo prediletto. De Sisti ha salutato il «maestro» e 
prima che varcasse la soglia del «Centro» gli ha 
fatto anche lui coraggio; «La Roma è forte ugual­
mente». 

De Sisti ha poi ripreso il discorso sulla gara in 
programma domenica: «Non sarà facile avere la 
meglio sui giallorossi. Avrei preferito affrontare la 
Roma al completo. Perché? Perché in generale i 
sostituti, pur di non far rimpiangere gli assenti, ci 
danno dentro, non mollano mai: 

Quindi partita aperta a tutti i risultati? Da un 
sondaggio che abbiamo fatto, la maggioranza dei 
tuoi colleghi è per un pareggio e qualcuno vede 
addirittura vincente la Fiorentina. 

«Mi fa piacere che qualcuno ci dia vincenti, ma 
stando alte votazioni dovrebbe scaturirne un pa­
reggio. Noi faremo in modo di smentire questi col­
leghi. Abbiamo la possibilità di non perdere di vista 
la Juventus. Anzi se la squadra di Trapattoni nel 
"derby" non riuscisse ad imporsi al Torino, po­
tremmo anche trovarci soli in testa alla classifica. 
Per questo i miei uomini scenderanno in campo 
solo per vincere. È certo — ha proseguito De Sisti 
—Ache contro la Roma anche senza due giocatori 
del calibro di Falcao e Conti, dovremo giocare con 
gli occhi bene aperti, non possiamo permetterci al­
cuna distrazione». .'-.'.'• 

. Liedholm ha dichiarato che il campionato si de* 
ciderà all'ultima domenica, gli facciamo notare. 

«7Z "maestro" è bravo anche da questo punto di 
vista. So soltanto che se la Roma dovesse perdere 
contro di noi e contro la Juventus sarebbe tagliata 
fuori. E so che il 4 aprile, se nel frattempo non 
avremo perso qualche battuta, ci giocheremo lo 
scudetto contro la Juventus*. • • 

Se i bianconeri nel frattempo avranno recupera-
to Bettega come potrebbe finire? 

»La Juventus, come ho già detto in altre occasio­
ni, è la squadra più forte: è abituata a vincere sem­
pre e t suoi giocatori negli impegni decisivi non 
vengono mai meno. Questo vale anche per la Roma 
ed è perché i giallorossi dalla vittoria di Cagliari 
sono in crescendo, che domenica dovremo essere al 
massimo della concentrazione. Una cosa è certa; lo 
spettacolo sarà assicurato». 

Loris Ciullìni 

Granata in crisi 
per un «derby» 

tutto bianconero 

• BRADY 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Da alcuni anni 
la «stracittadina» torinese ha 
perso il sapore della disfida e 
anche questa • edizione (la 
182*) non fa eccezione. È una 
crudele lotta tra ohi. già r i e 
co, vuole ulteriormente ar­
ricchire il proprio carniere 
(leggi 20° scudetto) e chi, po­
vero, gioca soltanto più per 
la sopravvivenza . 

Juventus e Torino dome­
nica ripropongono il vecchio 
tema e poche sono le varian­
ti. Il Torino ai guai di una 
rosa troppo modesta per 
competere con i rivali, ag­
giunge una grave crisi socie-' 
tarla. Il presidente Pianelli, 
che ha perso la maggioranza 
azionaria (il figlio di Nanni 
Traversa si è infatti sgancia­
to con le sue 16 mila azioni), 
sta dando quelli che possono 
essere considerati gli ultimi 
colpi dì coda e domenica, do­
po essere stato contestato 
dai tifosi, si è catapultato 

Il corridore della Del Tongo si è imposto anche nella «giostra» di Cagliari 

In Sardegna un trionfo per Saronni 
ma i giovani si fanno intraprendenti 

Nostro servizio 
CAGLIARI — n Giro di Sarde­
gna è di Giuseppe Saronni che 
dopo i successi di Sassari e 
Nuoro si impone anche nella 
giostra di Cagliari guizzando 
sul belga Jacobs e un plotone 
tagliato in due da una caduta. 
fi una volata da brividi, il vento 
prende di petto i corridori, al­
cuni sbandano, uno finisce a 
terra (Girlanda?) e altri lo inve­
stono, ma tutti si rialzano senza 
gravi conseguenze. Sulla de­
stra, già in testa prima del capi­
tombolo, Saronni non ha pro­
blemi e Stefano Del Tongo tira 
un sospiro di sollievo. 

Saronni ha dunque comin­
ciato la stagione col piede sull' 
acceleratore. Quattro vittorie 
nella Ruta del Sol, la Sei Giorni 
di Milano, tre tappe su quattro 
e il trionfo finale in terra sarda: 
starno a quota nove, il ragazzo è 
lanciato e ora l'obiettivo e quel­
lo di procedere senza intoppi 
verso la Milano-Sanremo, di 
non esagerare, di non prendere 
il toro per le corna perché la 
suonata è lunga, pesante, coni-

rfstato un bel Giro di Sarde­
gna e non soltanto perché s'è 
imposto Saronni. Nel foglio 

' Ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni (Del 

Tongo-Coinago) Km. 155 in 4 
ore 00*13", media 38,785; 2) Ja­
cobs (BeL); 3) Milani (Hoon-
wed-BoUecchi*); 4) De VTae-
minck (BeL); Van Houvelinge 
(OL); C) Van Caster; 7) Monta-
nari; 8) Fusarpoli; 9) Orlandi; 
10) Van Unden; 11) Gavazzi; 
12) Rabottini; 13) Mantovani; 
14) Rosola; 15) Freuler. 

Classifica finale 
1) Giuseppe Saronni (Del 

Tongc-Colnago) in 17 ore 
00D3"; 2) Bombini (Hoonwed-
Bottecchia); 3) Petite (Alfa 
Lum); 4) Panizza (Del Tongo» 
Colnago); 5) Gavazzi (Atala-
Campagnolo) a 12"; 6) Moser; 
7) Torelli a 32"; 8) BaroncheUi; 
9) Magrini a 43"; 10) Conti a 
44"; 11) Maini; 12) Ferreri a 
55"; 13) Algeri; 14) Rabottini a 
1*03"; 15) Mantovani a l'IO". 

della classifica, infatti, trovia­
mo secondo Bombini e terzo 1' 
esordiente Petito, due ciclisti 
di 22 primavere. Strada facen­
do altri giovani si sono affaccia­
ti (Caroli e Milani, ad esempio) 
e pur senza fantasticare, pur 
dovendo attendere per espri­
mere giudizi sicuri, non ci me-
ravigberemmo se quanto prima 
il gruppo csmbìera pelle, se le 
corse risulteranno più vìvaci, 
meno legate al copione dei Sa­
ronni e dei Moser. Natural­
mente i giovani dovranno insi­
stere, dovranno osare a ripeti-
rione per conoscere la consi­

stenza dei loro mezzi, per impa­
rare e per crescere. 

Beppe Saronni è il sesto ita­
liano ad entrare nel libro d'oro 
del Giro di Sardegna. Lo hanno 
preceduto Panbianco, Adorni, 
Armani, Michelotto e Basso e 
tutte le altre diciassette edizio­
ni sono andate a elementi stra­
nieri. Ce anche chi dopo aver 
vinto questa gara ha gioito nel­
la Milano-Sanremo e si tratta 
di Merckx (1971 e 1972). ma 
per scrivere un'altra pagina 
della classicissima bisogna a-
spettare il 20 marzo. E Moser? 
Moser era meno preparato dì 

Saronni, era in fase di rodaggio 
e non- si lamenta. Come De 
Vlaeminck, come De Wolf, co­
me Kuiper, del resto, come tut­
ti i campioni in cerca della mi­
glior forma per conquiste più 
importanti. E d'altronde, in 
partenza pure Saronni voleva 
tirare i remi in barca, ma quel 
diavolo di un Panizza lo ha gal­
vanizzato andando a spegnere 
fuochi e fuocherelli dei rivali e 
Beppe non ha perso l'occasio­
ne. 

L'ultima prova era un'anda­
ta e ritorno sul lungomare. 
Venticinque giri da compiere 
sotto un cielo balordo e la pri­
ma notizia della giornata arriva 
dall'ospedale di Oristano, dove 
migliorano le condizioni di 
Sandro Castangia, il bambino 
caduto dalle transenne lunedì 
scorso. Da registrare anche la 
composta manifestazione dei 
metalmeccanici in lotta per il 
posto di lavoro e tornando alla 
corsa, preso nota di una foratu­
ra e di un immediato rientro di 
Saronni, abbiamo una lunga se-
quenza di caroselli senza U mi­
nimo sussulto. Sono tutti insie­
me, tutti in un fazzoletto sino a 
quattro giri dalla conclusione, 

sino a quando Magrini, Piva, 
Leali, Giacomini, Noria, Bidi-
nost e Antinori rompono i na­
stri. 

Uscire allo scoperto, sfidare 
un vento impetuoso è però un* 
impresa difficilissima. Tentano 
ancora Piva e Antinori, tenta 
Delle Case imitato da Santima-
ria e Oosterboseb, da Giacomi­
ni e Bidinost, da Fraccaro e da 
Magrini, ma nessuno riesce a 
squagliarsela e in ultima analisi 
domina Saronni. Complimenti 
a Beppe, al taciturno e simpati­
co Bombini, a quel Petito che è 
la gioia di una nuova squadra 
G'Alfa Lum) e stasera diremo 
ciao alla Sardegna dopo aver 
seguito la Cagliari-Sassari, una 
classica di 216 chilometri, vinta 
in passato da Magni. Koblet, 
De Bruyne, Poblet, Van Looy, 
Bitossi, Adorni, Altig, Merckx 
e De Vlaeminck e ultimamente 
da Parsant E oggi? Probabil­
mente oggi decideranno le Sca­
le di Giocca, una rampa nelle 
vicinanze dello striscione, per­
do il pronostico è per gli auda­
ci, per coloro che hanno gambe 
e coraggio. 

Gino Sala 

Dato nostra redazione 
FIRENZE — La «due giorni 
di Coverciano*. come è stato 
battezzato l'incontro organiz­
zato dal Settore tecnico della 
Federcakio avente Io scopo 
di mettere gli allenatori nelle 
condizioni di scambiarsi le o* 
pinioni sulla preparazione e il 
tipo di gioco che più si adatta 
alle qualità dei calciatori ita­
liani, si è concluso positiva­
mente. Lunedi pomeriggio i 
tecnici della serie A e B han­
no preso atto delle esperienze 
vissute nel nostro paese dall' 
irlandese Brady. dall'argen­
tino Bertoni e dal brasiliano 
Falcao (per bocca di Lie-
dhobn, visto che il centro­
campista è infortunato). Nel* 
le loro esposizioni i due stra­
nieri hanno rilevato che i cal­
ciatori italiani mancano della 
mentalità vincente ed hanno 
(soprattutto Brady) messo in 
risalto la differenza fra il tipo 
di preparazione che viene 
svolto in Inghilterra rispetto 
a quello che si fa in Italia. 

Sulla scorta delle conside­
razioni dei due stranieri, ieri 
mattina, i tecnici nel corso di 
una riunione segreta (la 

la accordi 

Nuove esperienze internazionali per i tecnici di calcio italiani 

Saranno in dodici ad andare 
ai «mondiali» di Spagna per 
studiare i metodi degli altri 

presi in precedenza — non è 
stata ammessa ai lavori) si so­
no pronunciati senza mezzi 
termini sui limiti reali eri-
stenti nel calcio di casa no­
stra Lunedi sera, prima di 
chiudere la seduta. Italo Al­
lodi, il direttore del Settore 
Tecnico e promotore delle 
riunioni, in vista della seduta 
dà ieri, aveva lanciato un •se­
gnale*: «Credo sia giunto il 
momento di guardare in fac­
ciala realtà. Per migliorare il 
vostro bagaglio tecìUco, ed e-
vnare l'arrivo in lulia di al-
Iettatori stranieri, dovete fare 
un grande sforzo, vi dovete 
aggiornare. Ragion per cui e 
necessario andare in giro per 
il mondo. Solo accumulando 
certe esperienze potrete por­

tare un contributo al calcio 
italiano». L'appello o il segna­
le, che dir si voglia — secon­
do quanto abbiamo appreso 
— sembra sia stato accolto: 
alla fine della riunione lo 
stesso Allodi ha fatto sapere 
che il Settore, su proposta dei 
tecnici, chiederà alla Federa 
calcio di inviare, ai prossimi 
campionati del mondo, 12 al­
lenatori (due per ogni giro­
ne), i quali avranno il compi­
to di «studiare* i metodi di 
preparazione delle altre 
squadre, seguire le partite e 
al rientro informare gli altri 
colleghi. I dodici tecnici sa­
ranno coordinati da Lello 
Antoniotti, il docente di tec­
nica calcistica del Settore. 

Nel corso della discussione 
sia Vicini, allenatore della 
•Under 21», sia Acconcia, CT 
della juniores hanno portato 
il loro contributo facendo 
presente che all'estero — co-

. me aveva sostenuto Brady — 
i giocatori, anche negli alle* 
namenti settimanali, si sotto­
pongono ad un lavoro molto 
più stressante, si impegnano 
come se dovessero giocare 
una partita ed è appunto an­
che per questo — oltre che 
per gli schemi uttid che sono 
assai vari — che le squadre 
straniere sono in grado di 
mantenere ritmi elevati per 
90'. 

Inoltre, nel corso della di­
scussione, visto che Allodi a* 

veva chiesto agli allenatori di 
aiutare Bearzot, fornendogli 
notizie sui giocatori, essi han­
no nuovamente sollecitato il 
CT ad essere presente a que­
sti incontri: soltanto lui che 
gira il mondo per gli impegni 
della nazionale può fornirci 
valide indicazioni, può ren­
derci edotti su quale tipo di 
gioco sia più efficace. Un pri­
mo incontro fra il CT e la ca­
tegoria — che al pari dei cal­
ciatori è intenzionau a far 
valere la propria professiona­
lità — dovrebbe svolgersi il 
prossimo 5 aprile a Genova in 
occasione dell'assembleo del­
l'Associazione Italiana Alle­
natori di Calcio. Bearzot ha 
preso un impegno in questo 
senso con il presidente Zani. 
Se poi saia del tutto Ubero da 
impegni non soltanto parteci­
perà ai lavori dell'assemblea 
ma nel pomeriggio, presso 
Villa Pientelli, parteciperà 
ad un dibattito sull'evoluzio­
ne del calcio. Del nuovo con­
siglio dell'AIAC (che sarà al­
largato) saranno chiamati a 
far parte anche Marchesi, De 
far parte 
Sèsti e Sa 

Ì .C 

nello spogliatoio granata e 
tra lui e 1 suol più vicini col­
laboratori (Re e Nlco Traver­
sa) sono volate parole grosse. 

Pianelli si crede presidente 
a vita, come un monarca, e 
non Intende arrendersi e così 
1 nomi che stanno attenden­
do l'evolversi della situazio­
ne fanno 1 pesci in barile e 
aspettano. La proposta a-
vanzata dal gruppo «di mi­
noranza» era: Pinelll lascia 
(con un certo recupero fi­
nanziario) e viene eletto Pre­
sidente Onorarlo, proprio co­
me si fece a suo tempo con 
Ferruccio Novo, l'uomo che 
costruì 11 «Grande Torino*. 
Pianelli non ci sta a perdere 
così di botto 11 suo potere e 
tutto ciò avviene mentre la 
situazione della «Pianelli e 
Traversa* sta attraversando 
un periodo di «amministra­
zione controllata* e tutti si 
'augurano che si sia toccato 11 
fondo. Massimo Giacomini 
ha tenuto la squadra lontano 
da quéste beghe, ma si sa có­
me nelle squadre dove i soci 
che contano (poco) sono tan­

ti, quanto fragili siano i 
greti. ' 

Nessun confronto invece 
per quanto riguarda l'aria 
che tira alla Juventus. Il gi­
rone di ritorno, malgrado la 
persistente assenza di Bette­
ga e 11 forfait di Tardelli nelle 
prime due domeniche, ha 
permesso alla Juventus di 
recuperare nelle 5 partite 2 
punti in media inglese. Tar­
delli sta ritornando il Tardel­
li di sempre e domenica ha 
messo a segno 11 suo primo 
gol ed è un gol di quelli che 
contano. 

Trapattoni non teme tanto 
le critiche della stampa alla 
prestazione di Zorf e degli az­
zurri contro la Francia, a Pa­
rigi. quanto il fatto che que­
sta volta 11 derby è conside­
rato proprio «facile*, n Toto­
nero dà la vittoria del Torino 
a 3,5 e a 1,4 U vittoria dei 
campioni d'Italia, Di proble­
mi, Trapattoni, domenica ne 
ha uno solo ed è la sicura 
squalifica di Furino dopo I* 
ammonizione dell'arbitro 
Longhl e la diffida commi­
nata dalla Lega dopo la par­
tita in casa col Catanzaro 
(15"). La soluzione è già pron­
ta: Bonini In campo e Tavola 
in panchina. Rientra Gentile 
dopo la giornata di squalifi­
ca e Osti va a sedersi vicino a 
Tavola, Prandelli e Fauna, 

Per quanto riguarda la 
formazione del Torino non ci 
sono (si fa perdire) problemi: 
spaccato Salvador! e strac­
ciato Francini, gli uomini di 
Giacomini sono contati e so­
no quelli di domenica. Gia-
comlni può scegliere tra Bo-
nesao e Mariani, tra Bertone-
ri e Sclosa, ma se non è tap­
pa è pan bagnato. Paolino 
PuUci, l'uomo che ha segna­
to più gol di tutti nel derby 
tra quanti sono ancora la 
servizio permanente effetti* 
vo, vorrebbe chiudere in bel* 
lezxa e arrivare a quota 10 
(Bonlperti, il «migliore*, ae 
segnò 13). L'uomo nuovo del 
derby torinese sarà GaMetisi 
che di derby detta Mote fino­
ra ne ha disputati tanti ma 
tutUauv*ik>di«prtn**vera*. 
Contro I grandi Geldertat 
non è mal steso. leti U «aia-
nu* ha parlato con I cronisti 
(Trapattoni non cera perché 
U3ipegnatoaCovercteno)nsa 
non ha fatto U gradasso e 
non ha promesso di 
montagne. Vorrebbe 
re, ci starebbe a vincere 11 suo 
prlmo derby, vorrebbe con­
tribuire atta vittoria. • chi 
gn può 4erc torto? 

- Dieci mesi di nuova gestio­
ne al vertice della Federboxe 
sono pochi anche per un bi­
lancio provvisorio, ma in 
attesti giorni arrivano in se-

e le «raccomandate* con le 
affiliazioni dei pugili per il 
1982, e il responso è promet­
tente. Par di registrare un ri­
sveglio della passione giova­
nile, come dire boxe in ripre­
sa. Senza illusioni, senza fu­
ghe in avanti perché il cam­
mino da percorrere è ancora 
(ungo e il percorso sicura­
mente accidentato, ma dall' 
Emilia, dal Veneto e dalla 
Lombardia i segnati sono 
confortanti. 

Ne parliamo con Ermanno 
Marchiaro, che della FPI è il 
presidente da quendo (mar­
zo '81) la stragrande mag­
gioranza dei delegati alla 
XXIII Assemblea nazionale '• 
lo chiamò a sostituire il di-" 
missionario on. Evangelisti, 
e che di questa nuova gestio­
ne è ovviamente il protagoni­
sta più atteso e il maggior re­
sponsabile. Marchiaro è tori­
nese, 59 anni, praticità, idee 
chiare. Non ha mai boxato, 
ma ha praticato sport (nuo­
to, sci, atletica leggera) e per 
il pugilato ha il grosso van­
taggio di arrivare dall'inter­
no. Conosce la gavetta, come 
si suol dire. Primi approcci 
vent'anni fa, quando assunse 
la presidenza della *Mo Ba­
roni», una società pugilistica 
dell'ANPI. Fu poi vicepresi­
dente e quindi presidente re­
gionale, e successivamente 
entrò nel Consiglio della FPL 
Erano gli anni della presi» 
denza Podestà, cui subentrò 
Evangelisti con Marchiaro • 
vice, appunto fino al marzo 
dell'anno scorso. £ intanto, 
Ermanno Marchiaro, assol­
veva ad altri importanti 
compiti- consigliere e asses­
sore comunista al Comune di 
Torino e funzionario della 
Federazione del nostro parti­
to. Un incarico, quest'ultimo, 
che ancora gli toglie metà del 
tempo disponibile. L'altra 
metà la dedica alla Federbo­
xe. -•.'•.-•.-. ••" 
- «Vedi — ci diceva qualche 

giorno fa — noi ci adoperia- ,'. 
mo per organizzare tanto, e 
questo è bello. Le riunioni 
servono per la propaganda,. 
richiamano gente, ti riporta* • 
no fra il pubblico, pero que­
sto non può bastare se pen­
siamo che i pugili sono trop-
fa pochi. L'immagine nostra 

sicuramente lusinghiera: ti­
toli olimpionici ed europei, 
professionisti e dilettanti, ma 
al di là dell'immagine la bo­
xe resta coi suoi problemi, il 
maggiore dei quali consiste 
proprio in una crisi di voca­
zione». ' ' 

7n /fatta contate su circa 
350 società.* come sono strut- . 
turati questi organismi? Non 
esiste anche un problema di 
dirigenti e di tecnici? 

«Non c'è dubbio: abbiamo 
bisogno di aumentare e per­
fezionare il nostro patrimo­
nio di tecnici e di dirigenti di 
base. Spesso le nostre società 
si reggono per la passione di 
un presidente e per i sacrifici 
dell'insegnante. Troppo poco 
per restituire al pugilato, co­
me è nei nostri obiettivi, un 
volto che ria sincero e che 
non esasperi stupidamente la 

. violenza. 
«Vogliamo collegarci alla 

scuola, all'associazionismo, 
agli enti pubblici e alle auto­
nomie locali, coi quali già ab­
biamo avviato un utile di-

Parla il Presidente della FPI 

Marchiaro: «Il 
nostro pugilato 
vive una crisi 
di vocazioni » 

Aumentare e 
perfezionare 
il patrimonio 

di tecnici 
e dirigenti 

di base 
Legami con 
scuola, asso­
ciazionismo, 
enti pubblici 
e autonomie 

locali 
scorso. Con l'aiuto degli enti 
locali, ad esempio, intendia­
mo programmare l'apertura 
di decine di centri giovanili . 
di avviamento al pugilato. In , 

auesto senso la federazione è 
isponibile anche ad assu- ; 

mersi l'onere di cospicui in- . 
vestimenti. Poi, a 14 o 15 an­
ni, il ragazzo che avrà fre­
quentato i centri deciderà 
con il parere della propria fa- •'• 
miglia se fare o meno dell'a­
gonismo. Per aiutare le no­
stre società e per un'attività 
anche didattica nei confronti • 
della scuola, ci siamo già at­
trezzati con un apposito uffi­
cio studi federale». 

Niente amministrazione di 
una dignitosa routine, quin­
di, bensì ricerca di un satto di 
qualità. È così? 

«Esatto. Passare da tre o 
quattrocento affiliati quat- • 
tordicenni a mille affiliati, -
sarebbe un buon risultato, 
ma si tratterebbe sempre di 
un fatto organizzativo inter­
no, senza un vero risvolto so- ' 
ciale. Noi dobbiamo puntare 

- a qualche migliaio di giovani 
affiliati: quello sarebbe il ri­
sultato nuovo e una vittoria 
verso l'esterno». 

Torniamo alla propagan­
da. Tu credi, Marchiaro, che 
la «sfida mensile al compio-
riè»; che avete'inaugurato re- "• 

' centemente a Rimini, contri-
biutrà a diffondere la passio­
ne per la boxe? •••'• 

«Ce lo auguriamo, ma le 
sfide non servono solo per 
questo. Il loro scopo principa­
le è quello di assicurare 
un'attività ad alto livello ai 
nostri migliori dilettanti In­
tervengono quindi l'emula- ". 
rione e gli stimoli della ma­
glia azzurra, la possibilità di 
vantaggiose esperienze in­
ternazionali. All'estero ci si 

: 

fa conoscere ed apprezzare e 
non c'è dubbio che questo 
può influire per i verdetti 
singoli, per gli esiti dei tornei 
ed anche per i riflessi sulla 
stessa carriera del pugile*. 

Ancora una domanda. In 
America, nello slato di New 
York, stanno sperimentando 
guantoni da combattimento 
senza l'alluce. Pare che pre­
sentino <-. qualche inconve­
niente soggettivo, derivante 
dalla mancanza di abitudine, 
ma quateuno, un po' enfati­
camente, li chiama già *la 
salvezza degli occhi», perché 
quella di toccare con il pollice 
I occhio dell'avversario è una 
irregolarità piuttosto diffusa 
e pericolosa, ma difficilmen­
te penalizzata. Cosa ne pensa 
laFPl? 

«È una questione che non 
abbiamo ancora affrontato, 
però posso dirvi che la fede­
razione è sensibile a tutto 
auanto giova alla salvaguar-

ia delTintegrità fisica del 
pugile. Ci comportiamo mol­
to scrupolosamente. Per la 
prevenzione, in Italia, siamo 

Jiiuttosto avanti. Potrei par­
are di visite sanitarie, di en­

cefalogrammi preventivi, di 
immediati interventi, arbi­
trali e medici, durante i com­
battimenti in caso di ferite o 
di evidenti difficoltà di un 
pugile. La salute del ragazzo 
innanzi tutto, non è uno slo­
gan di comodo. Quando di­
ciamo che la boxe non è uno 
sport brutale e neppure più 
pericoloso di altre discipline, 
affermiamo semplicemente 
la verità*. 

Giordano Marzola 

NELLA FOTO: Ermanno Mar-
chiaro. 

«Monsum-
manese» 
vanto del 

MONSUMMANO TERME — 
Nel tradizionale ritrovo dei 
«Violini» l'Unione Ciclistica 
Monsummanese Mobilmoder-
na ha reso noto il programma 
della stagione 1962 e presenta­
to alle autorità sportive e poli­
tiche la formazione toscana di­
retta da Aladino Pagnini e 
Moreno Campigli. • • 

Vestiranno la gloriosa ca­
sacca amaioato con la quale 
Nedo Fogni conquistò il trico­
lore dilettanti nel 1958 e Vito 
Da Rea la tnedaglia d'argento 
ai «mondiali» di San Cristobal 
nel 1977, il riconfermato 
Simo Capocchi, il psemont 
Mudo Cerotti, Marco Giovan-
netti (azzurro juniores e cam­
pione italiano a squadre nel 
I960), Daniele Piccini, Luca 
Spinelli e Stefano TentpestinL 

Il presidente Giacomo Pa-
e a titolare della «Mobfl-

cav. Dante Chiti 
in rilievo il serio 

del sodalizio man-
in favore dei gio­

vani dilettanti e la continuità 
di tale opera dal 1957 ai nostri 

del comitato orga-
del Giro delle Re-

Bruto Con­
te della Rina-

C di Ravenna ha 
alla 

> di stima per 
! ricevuta dal-

corsa allorché fece 
nella Val di Nievole e 

a Pistoia e 

Gli stranieri vincono per 107-104 

«Ali Stare»: e tre! 
Ma la nazionale 
sfiora il succ< Vw^i 

ITAUA:Ca^^ris8,Gracis6,MotU4,Gilardìl2,SacchetU4, 
BrunamonU 10, Villalta 9, Costa 8, Magnifico 16, Vecchiato 15, 
Blasetti 8, Bonamico 4. 

AIA STAR& Fredrik 12, D'Antoni 8, Pietkiewicz 6, Bucci 4, 
Campbell 2, Zeno 8, Jordan 10, Grochowalski 8, Bouie 9, Jura 6, 
Jeelani 10, Starks 24. 

BOLOGNA—La squadra Ali Starr, selezione degli stranieri del 
campionato, ha battuto per la quarta volta la nazionale italia­
na. Mai come in questa occasione, però, gli azzurri sono andati 
vicini al successo, con un punteggio finale di 107-104. Un suc­
cesso che hanno avuto a portata di mano e che si sono fatti 
sfuggire per un po'di imvusisiuo. 

A parte questo particolare, la nazionale ha fornito una buo­
na prova: individualmente tutu si sono tn^^ta 
con runica esclusione di Bonamico, impreciso (2 su 8) e poco 
tranquillo. Era atteso con curiosità il rientro di Caglierls: il 
legista ha cominciato con un certo impaccio, trovando però il 
ritmo giusto nel finale e tirando anche con buona precisione (4 

~ ì^tìr9SJ»<i»VesorJÌMdiBtaaettì(2suAXemc*ceaei 
«fattacco, la sua specialità. Impressioni confortanti 

le dei lunghi: Vecchiato fi su 8), Cesta (4 su 8) e soprat­
tutto MagiiiTwa (5 su 10 e un ottimo lavoro in difesa) non 
liana» sfigurato contro i campioni americani. Brunamonti (5 
sa 9) ha ben guidato la squadra nel suo momento migliore 
perdendo un pV di smalto soltanto nel finale. 

Gli AB Stara hanno potuto contare sulla consueta couuetet-
sa «li Starks (10 su 14) e sulla regia di D'Antoni, non sempre 
preciso (3 su 9) ma decisivo per le tawltepalle rubate. Sono stati 
giocati quattro tempi di 12 minuti e col bonus ridotto a quattro 
falli per tempo, cioè coi rnetoai in uso f ra i «prò» VSA. 

FIUME MAGRA 
CONSORZIO DI DIFESA IDRAULICA III' CAT. 

AULLA (MS) 
• AVVISO: 

dai lavori par rasacuróne dal muro dì sponda e sottofondwona dal muro 
•siciantt suto sponda s»rnva dal Tonante AuMU naia fraziona di Passio­
na dal Co**wna di AuRa 

rosta t- lM.eoB.000 

AVVISO: 
dai lavori di cosfuKona muri <S sponda da» Tmiamt Tavarana. CJVÌOSO e 

0 coatrutìona pannasi in comona di Uccisna a VJafranca 
osso rosta L. iaa.oo0.000 
• • • 

i di «fata «a-aasca dal Fmma Magra di Awta «manda i 
i dai lavóri sopracitati madumta fcitanone privata con to illudati* 

drialtoos 741 dal 10/12/1981 ad ai san» dar art, I tartara b) data laaga 
2/2/1973 n. 14. ^ . 
La ditta ct*f intandono partacìpara aRa osra sono invitata a prassntsfo «a 
tato iii.riias.ia in boao amro la ora 12 dal a*yno 18-3-1902. 

hvosjafsi aSa Sada dal Conaoiiio. 
a MMMSSAMO GOvfAHATIVO 

SarfioUfji 

http://lM.eoB.000
http://iaa.oo0.000
http://iii.riias.ia
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Fra Berlinguer e Stane Dolane 
un cordiale incontro a Róma 

ROMA — Il compagno Stane Dolane, mem­
bro della presidenza della Lega dei comunisti 
jugoslavi» è stato ricevuto ieri presso la dire­
zione del nostro partito dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI. 

- Durante il cordiale incontro, al quale han­
no partecipato i compagni Gian Carlo Pajet-
ta, della Direzione e responsabile del diparti­
mento internazionale e Antonio Rubbl, del 

CC e responsabile della sezione esteri, si è 
proceduto ad un ampio scambio di informa­
zioni sulla situazione nei due paesi e infor­
mazioni e valutazioni sui più recenti avveni­
menti della situazione internazionale. L'in­
contro si è svolto nel clima di amicizia e di 
collaborazione che caratterizza i costruttivi 
rapporti tra la Lega dei comunisti jugoslavi e 
il PCI. 

Intervista a Telmo de Almeida 

«Per l'Angola 
un socialismo 
senza dogmi» 

All'Europa vorrei dire che la guerra non 
indebolisce ' affatto la nostra autonomia 

- Si è appena conclusa a Ro­
ma la seconda conferenza dì 
solidarietà con i popoli dell'A­
frica australe. Un avveni­
mento che l'ambasciatore 
della Repubblica Popolare d' 
Angola in Italia, Telmo de Al­
meida, definisce come «una 
significativa manifestazione 
di coerenza delle forze demo­
cratiche italiane. Ci ricordia­
mo — aggiunge infatti — la 
prima conferenza sulPAfrica 
australe che si svolse a Reg­
gio Emilia nel 1978 e ci ricor­
diamo la conferenza di soli­
darietà con i popoli delle co­
lonie portoghesi (Angola, 
Mozambico, Guinea Bissau) 
del 1970.. 

Oggi l'Angola è indipen­
dente, ma la guerra non è fi­
nita. Il paese è sottoposto a 
continue e sempre più inten­
se aggressioni sudafricane, 
per difendersi dalle quali ha 
richiesto fin dal 1975 l'aiuto 
cubano. La presenza di queste 
truppe che l'amministrazio­
ne Reagan definisce come 
una dimostrazione della di­
pendenza angolana da poten­
ze straniere (Cuba e URSS), è 
stata affrontata proprio nei 
giorni scorsi con una dichia­
razione congiunta dei gover­
ni di Luanda e dell'Avana, 

«Nella dichiarazione co­
mune è precisato che è solo il 
governo angolano a decidere 
della loro presenza o del loro 
ritiro. E il governo cubano 
ha sottoscritto che accetterà 
le decisioni che il nostro go­
verno intende prendere. Io 
ribadisco quanto abbiamo 
sempre detto e cioè che le 
truppe cubane si ritireranno 
dall'Angola soltanto quando 
il nostro paese non sarà più 
minacciato. Oggi la realtà è 
che truppe sudafricane oc­
cupano ancora una parte del 
nostro territorio. E quindi 
consideriamo una pretesa i-
naccettabile quella degli 
USA che vogliono condizio­
nare la indipendenza della 
Namibia dal ritiro dei milita­
ri cubani dall'Angola. D'al­
tra parte nel passato per due 
volte abbiamo iniziato il loro 
ritiro, ma abbiamo dovuto 
interrompere proprio per le 
nuove minacce sudafricane 
alla nostra sicurezza e alla 
nostra indipendenza*. 

Queste cose le avete sempre 
affermate. Ma perché ademo 
avete sentito anche U bisogno 
di formahzaarle in vna di-
chiami—e ufficiale dei due 
governi? 

•È una sottolineatura del­
la nostra volontà di indipen­
denza». 

Voi avete una lunga «Uria 
e una cultura politica impre­
gnata di ralari quali rindi-
pendenza e il non allinea­
mento. È «Ufficile conservare 
e nllwpyan questi vaWri, in 
una mtwriom di guerra ca­
rne quella che vivete vai? 

•Certo, sul piano pratico 
possono sorgere dtOt «tufi-
colta. Ma, come hai detto, 
noi abbiamo una lunga sto­
ria e profonde tradMonl po­

litiche. . Nel '.manifesto - del! 
MPLA del 1956, prima anco­
ra della conferenza di Ban-
dung, erano già definiti alcu­
ni principi di politica estera 
che sono oggi principi basi­
lari del non allineamento. 
Questa determinazione e vo­
lontà di essere indipendenti 
ci ha sempre accompagnato 
durante la lotta di liberazio­
ne nazionale. Non sarà oggi 
che siamo liberi che accette­
remo la dipendenza politica 
ed economica. Un popolo che 
ha lottato come il nostro per 
la sua indipendenza non ac­
cetterà mai di essere pilotato 
o comandato*. 

Dopo l'indipendenza avete 
compiuto una opzione sociali­
sta e al primo congresso del 
MPLA nel 1977 avete assunto 
la definizione di partito mar­
xista-leninista. Tuttavia oggi 
sotto la definizione di sociali­
smo possono stare molte e di­
vene cose. Come immaginate 
concretamente il socialismo 
nel vostro paese? 

La materializzazione dei 
concetti contenuti nelle af­
fermazioni politiche del par­
tito, dovrà essere fatta d'ac­
cordo con le nostre tradizio­
ni culturali e con le reali con­
dizioni socio-economiche del 
paese». 

•Il marxismo non è un do­
gma, ma una guida per l'a­
zione. Per questo rifiutiamo 
levarle denominazioni. Ogni 
forza politica ha le sue diver­
sità storiche. In Africa l'af­
fermazione di un partito 
marxista-leninista avrà per 
forza delle particolarità che 
lo distingueranno dai partiti 
comunisti dell'Europa occi­
dentale e dal pertiti dell'Eu­
ropa socialista». 

Vi sentite partecipi del di­
battito e dello scontro che si 
svolge attualmente tra i di­
versi partiti comunisti, socia-

• «Certo, n dibattito In corso 
nell'ambito delle forze pro­
gressiste internazionali ci in­
teressa e lo seguiamo con 
particolare attenzione cer­
cando di vedere nelle diffe­
renze di valutazione elemen­
ti che possano arricchire an­
che il dibattito nel nostro 
partito». 

Di recente il vostro mini­
stro degtt Esteri ha incontra-
to a Parigi ma i apprsstntante 
del gerente i w u k w i che 

scimente 
RPA. Che OMO si tema detti? 

•Hanno soprattutto esa­
minato I rapporti tra i nostri 
due paesi. Dal momento del-
ìnndipetMknsm noi abbiamo 
detto di votar stabilire rap­
porti diplomatici e economi­
ci con tutti! paesi del mondo. 
Quindi anche con gli USA. 
Hanno parlato anche della 
Namibia ovviamente. Il si­
gnor Chester Cracker ha ri­
badito la pretosa americana 
di collegare l'Indipendenza 
detta Namibia alta presenza 
cubana In Angola ed ha chle-

llntrodlistone di - un 

Telmo de Almeida. amba­
sciatore della RPA in Italia ;• 

gruppo ribelle, l'UNITA, nel 
governo dell'Angola. Sono 
due punti che non possiamo 
accettare. Del primo ho già 
detto. Quanto al secondo ri­
teniamo di non poterci colle­
gare ad un gruppo di banditi 
appoggiati, finanziati e che 
operano come braccio arma­
to angolano del Sudafrica. 
Noi riteniamo che gli USA 
debbano riconoscere la no­
stra repubblica senza nessu­
na condizione, sulla base del 
rispetto mutuo e della non 
ingerenza negli affari interni 
di ciascun paese». 

E quali sono invece i vostri 
rapporti con l'Italia? : 

«Abbiamo sempre conside­
rato l'Italia come un punto 
essenziale di riferimento e di 
collaborazione economica e 
politica. Anche al tempo del­
la nostra liberazione aveva­
mo un rappresentante del 
MPLA in Jtalia. Il vostro è 
stato il primo paese a ricono­
scere la nostra repubblica 
nel momento più difficile. È 
stato il primo paese ad avere 
fiducia nel nostro governo. E 
proprio per questo Roma è 
stata scelta come prima ca­
pitale europea in cui aprire 
una ambasciata della RPA». 

Come vedete, voi operate in 
una situazione così diversa 
dalla nostra, il movimento 
pacifista europeo? 

«Pensiamo che questo mo­
vimento sia composto di for­
ze veramente autonome é 
veramente desiderose di ve­
der scomparire dalla loro 
terra il pericolo di una cata­
strofe nucleare». ~ 
• La terribile minaccia nu­
cleare tuttavia pesa anche sul 
vostro futuro. Il Sudafrica in­
fatti dispone di quest'arma. 
Pensate che potrebbe essere 
Untato di usarla? 

«Un regime come quello 
sudafricano, razzista fino al­
l'ultima spina potrebbe sen­
tirsi costretto, nella sua ceci­
tà politica, ad usare queste 
armi, quando vedesse il regi­
me del privilegio rimesso in 
causa dall'avanzata della 
lotta di liberazione nazionale 
sudafricana. Sì, questo peri­
colo esiste e noi ne siamo 
consapevoli*. -

E qual è la via per evitarlo? 
«Noi ci appelliamo per 

questo a quei paesi che han­
no la possibilità reale di in­
fluenzare il governo sudafri­
cano. La pace si difende an­
che In Africa australe, e loro 
possono farlo: 1) se facilite­
ranno le conversazioni per 
risolvere la questione della 
Namibia; 2) se insisteranno 
perché il Sudafrica abbando­
ni la sua sistematica campa­
gna di aggressione contro l 
paesi vicini; 3) se adotteran­
no tutte le misure politiche, 
diplomatiche, economiche, 
affinché il Sudafrica aboli­
sca l'apartheid e accetti gli 
inevitabili cambiamenti so­
ciali, ossia il passaggio del 
potere nelle mani della mag­
gioranza della popolazione». 

Giitoo Bimbi 

Si è conclusa la visita del premier polacco in Unione Sovietica 

Piena intesa a Mosca: Jaruzelski 
trovato 

Identità di vedute «sulle questioni discusse» - Sottoscritti importanti accordi di cooperazione politica, economica e culturale - Il 
segretario del POUP ha ringraziato i dirigenti sovietici per,il;«credito di fiducia» - Silenzio sulla durata dello stato d'assedio 

Dal nostro corrispondente : 

MÓSCA — «Piena identità di 
vedute sulle questioni di­
scusse». Jaruzelski è riparti­
to Ieri sera alla volta di Var­
savia avendo dato e ricevuto 
riconoscimenti e assicura­
zioni politiche. Riporta in 
patria una serie di accòrdi di 
cooperazlone «In campo poli-. 
tico, economico, scientifico, 
tecnico e culturale» che «raf­
forzeranno ulteriormente 1* 
amicizia fraterna tra 11 popo­
lo sovietico e quello polacco, 
tra 11 PCUS e II POUP». 

Non sembra esserci alcun 
dubbio che questa è la con­
clusione essenziale cui le due 
parti sono giunte dopo quelle 
che Leonld Breznev ha defi­
nito — nel suo brindisi augu­
rale — «le amare lezioni di 
ciò che è accaduto». Che si 
tratti di una conclusione a-
deguata è invece assai dub­
bio visto che l'analisi retro­
spettiva degli avvenimenti, 
fornita dallo stesso Jaruzel­
ski agli ospiti sovietici pro­
pone un quadro che molto 
difficilmente potrebbe essere 
definito realistico. \ 

L'attuale situazione — che 
Jaruzelski continua a defini­
re come «estremamente dif­

ficile» — sarebbe Infatti, se­
condo la raffigurazione che 
emerge dal colloqui di Mo­
sca, il prodotto degli «errori 
volontaristici commessi nel 
passato decennio», ma «so­
prattutto, delle implicazioni 
economiche e delle attività 
distruttive del nemico nel re-, 
cente periodo», rese •- ancor 
più '•' «significativamente 
complicate dalle sanzioni e-
conomlche introdotte dall' 
amministrazione america­
na». Dove quel «soprattutto» ' 
riesce a cancellare, con un 
tratto di penna, praticamen­
te tutta l'analisi vera che sa­
rebbe stata necessaria per 
tentare almeno una spiega­
zione degli avvenimenti del­
l'ultimo anno. Ma ciò che 
maggiormente ha colpito gii 
osservatori è il reiterato, in­
sistito riferiménto all'Indi­
spensabilità dell'aiuto sovie­
tico, al carattere cruciale del-
l'«impulso» proveniente dal­
l'esterno, dall'economia so­
vietica e, in misura minore, 
da quella degli altri paesi del 
«campo», per raddrizzare la 
barca dell'economia polacca. 
La precarietà della situazio­
ne complessiva emerge da 
questa esplicita constatazio­

ne di Jaruzelski più che da 
ogni altra valutazione. E 
sembra evidente che essa 
consente anche di misurare 
l'oggettiva mancanza di spa- ' 
zio e di prospettive, politiche 
e perfino personali, in. cui 
sembra agire l'attuale presi­
dente del Consiglio militare 
di salvezza nazionale. 

Jaruzelski ha ringraziato 
per il «credito di fiducia» che 
i dirigenti sovietici hanno a 
suo tempo accordato «nella 
convinzione che noi (i diri­
genti polacchi, ndr) sarem­
mo stati capaci di fronteg­
giare la minaccia con le no­
stre forze e In un modo adat­
to alla situazione». Un riferi­
mento neanche troppo cifra­
to alle discussioni con i diri­
genti sovietici che devono a-
ver preceduto - l'infausto 
sbocco del 13 dicembre del 
1981. Ma dal suo discorso so­
no spariti del tutto anche i 
cenni più larvati alla neces­
sità di rimettere in moto il ' 
processo di rinnovamento 
che, in altri tempi, Io stesso 
Jaruzelski aveva considerato 
non eludibile. Solo un palli­
do riferimento all'indispen­
sabilità di «ripristinare lo sti­
le leninista nell'attività del 

partito». Eppure il segretario 
del POUP sa meglio di 
chiunque altro che, all'inter­
no del suo stesso partito (e 
non soltanto là), c'è chi pen­
sa—e già lo dice apertamen­
te, rimproverando proprio a 
lui non lontane esitazioni — 
di poter guidare meglio e più 
risolutamente la restaura­
zione. Non occorre del resto 
avere la memoria troppo 

Condannato ex 
ministro polacco 

VARSAVIA — L'ex-min istro 
delle miniere, Jan Kulpinski è 
stato condannato ad un anno e 
sei mesi con la condizionale dal 
tribunale regionale di Katowi-
ce. Kulpinski ' è stato anche 
condannato ad una ammenda 
di 50 mila zloty (circa 4.500 dol­
lari). Gli osservatori constatano 
che le condanne nei confronti 
degli ex-dirigenti dell'epoca di 
Gierek sono più leggere rispet­
to alle condanne che negli ulti­
mi tempi sono state inflitte ad 
ex-sindacalisti da parte di tri­
bunali militari. 

lunga per ricordare la durez­
za con cui il CC e il governo 
sovietico rammentarono a 
Kanla, ma anche a Jaruzel­
ski, nel settembre dello scor­
so anno, il rispetto degli im­
pegni assunti nei ripetuti 
colloqui con 1 dirigenti sovie­
tici. 

Silenzio, almeno nei di­
scorsi ufficiali, sullo stato d' 
assedio. Solo (un po' para­
dossalmente) vi ha fatto cen­
no Leonld Breznev, parlando 
di «misure temporanee». Per 
il resto i colloqui, oltre al 
contenuto concreto in mate­
ria di .cooperazione nei più 
diversi settori (nel pomerig­
gio di ieri, prima delia par­
tenza, Jaruzelski si è incon­
trato con Tikhonov proprio 
per definire queste questioni) 
sono serviti a ribadire la co­
mune piattaforma giuridica 
con cui la proclamazione del­
lo stato d'assedio in Polonia 
è stata presentata al mondo 
(«abbiamo accolto con piena 
comprensione l'informazio­
ne...», ha detto Breznev. «Le 
decisioni — ha risposto Ja­
ruzelski — le abbiamo prese 
in modo Indipendente e so­
vrano»). 

E non poco spazio ha avu­
to anche la parte — estrema­
mente preoccupata — dedi­
cata alla situazione interna­
zionale. Breznev vi ha parti­
colarmente insistito ripeten­
do l'impegno di pace che era 
ieri sulle prime pagine di tut­
ti i giornali sovietici nella ri-. 
sposta data au un gruppo di 
scrittori giapponesi autori di 
un appello indirizzato ai capi 
delle due massime potenze. 

La crisi polacca resta dun­
que aperta: per esplicito, bi­
laterale riconoscimento, 
mentre sempre più pesante 
sembra divenire, con il pas­
sare del tempo, il fardello ; 
che Mosca si impegna a sor- \ 
reggere per impedire un ' 
nuovo precipitare della si­
tuazione. Ma i dirigenti so­
vietici hanno già potuto mi­
surare — da qui l'inquietudi­
ne che traspare dalle loro va­
lutazioni — che il prezzo in- • 
ternazlonale della crisi po­
lacca, per quanto finora con- . 
tenuto entro limiti non cata­
strofici per il complesso delle 
relazioni est-ovest, è ben " 
lungi dall'essere stato salda­
to. 

Giuliette) Chiesa 

Israele sempre più verso l'isolamento 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Sì può essere allo 
stesso tempo amici di Israele 
e degli arabi, con l'ambizione •. 
di giocare un ruolo imparziale 
e reale nella drammatica vi­
cenda medio-orientale? È il 
difficile esercizio, cui -Mitter­
rand si dedicherà nei due 
giorni della visita '- ufficiale 
che inizia oggi in Israele, la 
prima di un capo di Stato 
francese dalla nascita dello 

•• Stato' ebraico. Visita ' 'Stori­
ca* dunque, se per storico si ' 

< intende accingersi a sbaraz- ' 
zare il terreno da quello che a 
Parigi si definisce un para­
dosso: quello dei dirigenti 

• francesi che si sono succeduti 
dalla nascita di Israele, che 
hanno sempre riconosciuto l' 
esistenza dello Stato ebraico, 
evitando tuttavia, per marca­
re la loro politica filo-araba, 

- di recarvisi in visita ufficiale. 
Ma soprattutto visita difficile 
e discussa per il sostenitore di 
una • politica mediorientale 

: condotta sul filo del rasoio 
: della difesa di principi (come 
; quello dell'autodeterminazio­
ne del popolo palestinese) che 
se dovrebbero — secondo Mit-
terand — soprassedere alla 
soluzione pacifica del conflit-

• to arabo-israeliano, vengono 
tuttavia ^ignorati,. miscono-

- sciuti e arrogantemente cal­
pestati dal governo che oggi to 

'~ ospiterà a Tel Abiv. " 
Appare quasi superfluo no­

tare che ai paesi arabi questo 
. viaggio non piace, che con 
sfumature più o meno marca­
telo hanno fatto capire e che 
il ministro degli esteri Cheys-
son ha dovuto rifare in questi 
giorni ti. periplo di alcune del­
le capitali arabe più sensibili 
alla questione palestinese, 
per cercare di dissipare ti ma­
lessere che i parso prevalere 
nelle relazioni franco-arabe 
alla vigilia di questo ameni-

Oggi Mitterrand 
si misura con 

' la linea Begin 
Irta di difficoltà la prima visita ufficiale i 
di un presidente francese in Israele 

•; mento. Perché allora questui- -
' niziativa che cade — nono-
, stante il rinvio di un mese (la 
' visita era progettata per gli 
[ inizi di febbraio) — all'indo­

mani della annessione da 
: parte di Tel Aviv del Golan 

siriano, una misura che lo 
stesso Mitterrand ha definito 

.'• 'Vessatoria e inutile»? È per-
: che compiere il viaggio in un 
- momento di nuovo aumento 
: della tensione, con i coloni ol­

tranzisti di Yamit sul piede di 
guerra in quella fascia del Si­
nai che Israele dovrebbe resti­
tuire all'Egitto tra appena ot-
to settimane e con ti neo-pre-

• sidente egiziano Mubarak po-
. sto da Begin dinanzi alla in-
'•• giunzione di una visita uffi­

ciale a Gerusalemme, che vor-
[ rebbe significare riconosci-^ 

mento di fatto di un'altra^-
prepotente annessione? 

Mitterrand nutre una am­
bizione: crede, e lo ha sempre 
ripetuto in questi primi otto 

• mesi di governo, alla forza 
persuasiva di chi è in grado di 
usare 'ovunque uno stesso 
linguaggio*. Gli arabi (e lo 
stesse Arafat) — si dice a Pa-

. rigi — hanno appreso di pri-
:'• ma mano in questi mesi quel 
: che possono attendersi dalla 
• Francia socialista per la dife-

sa dei diritti dei palestinesi 
ad avere una patria. E diceva 
Mitterrand giorni fa in una 
intervista al settimanale del­
la Comunità ebraica di Parigi 
che -visitare Israele non mi 
costringe a prendere in conto 
tutti gli aspetti della sua poli­
tica*. Ciò per sottolineare che 
dinanzi al conflitto medio­
rientale il suo ruolo non vuole 
essere -né quello del mediato­
re, né quello dell'arbitro* ben­
sì quello di un amico delle due 
parti, che -non ha bisogno di 
essere compiacente per far sì 
che si conti su di lui là dove il 
diritto dei popoli è in causa*. 
Riaffermare il diritto di Israe­
le a 'esistere* con tutte 'le 
garanzie necessarie*, per 
Mitterrand non vuol dire tut­
tavia ignorare che -altri, oltre 
al popolo ebraico, hanno vis­
suto, lavorato, sofferto e spe­
rato in questo piccolo angolo 
del mondo» e che quendi «e 
impossibile negare ai palesti­
nesi ti diritto a disporre di 
una patria*. 

Sarà questo il tenore del 
messaggio che il Presidente 
francese lancerà domani, 
quando sarà invitato a parla­
re dinanzi alla Knesset? Molti 
lo credano a Parigi, ricordan­
do la conclusione di quella in-

vervista: 'Nessuno ha per ora 
saputo risolvere questo prò- ; 
blema», ma 'sarebbe tragico 
lasciarlo in balia dei soli rap­
porti di forza». Rapporti di [ 
forza che non necessariamen­
te resteranno per sempre li­
mitati a quelli delle due parti 
direttamente in conflitto. 
Non è difficile infatti capire 
che la diplomazia francese co-

, mincia seriamente a temere il 
profilarsi, anche nella regione 
medio-orientale, di una spar­
tizione di fatto tra le due su­
perpotenze. '''"' 

Non a caso alla vigilia del 
suo viaggio in Israele, Mitter­
rand sembra aver percorso un 
altro significativo tratto di 
strada. 'Non conosco — ha 
detto di recente—altro inter­
locutore palestinese che non 
sia l'OLP, capace di condurre 
un negoziato e di decidere un 
accordo», che preveda ovvia­
mente il diritto dei palestine­
si ad avere uno Stato. Uno 
Stato di cui la diplomazia 
francese comincia anche ad 
indicare indirettamente i 
contorni geografici: è stato il 
ministro degli Esteri Cheys-
son a parlare di Cisgiordania 
e Gaza; e Begin a ribattere su­
bito, con la diplomazia che 
notoriamente lo distingue, 
che Parigi anziché di palesti­
nesi dovrebbe occuparsi dei 
còrsi, che da tempo attendono 
l'indipendènza dalla Francia. ; 

Se ciò dà un'idea delle scar­
se probabilità che le parole di 
Mitterrand possano essere a-
scoltate a Tel Aviv, a Parigi 
continua a prevalere l'ambi­
zione di poter dire 'in tutte le 
sedi* quello che si ritiene 
•una incontrovertibile veri­
tà »: i diritti degli israeliani da 
una parte, quelli palestinesi 
dall'altra, ma su uno stesso 
piano. - ^ • > 

Franco Fabiani 

Mubarak davanti 
ai «diktat» 

per Gerusalemme 
Recarsi nella città santa é come ricono­
scere -l'annessione del settore arabo 

BEIRUT — La visita del presidente Mubarak in Israele (già 
prevista per la fine di febbraio e per il momento rinviata) 
forse non si farà: questo sembra essere il risultato di un 
vero diktat che il governo Begin ha ribadito al capo dello 
Stato egiziano. l ì pomo della discordia è costituito dalla 
inclusione nel programma della visita di una tappa (in for­
ma ufficiale) a Gerusalemme. Recarsi nella città signifi­
cherebbe per Mubarak riconoscere, almeno di fatto, l'an­
nessione del settoreorientale (arabo) da parte di Tel Aviv, e 
per questo il «rais» ha fatto sapere che non intende in alcun 
modo recarsi a Gerusalemme. Begin ha ribattuto che se 
non andrà a Gerusalemme, Mubarak può anche fare a me­
no di recarsi in Israele. Il dissidio appare difficilmente sa­
nabile; esso dimostra in ogni caso come Begin stia creando 
continue difficoltà all'Egitto di Mubarak (approfittando 
delia scadenza del 25 aprile, data della restituzione definiti­
va del Sinai) e come al tempo stesso Tel Aviv stia marcian­
do a testa bassa verso un crescente isolamento. 

Della «chiusura» di Begin ha fatto le spese anche l'inviato 
di Reagan, Habib, che ieri, dopo due giorni di non facili 
colloqui a Tel Aviv, si è spostato a Damasco. 

Palestinese ucciso a Madrid 
MADRID — L'OLP ha accusato i servizi segreti israeliani di 
essere responsabili dell'assassinio di un militante palestinese a 
Madrid, la ennesima uccisione di un esponente della resistenza 
su suolo europeo. La vittima è Nabil Aranki WadL di 34 anni, 
nativo di Haifa; è stato assassinato lunedì da un ignoto killer con 
due colpi di pistola alla nuca, in una via centrale della capitale 
spagnola. Residente in Spagna da una decina d'ansi, sposato e 
eoe due figli, Nabil Aranki Wadì era rientrato pochi giorni fa da 
un viaggio a Beirut. 

Dal nostro cor rispondente) 
PECHINO — Il colpo di scure 
all'alta burocrazia era nell'a­
ria da tempo. Ora ne è stata 
delineata la portata. È più di 
una decimazione: ieri, davanti 
al comitato permanente dell' 
Assemblea del popolo (il par­
lamento • cinese) il premier 
Zhao Ziyang ha proposto che i 
ben 98 ministeri, commissioni 
ed enti dipendenti dal Const-" 
glio di stato (il governo cinese) 
vengano ridotti a 52 e che l'or­
ganico dei ministeri e delle 
commissioni sia ridotto di un 
terzo. Riprendendo un'espres­
sione usata da Deng Xiaoping 
qualche giorno fa, Zhao ha 
chiamato «profonda rivoluzio­
ne» quest'opera di «rettifica 

- nella struttura del governo». 

* Ha detto che la riforma biso­
gna portarla avanti con «spiri­
to rivolwtìonario». Pur mode­
rando poi il concetto nel senso 
che non si tratta di «vna' rt*o-

; luaone contro W persone». 
All'inaio — ho detto Zhao 

— la ristrutturazione si farà 
solo in una dozzina di ministe­
ri e commissioni, che verran­
no ridotti a sei. I rispettivi dé-

. partimenti da ben 180 scende­
ranno a 112 e l'organico verrà 
ridotto di un terzo. I ministri e 
vice-ministri relativi, da 117 
diverranno 27 e i responsabili 
e vice-ministri in Cina rag­
giungono la cifra mostruosa di 

* oltre milk e i responsabili e 
vico relativi. ai dipartimenti 

Gli enormi apparati del paese sottoposti a «verifica» 

Cina, la scure sulla burocrazia 
sono oltre cinquemila. 

Si tratta certo di un grosso 
fatto •tecnico», di correzione 
dell'elefantiasi burocratica, 
incolpata di soffocare in culla 
le modernirrarioni, come se 
queste non avessero anche al­
tre difficoltà da affrontare nel 
loro percorso. Ma non v i dub­
bio che si tratta anche di una 
delicatissima questione politi­
ca. : . 

C e una questione di nume­
ri. Nella storia cinese di questi 
trent'anni gli «inglobamenti» 
hanno prevalso, più di quanto 
non appaia, sulle «epurazioni». 
Nell'amministrazione della 
nuova Cina sono stati «inglo­
bati» molti più quadri del 
Kuominlang di quanti siano 
stati epurati dopo il 1949. Nel 
corso della rivoluzione cultu­
rale sono prevalse le «epura­

zioni». Ma a processo concluso, 
t* a ormai cinque anni dalla ca­
duta della •banda dei quattro», 
risulta che gli «epurati» di allo­
ra non sono tornati a sostitui­
re, ma ad affiancare i «nuovi» 
venuti dalla rivoluzione cultu­
rale. E c'è una questione di età. 
Edgar Snow, nel visitare le a-
ree rosse negli anni trenta, ri­
mase sorpreso di constatare 
che l'età media alla scuola su­
periore di guerra era di venti­

sette anni. Quei soldati, quan­
do poco più di un decennio do­
po formarono il cardine della 
vita civile, politica e ammini­
strativa della Cina socialista, 
avevano quindi un'età media 
sui quarant'anni. Molti ancora 
non sono andati in pensione. 
L'accento quindi è sui numeri 
esuireta. 

Un altro grosso tema che si 
affianca — in questi giorni in 
modo quasi ossessivo — al te-

•. I socialdemocratici tedeschi 
sulla polemica tra PCI e PCUS 

BONN — L'ultimo numero del settimanale •Vorwserts», organo 
detta SPD, ha dedicato ampio spazio alla polemica tra il PCI e il 
PCUS. n etetimanete sostiene, riferisce Valentia ADN Krono», 
che «non è state il PCI che ha attuato la rottura con Mosca, bensì 
essenzialmente ì suoi espi politici. È almeno dubbio — sottolinea 
l'articolista — «vnuahnente in che misura la base lealmente appog­
gi queHo che avviene nella centrale a Roma in via delle Botteghe 
Oecnto». Siconda l'afgano detta SPD. a negate il proprio appoggio 
a Bertingwtr «non sono tanto il inseidente Armando Comutta. op-
tture franco Rodano quanto piuttosto i "baffcni*' e "hoffini" (in 
itanono nel testo erigùkaw, ndr) dona pr 
vaUgk>n»ak.«taUiu»>uer»ductdrl>6A. 

SPD: respinte dalla maggioranza 
le risoluzioni della sinistra 

BONN — La commissione per le risoluzioni che sta preparando, 
sotto la presidenza del capogruppo K»ciaklemocrauco al Bunde-
tx^W«*uw,ULui.irio«i dina SPD ws«Traia»M 
aprne a Mooeco ha monito tutte le tea défe s t a i s i del partito 
non coincidenti con m linea detta diieiione in fatto dì poKnca di 
skuressa. In particolare è stato stabilito, con U voto contrario della 
sinistra, che la questione dette armi nucleari americane in Germa-
nmseràdwci«e«»>soltant<m»»LMntiimudatene«^ndl9a3eiwn 
io outOo del promimo aprite. La con*mm*>M per to rieoliirioni è 
conwostadasetmntembridettadiieskewedeuhrat 
net rioMuna dette «B 
SPD. 

ma della «scrematura» buro­
cratica è quello morale, anche 
se si tende a tenerlo distinto. Si 
moltiplicano sulla stampa gli 
esempi di corruzione di cui si 
sono resi responsabili anche 
dirigenti ad alto livello. Nel 
Gansu e in altre province si è 
già arrivati ai processi «di mas­
sa» su «sensazionali* reati eco­
nomici. E talvolta gli «esempi» 
si alternano a più o meno «ve­
late» minacce che sanno molto 
— a chi ha presente l'esperien­
za di questo tipo di cose nel 
nostro paese — di «affilamen­
to di coltelli». In quale dimen­
sione? Da parte di chi e contro 
chi? Fino a che punto?~Con 
quali risultanti politiche? Tut­
to questo per l'osservatore 
straniero è semplicemente im­
possibile dirlo. 

Zhao Ziyang, in un incontro 
recentissimo con operatori e-
conomici provenienti da Hong 
Kong, ha voluto rassicurare 
coloro che pensano che «la Ci­
na incontrerà un sacco di dif­
ficoltà in quest'operatone 
contro la burocrazia, e dubita­
no che essa possa essere con­
dotta sino in fondo» con la pro­
pria «fiducia». Deng, tempo fa, 
aveva detto che forse il pro­
blema del «riavvicendamento» 
dei quadri non sarà risolto del 
tutto neppure dal pttwùno 
congresso del partita II quale 
comunque, tutto sta ad indica­
re, si tta avvicinando. 

Si#gfti«jod Giti«c«Mfn) 
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Incontro con i contadini 
guerriglieri del Salvador 
scendete con le mani In alto». 

Ubbidiamo e improvvisa­
mente la selva si popola di 
figure e di voci che scendono 
veloci dal rilievo, In mano 
fucili e mitragliatori. Abbia­
mo incontrato la guerriglia. 
Eccoli qui l ribelli. 

Al bordi della strada, nella 
selva, si svolge una Incon­
sueta conferenza stampa. 
Sono una ventina, Il coman­
dante Ernesto avrà 25 anni, 
11 più giovane è Jullo un bim­
bo di 14 anni, 11 volto sporco 
come dopo un gioco, ben più 
piccolo della sua età e ancora 
più minuto dietro la carabi­
na che porta appesa al collo. 
Con loro c'è una ragazza Gri­
selda. »Ho 19 anni — dice ti­
midamente, quasi seccata 
perla nostra curiosità — e da 
tre sono nella guerriglia». 

Tutti sono vestiti come l 
contadini poveri della zona, 
parlano a stento come i con­
tadini poveri della zona, so­
no analfabeti o da poco alfa­
betizzati proprio come i con­
tadini poveri della zona. E 
sono tutti contadini poveri 
della zona. tL'addestramen-
to lo facciamo qui, combat­
tendo» ci dice uno dei più an­
ziani, 22-23 anni, 1 capelli 
lunghi, Il volto olivastro. 
"Controlliamo tutto il terri­
torio tra la strada litoranea, 
il fiume Lempa, San Agustin 
— ci dice Ren é, un ragazzo 
di 18 anni che imbraccia un 
fucile mitragliatore M16—. 
Si tratta di una decina di di­
partimenti della provincia di 
Usulutan, ai confini con 
quella di San Vicente, ma 
stiamo cercando di ampliare 
11 nostro territorio». Il loro 
asse di azione è la statale li­
toranea, una delle due gran­
di arterie del Salvador, e il 
loro regno è il chilometro 83, 
una serie di saliscendi sulla 
strada ampia e retta che 1 
guerriglieri tagliano quoti­
dianamente con fossati, im­
boscate, posti di blocco. 

A volte arriva l'esercito: 1 
guerriglieri di Ernesto, se 
pensano di essere troppo po­
co numerosi per reggere l'ur­
to, si ritirano e, quando la 

truppa se ne va, tornano sul 
loro chilometrò 83. Oggi la 
loro missione è di tenere un' 
Imboscata sulla strada per 
San AgusUn attaccando, per 
impedire il passaggio di rin­
forzi alla guardia nazionale 
che presidia II paese. 

DI quale gruppo sono? In 
che rapporti sono con le altre 
forze rivoluzionarle? , 

Risponde Ernesto: »Noi 
siamo del Partito rivoluzio­
nario del lavoratori centro-
americani, ma qui agiscono 
praticamente tutte le cinque 
organizzazioni che fanno 
parte del Fronte Farabundo 
Marti e abbiamo un coman­
do coordinato, anche se o-
gnuno ha il suo comandan­
te: 

E la popolazione? 
•Una buona parte è d'ac­

cordo con noi — Interviene 
René — ci danno spesso* da 
mangiare, da bere e ci aiuta­
no. Anche se mangiamo 
quando possiamo e quando 
non possiamo no. L'esercito 
proprio per questo ha bru­
ciato i campi e le coltivazioni 
della zona. Non vuole che ci 
diano aiuto». 

Le file della guerrìglia si 
ingrossano? - > < 

*Solo In febbraio — ci dice 
il comandante Ernesto — so­
no entrati nel nostro gruppo 
quattro nuovi combattenti». 

Il voto sarà la soluzione? 
*In molti posti non si fa­

ranno nemmeno le elezioni 
— dice Carlos ritto sopra di 
noi con un fucile G 3 identico 
a quello della guardia nazio­
nale — dato che noi control­
liamo questi settori. E poi so­
no elezioni farsa, già prede­
terminate, come del resto è 
sempre successo nel nostro 
paese. Queste elezioni sono 
un'invenzione della giunta 
per cercare di uscire da una 
situazione senza uscita». • 

.Ci salutiamo mentre da 
San Agustin arrivano gli ul­
timi spari della battaglia e 1 
muchachos tornano sul co­
stone per riprendere la posi­
zione dell'imboscata. 

È un altro squarcio nella 
guerra. Drammatica e stra­

na come tutte le guerre. Que­
sta mattina quando slamo 
partiti da San Salvador per 
Usulutan abbiamo percorso 
la nuova autostrada perl'ae- < 
roportoepol una trentina di 
chilometri di una strada lar-. 
ga e tranquilla, apparente­
mente di un paese normale, 
se non fosse stato per 1 solda­
ti che pattugliavano quasi o-
gni ponte e per due enormi 
camion carichi di una ses­
santina di militari che ci 
hanno accompagnato per un 
bel pezzo. Paesini agricoli, 
donne dal vestiti colorati che 
portavano In ammirevole e-
qulllbrlo sulla testa, antico 
segreto tramandato di ma­
dre In figlia, moderni bidoni 
o contenitori di plastica, cani 
che correvano incontro ali' 
automobile abbaiando come 
in tutti I paesi del mondo. 

La guerra appare all'Im­
provviso, colpisce con la car­
cassa di una corriera distrut­
ta dal fuoco, come a San 
Juan Nonualco, o con la lun­
ga teoria del pali della luce 
abbattuti sul ciglio della 
strada come a El Playon, e 
impressiona con la sagoma 
contorta dell'enorme ponte 
De Oro che si avvita su se 
stesso per finire den tro II fiu­
me Lempa, ferito a morte 
dalla dinamite che ha fatto 
saltare pilastri ed enormi ca­
vi sospesi. Ma, soprattutto, 
la guerra penetra sempre più 
a fondo nel tessuto del paese, 
rendendo via via più insana­
bili 1 contrasti, spaccando 
per un colpevole gioco delle 
pressioni statunitensi e per 
una scelta della borghesia 
locale il piccolo Salvador e 
sottoponendolo ad una pro­
va tragica. Le elezioni, viste 
da qui, sono una parte di 
questa prova tragica, un e-
spedlente per rifiutare una 
trattativa che sola può por­
tare la pace nel paese. Nono­
stante gli slogans elettorali e 
te illusioni del sergente di 
San Agustin, il 29 di marzo 1 
problemi del Salvador si ri­
presenteranno tutti quanti, e 
questa volta forse ancora più 
laceranti. 

Nuove basi aeronavali USA 
installate in America latina? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti si preparano 
ad accrescere il numero delle loro installazio­
ni militari nei paesi dell'America latina di-
sposti ad accettare basi straniere. Discussio­
ni segrete sono in corso a questo fine. Lo ha 
dichiarato il capo del Pentagono, Caspar 
Weinberger, in una deposizione davanti a 
una sottocommissione della Camera dei 
Rappresentanti fatta la settimana scorsa e 
sfuggita, fino a ieri, all'attenzione degli os­
servatori. Il segretario alla Difesa non ha vo­
luto rivelare ai deputati quali siano l paesi 
coinvolti in queste trattative, ma secondo 
fonti bene informate si tratterebbe dell'Hon­
duras — che confina con il Guatemala, il Sal­
vador e, che è ancor più significativo, con il 
Nicaragua — e della Colombia, lo stato che 
confina con Panama, dove gli americani non 
solo hanno la più importante base militare in 
America latina, ma anche il comando delle 
truppe e delle forze aeronavali operanti nel 
subcontinente. 

L'obiettivo principale di queste trattative è 
l'acquisizione di nuove basi aeree destinate 
ad ospitare velivoli militari statunitensi e at­
trezzature per i rifornimenti. Secondo quan­
to ha ammesso lo stesso Weinberger, la se­
gretezza delle trattative deriva, tra l'altro, 
dal fatto che molti governi dell'America lati­
na, se si dichiarano preoccupati per la pre­

senza e per le iniziative di Cuba, non si na­
scondono i pericoli di un intervento diretto 
delle forze armate statunitensi in una zona 
che sta diventando sempre più calda. Stando 
alle dichiarazioni rese dal titolare del Penta­
gono, queste nuove basi aeree (ma non si può 
escludere che si tratti anche di basi navali) 
farebbero parte di un programma «normale» 
di espansione della presenza armata statuni­
tense nell'America ispanica, nella prospetti­
va di una acutizzazione della tensione inter­
nazionale. -

In una testimonianza resa davanti alla sot­
tocommissione del Senato per gli Affari este­
ri, Jeane Kirkpatrick, che rappresenta gli 
USA all'ONU e, pur essendo di origine demo­
cratica, si colloca in posizione di punta tra i 
peggiori «falchi» repubblicani, è arrivata a di­
chiarare che la situazione dei «diritti umani* 
nel Nicaragua era migliore all'epoca di So-
moza di quanto non sia oggi. Somoza, a sen­
tire la Kirkpatrick, era «un dittatore classi­
co»; mentre il regime sandinista sarebbe pa­
ragonabile a quello che Hitler Instaurò in 
Germania nel 1933. L'ambasciatrice all'ONU 
ha aggiunto che «nessuno pensa a un blocco 
navale per il momento» e ha, invece, suggeri­
to l'uso di mezzi tecnologici, per stroncare 
l'afflusso dei rifornimenti che, i sandinisti 
farebbero arrivare ai guerriglieri. 

Aniello Coppola 

Un'altra strage nera impunita 
A Brescia hanno assolto tutti 
Corte di Assise. Assolto an­
che il milanese Pierluigi Pa­
gliai, amico di Silvio Ferrari, 
latitante dal febbraio del 
1976, che all'indomani della 
morte del suo camerata ave­
va recuperato a Parma, neir 
alloggio di Silvio, e nascosto, 
esplosivo, una pistola e mu­
nizioni che Marco De Amici, 

il 25 maggio (tre giorni pri­
ma della strage), aveva por­
tato a Brescia. A Pierluigi 
Pagliai la Corte ha revocato 
il mandato di cattura emesso 
nel febbraio del *76. De Amici 
è stato l'unico ad essere con­
dannato dalla Corte d'Appel­
lo a tre anni e quattro mesi 
per detenzione di esplosivo, 

con un vistoso abbuono ri­
spetto al cinque anni della 
prima sentenza. Non rimar­
rà però in carcere, per aver 
scontato interamente la pe­
na con la carcerazione pre­
ventiva. 

La morte di Silvio Ferrari 
è stata ritenuta un «inciden­
te sul lavoro* di un terrori­

sta, contrariamente a quan­
to aveva sostenuto il procu­
ratore generale dottor Api-
cella, secondo il quale «si 
trattava invece di un omici­
dio volontario contro un gio­
vane che Intendeva abban­
donare l'organizzazione e-
versiva». Pertanto il magi­
strato aveva richiesto l'erga­
stolo, il secondo, per Nando 
Ferrari. La Corte di Appello 
ha invece assolto il giovane 
missino perché il «fatto non 
sussiste*. Queste le parziali 
ma sostanziali «riforme» ri­
spetto alla sentenza di primo 
grado. 
- Confermata, invece, la 

sentenza per le assoluzioni 
nel confronti di Raffaele Pa­
pa (con la scomparsa della 
formula per insufficienza di 
prove), Cosimo Giordano, 
Arturo Gussago, Andrea Ar­
cai e Mauro Ferrari dal reato 
di strage. Per quanto riguar­
da gli imputati di reticenza è 
stato amnistiato Ugo Bonati 
(il supertestimone scompar­
so nel nulla la sera del 2 lu­
glio '79 quando venne letta la 
sentenza di primo grado) e 
assolti per non aver com­
messo il fatto Ombretta Gla-
cómazzi e Sergio Fusari. 

La Corte ha dichiarato l-
nammissiblll i ricorsi avan­
zati a suo tempo per l'appello 
dalla Procura nei confronti 

di Maddalena Lodrini e Be­
nito Fascio Littorio Zanini, i 
proprietari, all'epoca della 
strage, del bar «Miracoli» do­
ve, secondo l'accusa, si erano 
dati convegno i presunti ese­
cutori materiali della strage 
prima di deporre la bomba 
nel cestino portarifiutl di 
piazza della Loggia. 

Una constatazione ovvia e 
agghiacciante: Ermanno 
Buzzi se non •• fosse stato 
strozzato nel carcere di No­
vara 11 13 aprile deirei, dal 
suol camerati Tutl e Concu* 
telli sarebbe tornato proba­
bilmente in libertà con An­
gelino Papa. r -. "> v • 'i 

Al momento della lettura 
della sentenza erano presen­
ti degli imputati, oltre ad 
Angelino Papa, detenuto, so­
lo Andrea Arcai e Arturo 
Gussago. Poco il pubblico: In 
maggioranza addetti al lavo­
ri, avvocati, magistrati e 
giornalisti. Per la prima vol­
ta la televisione aveva avuto 
11 nullaosta per le riprese in 
aula. La frettolosa lettura 
delle due scarne paginette da 
parte del presidente dott. Pa-
glluca è stata accolta nel più 
assoluto silenzio rotto solo 
dal ronzio delle cineprese. 
Sono conclusioni che hanno 
colto tutti di sorpresa; la lun­
ga permanenza in camera di 
consiglio aveva fatto sem­
mai prevedere modifiche al 

verdetto di primo grado ma 
In senso opposto. 

Al procuratore generale A-
plcelfa abbiamo chiesto se ri­
correrà contro la sentenza: 
•Non dipende da me, decide­
rà—ha detto visibilmente a-
mareggiato — la procura ge­
nerale». '' 

Ancora una volta in una 
strage del terrorismo nero 
non solo non si trovano 
mandanti e finanziatori, ma 
restano impuniti coloro che 
le indagini avevano Indicato 
come esecutori. A otto anni 
di distanza non si conosce 
ancora chi ha deposto la 
bomba. 

La sentenza della Corte d* 
Appello ha «cancellato», con 
le sue assoluzioni anche gli 
attentati e le violenze che 
hanno preceduto la strage di 
piazza della Loggia. 

Rimangono nel cuore e nel 
ricordo di tutti 1 democratici 
gli otto morti e i cento feriti 
della strage fascista. Un sa­
crificio che i bresciani non 
vogliono dimenticare, una 
strage sulla quale chiedono e 
vogliono giustizia, come di­
mostra la mobilitazione po­
polare che, appena conosciu­
ta la sentenza, ha portato al 
presidio di piazza Loggia e, 
nel pomeriggio, allo sciopero 
di numerose aziende in città 
e provincia. 

Così si incrina 
la fiducia nella giustizia 
non ci sì può più limitare a ge­
neriche affermazioni di buona, 
volontà e a promesse che ri' 
mangano regolarmente eluse. 
Il terrorismo nero è un pericolo 
costante, anche perché riesce 
ad annidarsi nei gangli vitali 
dello Stato e qui a trovare co­
perture. ~ - . _ . . . , . . , 

Ma il terrorismo nero e la in­
capacità dimostrata fino ad 
oggi da parte dello Stato e del­
la giustizia di mettere a nudo 
le trame, di colpire mandanti e 
artefici delle stragi fasciste 
hanno anche ripercussioni più 
generali nella efficacia della 
lotta generale contro il terrori­
smo, compreso quello brigati­
sta. < • 

Non c'è bisogno di ricordare 
come, in questa lotta, sia es­
senziale la fiducia dei cittadi­

ni, del popolo nei confronti del­
lo Stato e delle sue istituzioni. 
Se questa fiducia si allenta, si 
indebolisce, tutto diviene più 
difficile, spazi si aprono all'a­
zione criminale, e gli stessi ri­
sultati raggiunti possono esse­
re compromessi. >" - -

L'effetto della sentenza di 
Brescia, la pratica dichiarazio­
ne di impotenza da parte delta 
giustizia, può dunque essere 
molto grave, sia perché potreb­
be accrescere nel terrorismo 
nero il senso dell'impunità, sia 
perché potrebbe ripercuotersi 
negativamente nei rapporti 
fra Stato e cittadini. Ma così 
non deve essere. A questa sen­
tenza deve rispondere un im­
pegno ancora più forte della 
magistratura e dette forze del­
l'ordine, una rinnovata e cre­
scente mobilitazione antifasci­

sta e antiterrorista dell'opinio­
ne pubblica. E ciò tanto più va­
le per le inchieste in corso e i 
processi aperti, in particolare 
per quel che attiene alla strage 
di Bologna, dopo it solenne im­
pegno assunto dallo Stato de­
mocratico nei ' confronti del 
paese, dei superstiti e dei fami­
liari delle vittime del 2 agosto. 
Ma vale anche per la stessa 
strage di Brescia: la sentenza 
non chiude, non deve chiudere 
la partita. Ci sono ancora mez­
zi giudiziari che possono man­
tenere aperta la strada dell'ac­
certamento delle verità, e che 
quindi vanno pienamente uti­
lizzati. > 

L'amarezza non solo non si­
gnifica rassegnazione; deve 
anzi essere la molla per un 
grande sussulto democratico e 
antifascista. 

Da Pettini medaglia al valore 
civile al padre di Rocco Gatto 

REGGIO CALABRIA - H 
«giganti» di Risc* durante le visita al i 

prospettive deluse di svilup­
po (vi lavorano 800 persone 
con possibilità di occupazio­
ne per altre 1200). *Qut — ha 
detto Tommaso Laurendi, 
del consiglio di fabbrica — 
parta la Calabria che vuole 
cambiare, che non chiede as­
sistenza ma sviluppo e lavo­
ro'. In una lotta che vede un 
fronte interno e uno esterno 
alla regione, con gravi re­
sponsabilità dei governi na­
zionali ma anche di quelli re­
gionali — ha detto — che si 
sono sin qui succeduti. Perii-
ni ha annuito e alla fine ha 
lungamente abbracciato l'o­
peraio. 

Il capo dello Stato era 

8'unto in mattinata a Reggio 
alabria e, dopo una breve 

sosta in Prefettura, si era re­
catosi museo della Magna 
Grecia dove sono esposti i 
due Bronzi di Riace. Per le 
strade di Reggio, in piazza De 
Nave, in piazza Italia, centi­
naia e centinaia di persone 
hanno salutato il presidente 
in un caloroso abbraccio di 
popolo. Pettini ha risposto, 
stringendo le mani, rompen­
do spesso il rigido schema del 
cerimoniale. 

Un bambino, Vincenzo 
Maria Guidetti, in piazza De 
Nave gli si è avvicinato e gli 
ha detto: -Sandro ho fatto il 
tema tu di te e sono stato il 
primo della clone». 'Bravo 
— gli ha risposto Pertini — 
mandamelo che lo leggerò». 
Un anziano bersagliere di 94 
anni, Antonino Aitilo, era ve­
nuto da Messina per pariare 
col presidente. E Pertini non 
lo ha deluso. 

Deano dello Stato ha inau-
guato poi ondici nuove sale 
osi •osso dova si trovano 

provf-

Metauro, Mettna, Laos, Cau-
Ionia, Crimisa). Con il capo 
dello Stato c'erano il mini­
stro dei Beni culturali Vin­
cenzo Scotti ed il ministro 
della Cultura del governo 
greco, l'attrice Melina Mer-
couri. 

Il ministro greco ha sottoli­
neato nel saluto il legame che 
unisce il popolo greco con 
quello calabrese. «Ali sento a 
casa mia — ha detto - qui, 
dove la civiltà comune, il 
sangue, lo spirito mediterra­
neo ci uniscono. Nell'epoca 
attuale così tormentata nel 
Mediterraneo cerchiamo di 
apprezzare — ha detto anco­
ra — questi momenti per u-

nire il nostro spirito e la no­
stra volontà allo scopo di sal­
vaguardare la democrazia e 
la pace». 

Nella sala dove sono espo­
sti i due famosi guerrieri di 
Riace, Pertini si è soffermato 
a lungo, con precise notazioni 
anche di storia dell'arte. 'Se­
condo me — ha detto il Pre­
sidente • i due bronzi sono 
opera di Kalamis che si at­
tardava di più sull'anatomia 
e non di Fidia che essendo 
un esteta tralasciava certi 
particolari: 

Anche sulla questione del 
viaggio dei Bronzi in America 
Pertini ha detto la sua. "Per­

sonalmente — ha risposto il 
^presidente ad una domanda 
di un giornalista— sono d'ac­
cordo. Viaggerebbero con me 
e tornerebbero con me, li ve­
drebbero migliaia di persone, 
ed altri, venendo in Italia, 
arriverebbero certamente a 
Reggio Calabria per vedere 
le due statue». 

In serata Pertini si è tra­
sferito a Catanzaro dove ha 
incontrato la Giunta regiona­
le. Oggi — dopo un incontro 
in piazza — il presidente sarà 
a Cosenza e nel pomeriggio 
all'Università degli studi del­
la Calabria per ascoltare stu­
denti e docenti dell'Ateneo di 
Arcavacata. 

Spadolini: Europa unita 
per trattare con gli Usa 

osila Maga* Grecia (Reggio, 

giunto. *In questi mesi — ha 
affermato Spadolini — i no­
stri programmi di rilancio e-
conomico, di ammoderna­
mento industriale e di acce­
lerazione tecnologica si sono 
duramente scontrati con la 
politica americana degli alti 
tassi di interesse. Ecco per­
ché gli impegni di Ottawa 
conservano per noi intatta la 
loro validità. Dobbiamo esi­
gere dai nostri amici ed al­
leati americani una maggio­
re attenzione per le ragioni • 
europee (...). Certo, in vista 
di ottenere tale maggiore a-
scolto, una più efficace coe­
sione a livello europeo deve 
costituire la necessaria e in­
sostituibile premessa. Ecco 
perché abbiamo espresso 
una valutazione favorevole 
sulle intese emerse dall'in­
contro franco-tedesco della 
settimana scorsa a Parigi». 

L'intesa a tre Francia-Ita-
Uà-Germania riguarda, affer­
ma Spadolini, un'iniziativa 
europea per stimolare, da un 
lato, la ripresa degli investi­
menti, e per approntare, dal­
l'altro, un «sistema di prote­
zione contro le oscillazioni 
della moneta americana». 
Queste le prime basi di quello 
che il presidente del Consi­
glio ha chiamato il "nucleo di 
una politica europea unita­
ria: Anche il prossimo verti­
ce di Versailles dovrebbe co­
stituire un'*occasione fonda­
mentale per la dimostrazio­
ne di compattezza, per sotto­

lineare un'unità di intenti 
fra le principali democrazie 
industrializzate». 

Gli indirizzi affacciati-da 
Spadolini a Milano toccano 
sia la politica estera, sia quel­
la economica. Cioè, i temi 
dell'ultimo vertice pentapar-
titico, chiuso con una serie di 
rinvìi e di compromessi sti­
racchiati. Tra i partiti gover­
nativi resta in piedi un con­
tenzioso rilevante. Il segreta­
rio liberale Zenone ha detto 
ieri sera in Tv: "Quanto du­
rerà Spadolini? È difficile 
dirlo. Certo io non sono usci­
to euforico dal vertice di gio­
vedì Si è arrivati alla con­
clusione della riunione gra­

zie alle formule di mediazio­
ne che conosciamo». 

Segni dei malumori che re­
stano nel pentapartito potre­
mo coglierli anche oggi alla 
Camera. Il vertice ha appro­
vato un documento di com­
promesso sul Salvador, il 
quale fornirà ovviamente la 
falsariga per la mozione di 
maggioranza. Le posizioni 
dei socialisti e dei democri­
stiani rimangono però diver­
genti Lo sviluppo della di­
scussione parlamentare, che 
presenta vari motivi di inte­
resse, è quindi destinato a 
fornire anche qualche altro e-
lemento di riscontro su ciò 
che si sta agitando nella mag­
gioranza pentapartitica. 

Convegno dei «quarantenni» de: 
Donat Cattin attacca De Mita 

ROMA — Nuovo convegno del «quarantenni» democristiani, 
a due mesi dal Congresso del partito. Oltre a Cirino Pomicino, 
Manfredi Bosco, Clemente Mastella ed altri, erano presenti — 
come «esterni» — il segretario della CISL Marini e i professori 
Scoppola, D'Onofrio e Toth. 

Attraverso il discorso del «rinnovamento nella continuità» 
(formula usata dall'on. Sanza) molti intervenuti hanno affac­
ciato l'ipotesi di una candidatura De Mita alla segreteria de. 
L'on. Cabras ha detto che l'intesa col PSI «è stata grama 
perché è stata fondata solo sulla difesa del potere»: essa potrà 
essere produttiva solo se si porrà obiettivi generali, in relazio­
ne ai problemi della società e alla «questione commista». 

Critico nel confronti di De Mita è stato Donat Cattin, pro­
motore con Blsaglia della candidatura ForlanL Quella di De 
Mita, ha detto, è una candidatura di tutto rispetto, «il candi­
dato però deve presentarsi non con un caleidoscopio, ma con 
una piattaforma politico-programmatica». 

Un prete accreditato all'Orni 
arrestato con dipinti rubati 

stanza dell'Hotel Sheraton 
Center e ha arrestato Gior­
dano Garutl, un restaurato­
re di Cremona, Achilles Ren-
zullo e Vincent Del Peschio, 
soci dell'Ital Craft Incorpo-
rated, una società di impor­
tazione. I tre stavano con­
trattando la vendita dei qua­
dri rubati. Poco dopo gli 
stessi poliziotti hanno arre­
stato don Zorza nella chiesa 
di Sant'Agnese, non lontana 
dalle Nazioni Unite. Il prezzo 
della refurtiva si aggirava 
sui 74 mila dollari, di cui ot­
tomila destinati a compen­
sare Zorza e il resto da divi­
dere tra gli altri tre. 

Stando a quanto ha di­
chiarato l'informatore, pa­

dre Zorza in precedenti in­
contri si era vantato di aver 
introdotto negli Stati Uniti 
altre opere d'arte italiane ru­
bate. ' -

Poche ore dopo l'arresto il 
sacerdote è stato liberato 
dietro il pagamento di una 
cauzione di 30 mila dollari 
versati dall'Ordine della 
Consolata di cui fa parte. Al 
Zorza, che è cittadino degli 
Stati Uniti, è stato ritirato il 
passaporto. 

Monsignor Cheli, che diri­
ge la delegazione vaticana 
all'ONU, si è dichiarato sor-

Ereso dell'accaduto e ha det-
> che Io Zorza accreditato 

come volontario tra il perso­
nale addetto alla rappresen­

tanza vaticana presso il Pa­
lazzo di vetro, aveva lavorato 
bene. La Santa Sede, comun­
que, in pendenza di giudizio, 
ha sospeso il Zorza dalle sue 
funzioni. 

A un mese da>a scomparsa t* 

ARMANDO BISIGATO 
nel ricordarlo con n f n t o rimpianto e con le 
parole dei suoi vecchi compagni t» lavoro 
de* Ottona Meccanca deBo staMmento 
Lavora/or» leghe leggere ci Marghera (co­
me uomo saggo e (autore rt buoni inse­
gnamenti,. i sua cari sottoscrivono un ab­
bonamento amuo a fUretà e Rmasota per 
un* Serene dei Sud. 
Brescia. 3 m i n 1982 

Zamiatin: 
abbiamo smesso 

di installare 
gli «SS 20» 

BONN—L'URSS non avrebbe 
più installato SS-20 sulla parte 
occidentale del suo territorio 
dal novembre scorso, dalla data 
ck>è della visita a Bonn di Leo-
nid Breznev. Lo ha affermato 
Leooid Zamiatin, membro del 
CC del PCUS, durante un con­
vegno mternazionale sul disar­
mo a Tutzing, in Baviera. 

Zamiatin, che i a capo della 
sezione per l'informazione in­
temazionale del CC del PCUS, 
ha dato la notizia della cessa-
none delle installazioni - di 
SS-20 come retta, smentendo 
It affermazioni americane se­
condo le quali i sovietici 

" u n 

Giornali: domani 
primo confronto 

ROMA — IL sindacato dei giornalisti va alla trattativa di venerdì 
con gti editori (domani comincerà quella dei poligrafici) con l'in­
tenzione di opporsi a manovre strumentali, tese ad allungare i 
tempi del rinnovo contrattuale; deciso a mettere in atto le forme di 
lotta più incisive ed efficaci, con l'obiettivo di conquistare un 
contratto che ripaghi i giornalisti — sul piano salariale e normati­
vo— delle rinunce cheta categoria ha lespcnsebumeate accettato 
negli ultimi anni, di fronte alla crisi del settore. Queste, in sintesi, 
le coodunoni dell'assemblea nazionale dei comitati di redazione 
svettasi lunedì ed ieri a Roma. 

L'assemblea ha confermato la validità della piattaforma con­
trattuale: meccanismi certi e automatici per riassorbire la dàoccn-
parione e i colleghi m cassa integrazione (sono oramai H10% della 
categoria); autonomia delle redazioni rispetto alla gestione delle 
impresi ; gai amie chiare sui processi di listrutturazione tecnologi­
ca; aumenti salariati (questi uhimi. però, già giudicati del tutto 
inaccettabili dagli editori); diversa durata del nuovo contratto tra 
parte normativa e parte economica. Alcuni comitati di redazione, 
hanno proposto un primo pacchetto di 15 giornate di adoperi 

avere i nervi ioidi» ha detto " '~ ** ' 
! del sindacato concludendo Fa 

ABBONARSI E' MEGLIO 
perché se sei un lettore fedele e compri l'Unità ogni giorno spendi 143.600 lire in un anno, se ti Moni ne 
spendi 105.000. come vedi un risparmio notevole 
# perché se il prezzo dei quotidiani dovesse aumentare nel corso dell'anno tu non ne risentirai' il prezzo 
del imo abbonamento resterà bloccato ^i»^»m^m»^»»»»^»mmi^imit^mmmmmm^i^i^^t^^^^^^^^^ 
• perché avrai uno splendido libro in omaggio: «IL MILIONE» di Marco Polo, in edizione esclusiva 
riservata agli abbonati con 12 tavole a colori dell'artista Fabrizio Clerici 

ABBONATI e se puoi cerca anche tu nuovi lettori ver VUnità 
Tariffe*, 7 Mfflcri L. 105.000 O 6 nemeri L. 90.000 D 5 ««meri L. 78.000 ! I 

7numeri L. 51500D6numeri L. 45.000D5 anneri L. 40.500 I • ru*è, 
né CO* a 490807 

7». 

ita l'Unità 
l'Unità 1' 
ita l'Uni 
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ita 1 
l'Unità 1* 

atà l'Unità 1 
Il'Unità l'Unità 


